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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Si aggrava la minaccia di intervento degli Stati Uniti 


e di Israele per sostenere la reazione giordana 



IN ALLARME LE FORZE AMERICANE 


Sensazione nel mondo 
scientifico per la ecce¬ 
zionalità della impresa 
Una mano meccanica è 
uscita dalla sonda so¬ 
vietica ed ha scavato 
per 35 centimetri 


EL MEDITERRANEO E IN EUROPA 


Dalla nostra redazione 


MOSCA, 21, 


Le truppe di Hussein battute a Ramtha dai palestinesi 


Alle 4,57 di domenica 
21 luglio 19G9 gli ameri¬ 
cani mettevano piede sul¬ 
la Luna per raccogliere 
frammenti di rocce. Og¬ 
gi, è stata la volta dei 


sovietici con il Lunik-IG. 
Ma ad andare sulla Lu¬ 
na, a raccogliere i fram¬ 
menti del suolo selenico 


Pesanti responsabilità 


Messe in stato di « accresciuta preparazione » la 82ma divisione aviotrasportata, unità della 7ma armata nella RFT e altre unità all’estero - Nìxon 
intenderebbe « salvare » il governo di Hussein - Pompidou prende posi zione contro qualsiasi intervento esterno - Vertice arabo oggi al Cairo 


G LI americani hanno po¬ 
sto in stato di allarme 


VX sto in stato di allarme 
immediato tutte le loro for¬ 
ze armate in Europa. Que¬ 
sto è il dato più sinistro 
che emerge dalle notizie 
drammatiche provenienti dai 
Medio Oriente. Siamo alla 
vigilia di un intervento ar¬ 
mato? Il solo fatto che un 
tale interrogativo si 'ponga 
rende estremamente impor¬ 
tante ricostruire il succeder¬ 
si degli ultimi avvenimenti. 

L’attacco doli’esercito 
giordano alla resistenza pa¬ 
lestinese è stato sferrato al¬ 
l’alba di giovedì diciassette. 
Tutte le fonti sono concordi 
nel sostenere che dopo quat¬ 
tro giorni di combattimenti 
sanguinosi, nel corso dei 
quali le truppe di Hussein 
hanno adoperato ogni arma a 
loro disposizione, ivi com¬ 
preso, in certi casi, il na¬ 
palm, non solo la resistenza 
palestinese non è stata scon¬ 
fitta, e tanto meno liquida¬ 
ta — secondo la precisa 
espressione usata dal gene¬ 
rale Maiali — ma ha tenu¬ 
to e tiene testa alle forze 
realiste ad Amman e in tut¬ 
to il nord delia Giordania. 
Questi sono i fatti, diciamo 
cosi, di cronaca. Ed è tenu¬ 
to conto di questi fatti di 
cronaca che bisogna valuta¬ 
re le notizie diffuse da Am¬ 
man nella giornata di do¬ 
menica, e immediatamente 
raccolte da Tel Aviv e da 
Washington, secondo cui 
forze corazzate siriane avreb¬ 
bero invaso la Giordania. 

A parte che Damasco 
•mentisce nel modo più ca¬ 
tegorico le notizie diffuse da 
Amman — e non si vede 
davvero perchè la parola 
del re di Giordania dovreb¬ 
be valere più di quella del 
presidente siriano — come 
non pensare che si sia vo¬ 
luto offrire 11 pretesto della 
« invasione » siriana a chi, 
da Washington e da Tel Avi- 
viv, attende l’occasione per 
intervenire in soccorso delle 
traballanti posizioni del go¬ 
verno militare giordano? 
Del resto nè Washington nè 
Tel Aviv avevano fatto mi¬ 
stero delie loro intenzioni: 
non interverremo — si è let¬ 
to in dichiarazioni ufficiali 
—. fino a quando la posizio 
ne di Hussein non sarà in 
pericolo. E risulta dai tat¬ 
ti che la posizione di Hus¬ 
sein si era rivelata penco¬ 
lante almeno ventiquattro 
ore prima della pretesa in¬ 
vasione della Giordania da 
parte della Siria. 

Ma vi è di più. Le agen¬ 
zie di stampa occidentali 
hanno diffuso con abbondan¬ 
za di particolari, nella sera¬ 
ta di venerdì e nella giorna¬ 
ta di sabato, notizie secon¬ 
do cui una brigata di pale¬ 
stinesi, fornita di carri ar¬ 
mati, aveva attraversato il 
coniine tra la Siria e la Gior¬ 
dania. Aggiungevano, le 
agenzie di stampa occiden¬ 
tali, che forze dell’* Eserci¬ 
to di liberazione palestine¬ 
se . stazionano in Siria, nel 
Libano, in trak e in altri 
paesi arabi. Nè Washington 
ne Tel Aviv hanno strillalo 
di fronte a notizie di questo 
genere. Ciò è accaduto per 
due ragioni: prima di tutto 
perchè è universalmente no¬ 
ta la esistenza di tali forze 
palestinesi; in secondo luo¬ 


go perchè tra venerdì notte 
e sabato mattina si poteva 
ancora sperare, a Washing¬ 
ton e a Tel Aviv, che la re¬ 
sistenza palestinese avesse 
potuto essere costretta ad 
accettare le intimazioni di 
Maiali e deporre le armi 
Nelle ore successive le cose 
sono andate in modo molto 
diverso. Di qui l’improvviso 
strillare attorno alla inva¬ 
sione della Giordania da 
parte della Siria e il con 
erotizzarsi delle minacce di 
intervento armato da parte 
di Israele o da parte degli 
Siati Uniti, 



I jlJ importante, a nostro av- 
■i viso, richiamare i nre- 


*-•4 viso, richiamare i pre¬ 
cedenti di fatto in una si¬ 
tuazione come quella di og¬ 
gi. Perchè i fatti chiarisco¬ 
no le responsabilità meglio 
di qualsiasi affermazione. 
Essi chiariscono, in buona 
sostanza, che se Israele o gli 
Stati Uniti dovessero inter¬ 
venire ciò accadrebbe non 
già per difendere la Gior¬ 
dania da un attacco siriano 
ma per prestare man forte 
a Hussein nel suo tentativo 
fallito di liquidare la resi¬ 
stenza palestinese. Un tale 
intervento appare in queste 
ore estremamente probabile. 
Non a caso il presidente 
della Repubblica francese 
ha ritenuto necessario e ur¬ 
gente emettere una dichia¬ 
razione solenne diretta a por¬ 
re in guardia Tel Aviv e 
Washington dalle conseguen¬ 
ze « per la pace mondiale » 
che potrebbe avere un gesto 
unilaterale. Il governo Ita¬ 
liano sembra si guardi bene 
dal compiere un passo nella 
stessa direzione. Si prepara, 
invece, a ricevere Nixon ed 
evidentemente non vuole 
metterlo in imbarazzo. 
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Guerriglieri 
tre la Siria 


palestinesi di 
e la Giordania. 


fronte alla scritta 


« Benvenuti In Giordania » poste nel prossi della città di Ramtha sulla frontiera 

(Telefoto) 


WASHINGTON, 21 

Nuove allarmanti notizie dagli Stati Uniti, (love i tempi 
per un intervento militare nel Medio Oriente sembrano strin¬ 
gersi paurosamente. Il governo di Washington ha messo m 
allarme altro unità militari, sia m patria che all’estero. Lo 
lia roso noto il portavoce del dipartimento della difesa, Jerry 
W. f’ricdheim che ha aggiunto che tutte queste unità, di cin 
non si dice l'entità, sono stale poste in tino stato di « accre¬ 
sciuta preparazione ». I reparti impegnati nell’opera/iono ap¬ 
partengono all esercito, alla marina, all'aviazione e alla fan- 
lena della marina La più grande di queste unità, di stanza negli 
Stati Uniti, ò la 82ma divisione aviotrasportata di base a Pori 
Rrngg, nello Carolina del sud II portavoce del Pentagono ha 
fletto che aerei da trasporto a reazione « C 141 » stanno af¬ 
fluendo negli aeroporti della regione di Fort Bragg per tenersi 
pronti al trasferimento delle truppe per via aerea nel Medio 
Oriente Fra le unità di stanza all'estero, che sono state poste 
m allarmo, vi sono anche quelle della 7 a armata dislocala nella 
Germania occidentale Stasera un dispaccio AP da Magonza 
informa die « il 50!)° paracadutisti sta approntando auto¬ 
mezzi leggeri e armi anticarro per il lancio in zona di 
operazioni ». 

Il portavoce ha reso noto die il provvedimento è stato 
preso la scorsa notte, dopo le notizie sulla situazione in Gior¬ 
dania, al termine di una serie di riunioni che si erano svolte 
nel corso della giornata. Va ricordato che ieri il segretario di 
Stato Rogers aveva denunciato la presunta invasione siriana 
della Giordania come un atto c irresponsabile e imprudente > e 
aveva chiesto contemporaneamente all'URSS di esercitare pres¬ 
sioni sulla Siria perchè mettesse fine al suo intervento. L’at¬ 
teggiamento ufficiale americano, per giustificare l'eventualità 
che si fa sempre più reale di un intervento armato, è sempre 
imperniato sulla « preoccupazione » per la sorte dei 400 citta¬ 
dini americani che vivono in Giordania Ieri a Washington era¬ 
no trapelate, da fonti non ufficiali, nuove indiscrezioni sulla 
posizione di Nixon il quale sarebbe disposto a intervenire in 
Giordania con la forza qualora lo giudichi necessario per sal¬ 
vare il governo di Hussein e impedire che i guerriglieri lo 
(Segue in ultima pagina) 


e a tornare verso terra è 
stato un mezzo meccanico 
guidato a terra dall'uomo, 
frutto cioè delle ricerche di 
decenni allo quali hanno par¬ 
tecipalo migliaia e migliaia 
di scienziati sovietici. E' un 
grande avvenimento per la 
tecnica deil'URSS: una gior¬ 
nata memorabile. L'uomo ha 
vinto gli spaz.i siderali, è riti 
scito a portare sulla Luna il 
suo t braccio meccanico » 
(una trivella che ha perfora¬ 
lo le rocce per 351) mm. e si 
è poi ritirala a bordo con i 
prpz.iosi frammenti) e a far 
ripartire poi la stazione dopo 
clip la missione era stata 
portata a termine felice 
mente. 

Lunik III - che era stato 
lanciato sabato 17 alle 16.26 
(ora di Mosca) — sin ora 
rientrando mentre tulle le 
unità navali ed aeree della 
Unione Sovietica sono mobi¬ 
litate per l'azione di recupero 
che è stata fissata per il 24 
settembre. 

Il grande successo è sta¬ 
to annunciato stasera a Mo¬ 
sca da tutte le emittenti ra¬ 
dio del paese L'agenzia TASS 
ha diffuso allo 19,20 (ora di 
Mosca) tre flash sull'eceezio 
naie avvenimento che apre la 
strada a nuove e più vaste 
ricerche senz-a la partecipa 
zione diretta « in loco » del 
l'uomo L'emozione, onda- 
mente è grande, 

D laboratorio spaziale Lu- 

Carlo Benedetti 


(Segue in ultima pagina) 


E ) un atteggiamento che 
duò rivelarsi assai ne- 


Dal nostro inviato 

DAMASCO, 21 

Slamo ad un alto grado di tensione In tutto il Medio Oriente. Da Ieri gli avvenimenti si 
accavallano e tutti sono suscettibili di serio Implicazioni per la Giordania, Il mondo arabo e 
l'insieme delia situazione internazionale. 1 fatti salienti sono l seguenti: la continuazione del 
combattimenti ad Amman; l'estendersi della guerra civile a tutta la Giordania; le nuove 
iniziative dei paesi arabi progressisti; l’accrescersi della pressione e della minaccia di un 
intervento imperialista Cominciamo da Amman. Nella città si combatte ancora con accani 

mento. Non si tratta di poche 

-- ■ - ristrette sacche di resistenza. 

Se l’esercito reale ha nelle 

^ T'Tjf 1 fyT A sue mani ormai i tre jebels 

m/ a MA 8 /% centrali cui si accede per 

v M .J i sr J I JLJ* A. strade transitabili dai mezzi 

mmmmaaamammmmmMmmmuMm blindati si combatte ancora 


Colombo cerca di imporre ai 4 
rigida disciplina sul decretane 


può rivelarsi assai pe¬ 
ricoloso. Non oi vuol molto 
a comprendere, infatti, che 
un intervento militare di 
Israele o degli Stati Unità 
in Giordania darebbe fuoco 
alle polveri in tutto il Me¬ 
dio Oriente e forse non solo 
nel Medio Oriente Come sì 
possono giustificare, in una 
simile situazione, silenzio e 
assenza del governo? Tanto 
più che estremi tentativi 
sono in corso tra i paesi ara¬ 
bi per cercare una strada 
che permetta di porre fine 
al conflitto interno alla Gior¬ 
dania e che lo stesso perso¬ 
nale diplomatico italiano 
nelle capitati arabe conosce 
molto bene le pesanti re¬ 
sponsabilità di Israele nel 
sabotare ogni e qualsiasi 
piattaforma di trattativa. 
Ma di questo torneremo a 
parlare più distesamente in 
altra occasione. Ciò che im¬ 
porta adesso — mentre da 
tutte le basi americane in 
Europa giungono notizie al 
tarmanti — è che il gover¬ 
no italiano compia un ge¬ 
sto pubblico e solenne diret¬ 
to da una parte a scoraggia¬ 
re in extremis l’intervento 
e dall’altra a separare net¬ 
tamente la posizione dell’Ita¬ 
lia da quella di Washington 
e di Tel Aviv. Non farlo si¬ 
gnificherebbe assumersi re¬ 
sponsabilità estremamente 
pesanti. 


Il PC avanza 
i-l,9 per cento 
nelle elezioni 
parlamentari 


con una intensità che stupisce 
gli osservatori negli altri 
quattro mentre a E1 Wahadat 
il più popoloso quartiere del¬ 
la città i soldati del re 
non sono ancora riusciti ad 
entrare. Le prime testimo¬ 
nianze che filtrano da Amman 
confermano che la parola è : 
ancora all'artiglieria, si cerca 
di avere ragione dei feddayn 
seminando la distruzione in 
una città che presenta già un 
desolante spettacolo di morte 
e di macerie. D'altronde là 
dove la fanteria e le forze 
speciali riescono ad entrare 


Riunione della maggioranza sugli emendamenti • Dibattito in Commissione al Senato - Alla Ca¬ 
mera la maggioranza si spacca sul « riassetto »: respinte le tesi di Gaspari e della destra 


DUE ORE DI SCIOPERO PER LE RIFORME PROPOSTE DALLA CGIL - A pagina 2 


pfm 


il pollo 


lì/JENTRE leggemmo do- 
Lri manica mattina l'ar- 



§ | comunisti arbitri della maggioranza - Fai- 
Ilio il tentativo delle destre di rovesciare il 
governo A PAGINA 8 


la soluzione non si presenta 
più facile. Lo stesso comando 
giordano ammette che per ri¬ 
durre al silenzio alcuni fed¬ 
dayn trincerati in una casa 
ci vogliono una o due ore. 
Quanto durerà quindi la bat¬ 
taglia per la presa di Airi 
man? 

Nonostante gli squillanti 
proclami del generale Majah 
nessuno osa fare previsioni, 
l’aeroporto continua ed esseie 
chiuse ad ogni t raffi co. le co 
municasuoni non funzionano, 
la penuria di viveri e di ac¬ 
qua continua a crescere Do 
ve va essere una normale sep¬ 
pure sanguinosa operazione di 
polizia contro gruppi definiti 
i piccoli e avventuristi » ed 
ecco ohe invece la resistenza 
palestinese tiene testa da cin- 


Romano Ledda 


Alberto Jacoviello 


(Segua in ultima pagina) 


ticolo di (ondo che il di¬ 
rettore del ((Corriere del¬ 
la Sera « ha dedicato al 
centenario del 20 settem¬ 
bre a veniva in mente la 
prima pagina del Vangelo 
di Malte o. « ...Josafat ge¬ 
nerò Joram, Joram gene¬ 
rò Ozia, Ozia generò Joa- 
tam. » e Missirolt generò 
Spadolini. Il quale, avendo 
imparato dal suo ideale 
genitore l’arte di gestire 
le opinioni altrui ha pub 
bllcato uno scritto che è 
soltanto una piccola lezio¬ 
ne di storia, dove non c’è 
neanche un remoto fremi¬ 
to di attualità genuinamen¬ 
te popolare e dove tutti 
sono mssiroUanamente lo¬ 
dai Giolittl e /Venni, Sa- 
lagni e il Papa, con la 
sen izievole devozione che 
ino tra il direttole del 
«Co) riere» gì,andò si ri- 
troi a fia le a itortlà. 

P ’rchè Glov inni Spado¬ 
lini è un pirvenu. Gli 
piacciono soliamo i po- 
ten i e come quel diari¬ 


sta francese cominciava il 
suo quaderno con questa 
confessione: « J’alme la 
guerre parce que l’on y 
fait des connaissances », 
Spadolini potrebbe dire 
che il <(Corriere» gli pia 
ce soprattutto perchè vi si 
fanno delle conoscenze. Se 
osservale la tei za pagina 
del suo giornale, vi con¬ 
vincerete che le predile¬ 
zioni del direttore, quelle 
profonde, mnno tutte alle 
ariose futilità di un Ridot¬ 
ti, che è un aristocratico 
e non ha nulla da dire. 
L'albo giorno costui ha 
scritto un elzeviio che co¬ 
minciava così « MI sono 
diventato antipatico » (me¬ 
glio laidi che mai, signor 
marchese), e per due co¬ 
lonne abbiamo imparato 
co tu’è che ha finito per 
detestai si Era tempo che 
desideravamo saperlo. A 
un certo punto ci ha ri- 
velato che egli era, ai suoi 
aio) ni, un « femminaccio- 
Io». óta si può capile che 
una donna ceda alle lusin¬ 
ghe di un Don Giovanni 


o soccomba alle Insidie di 
un rubacuori, ma come fa 
a darsi a un « femminee- 
ciolo »? « Cosa hai detto 
che sei? » chiedevano le 
ragazze a Ridolfi. « Un 
femminacctolo ». « Va di 
là, caro, va di là e fatti 
una doccia gelata ». 

Questi sono i gusti veri 
di Spadolini e questo spie¬ 
ga perché il « Corriere » 
non è un quotidiano che 
esce ogni mattina, ma che 
evade ogni mattina: esso 
ha un direttore che ha 
scope) to la mondanità e 
nuole accontentare i signo¬ 
ri che lo invitano a casa 
loro Un nostio amico li- 
bei ale ha incontrato Gio¬ 
vanni Spadolini, una vol¬ 
ta, a piamo da un duca. 
Dice che si mc/miat;a an¬ 
che alle statue e che a ta¬ 
vola U direttore del « Cor¬ 
nere» mangiava ii pollo 
con grande deferenza. Pen¬ 
sava. ii professore, che 
fosse l'aquila dello stemma. 

Fortebraccio 


Le divergenze affiorate nel¬ 
la maggioranza governativa sul 
■t decretone » economico — l’uni¬ 
co provvedimento che da un 
certo punto di vista può essere 
considerato qualificante per fi 
ministero Colombo, od anche il 
piu controverso — sono giunte 
a una iase cinica. Li netta op¬ 
posizione del PCI o le moltepli¬ 
ci espi essiom di malcontento 
nei confronti degli indirà» 
che si esprimono nel « decreta¬ 
ne » e delle singole misure m 
esso contenuta hanno — con tut¬ 
ta evidenza — posto dinanzi al 
governo un g»osso problema po¬ 
litico. Come ha deciso di af¬ 
frontarlo Colombo? Essenzial¬ 
mente, con un tentativo di so¬ 
vrapporre all i esigenze di una 
corretta dialettica parlamenta¬ 
re uirn rigirìi disciplina della 
maggioranza quadripartita. In 
altre parole, con un richiamo 
all’ovdmo della maggiorarne. 

Ieri mattino, alcune ore pri¬ 
ma che la Commissiono Finanze 
e Tesoro del Salato riprende v 
se l’esame del provvedi memo, 
il presidente del Consiglio ha 
convocato nella sede del grup¬ 
po d.c di Palazzo Madama i 
rappreseli tanti dei quattro grup. 
pi parlamentari che compongo 
no la maggioranza — DO, PSI, 
P£>U e PIÙ — oltre ai mini stia 
interessati (Giohtti, preti, Ma- 
notti, Gava e Russo), i sol tose 


c. f. 

(Segna in ultima pagina) 
































PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità, martedì 22 settembre 1970 


Per ottenere mutamenti sostanziali 


posizioni del governo 


Riforme: la Cgil propone 
e di consultazione 


con 


una giornata di lotta 
due ore di sciopero 


I lavoratori dovrebbero essere chiamati all’azione 
entro la prossima settimana — 1 lavori del Direttivo 
CGIL — La relazione di Bonaccini — Impegni di lotta 
nelle aziende — Incontri fra le tre Confederazioni 


Interrogazione 
del PCI sulla 
serrata alla 
Rhodiafoce 


I compagni Ch anca rio Pa jet- 
fa. Montini. Gastone. Salotto. 
Spagnoli, Damico. Tempia, To 
di os. Alleva. Giorgina Levi 
Arimi, hanno presentato al mi¬ 
nistro del Lavoro una interro¬ 
gazione « per sapere come in¬ 
tende intervenire nella gravis¬ 
sima situazione creatasi a Ver- 
b.inia a seguito della irrespon 
«abile azione della direzione 
della Rhodiatoce (Montedison) 
clic, dopo una lunga azione ves- 
sitoria, è giunta, il .0 settembre 
sborso, ad effettuare la serrata 
dello stabilimento. 

Infatti, subito dopo la firma 
dd contratto di lavoro, la Rho- 
d a ha attuato continue provoca¬ 
re oni nell’intento di effettuare 
ina rivincita nei confronti dei 
1 1 voratori che. con ie lotte de¬ 
gli ultimi due anni, erano riu¬ 
sciti a ottenere importanti e 
qualificanti obiettivi sindacali: 
non venivano rispettati gli ac¬ 
cordi aziendali: gli impegni sul- 
1 \ modifica degli ambienti ve¬ 
nivano disattesi o ritardati; il 
contratto non veniva applicato 
per quanto riguarda l'orario di 
lavoro; non venivano mantenuti 
■gli impegni presi col ministero 
del Lavoro per l'intervento della 
Cassa integrazione al reparto 
stireria. Inoltre, come ultima 
forma di pressione, veniva ri¬ 
dotto a 32 ore l’orario di lavo¬ 
ro per il settore nailon. I la¬ 
voratori e ì loro sindacati, co¬ 
scienti che la Rhodiatoce ricer¬ 
cava a tutti i costi lo scontro 
frontale per punire ì lavoratori 
stessi, hanno sempre rimandato 
la risposta a queste provocazio¬ 
ni, fino a quando, in occasione 
di una azione di gruppo per la 
soluzione del problema malattia 
e infortuni, dopo solo dieci mi¬ 
nuti dall'inizio di uno sciopero 
di due ore. la Direzione Rho- 
diatoce toglieva la corrente 
elettrica al reparto filatura pro¬ 
vocando la serrata di tutto il 
settore nailon. 

La risposta dei lavoratori non 
poteva che essere lo sciopero 
ad oltranza. Questo sciopero du¬ 
ra ormai da 12 giorni e, malgra¬ 
do la coscienza e la disciplina 
che dimostrano quei lavoratori, 
la situazione già surriscaldata 
da situazioni difficili in altre 
aziende cittadine (Panizza, Ca¬ 
scami seta, Ne'stlé) minaccia di 
diventare gravissima anche agli 
effetti dell’ordine pubblico (è 
da ricordare, in proposito, la 
occupazione pacifica della fer¬ 
rovia del Sempiono operata per 
circa due ore il 18 scorso). 

Gli interroganti chiedono un 
urgente intervento del ministro 
del lavoro già perfettamente 
aggiornato sugli ultimi sviluppi, 
anche in considerazione che la 
Rhodiatoce fa parte della Mon- 
todison, società con capitale a 
partecipazione statale ». 


Il gruppo del senatori 
comunisti è convocato nella 
propria sede oggi martedì 
alle ore 16 per l'esame do! 
provvedimenti congiuntu¬ 
rali del governo. 


Una giornata di lotta e di 
consultazione con due ore di 
sciopero entro la prossima 
settimana di tutte le catego 
ne sui luoghi di lavoro: que 
sta la decisione cui è giunto 
il direttivo delia Cgil che si 
è riunito ieri a Roma per fare 
il punto della situazione in vi¬ 
sta della seconda fase di in¬ 
contri fra sindacati e governo. 
Questa la proposta che viene 
avanzata dalla Cisl ed alla 
Ud. Per stamani sono previsti 
incontri dei dirigenti delle tre 
Confederazioni che già ieri 
avevano avuto contatti e col¬ 
loqui. 

jcII comitato direttivo della 
Cgil — è scritto nel comuni¬ 
cato emesso al termine dei 
lavori che hanno occupato tut¬ 
to il pomeriggio — conferma 
il giudizio già espresso dalla 
Cgil, Cisl e Uil concernente 
le proposte del governo sulle 
riforme e m materia di poli¬ 
tica economica. Le proposte 
del governo sulle riforme so¬ 
no insoddisfacenti e le mi¬ 
sure di politica economica e 
congiunturale colpiscono seria¬ 
mente le condizioni di vita dei 
lavoratori ». 

<i La Cgi) afferma — pro¬ 
segue il comunicato — che per 
rimuovere gli ostacoli esisten 
ti e per ottenere mutamenti 
sostanziali della posizione del 
governo sia in materia di ri¬ 
forme che sulle misure ch po¬ 
litica economica e congiunti! 
mie. è necessario effettuare 
entro la prossima settimana 
una giornata di lotta e di con¬ 
sultazione con due ore (li 
sciopero di tutte le categorie 
sui luoghi di lavoro, pc "che 
i lavoratori possano unitaria¬ 
mente pronunciarsi sulla linea 
sin qui seguita dai sindacati 
ed avanzare le loro proposte 
sul merito dei problemi e sui 
successivi sviluppi articolati 
dell’azione ». 

«La Cgil — conclude il co¬ 
municato — farà ogni sfor¬ 
zo perchè sulla necessità del¬ 
la decisione di lotta conven¬ 
gano anche le altre confede¬ 
razioni. In ogni caso in oc¬ 
casione del consiglio generale 
convocato per i giorni 25 e 
26 settembre verrà fissala la 
data dell'azione ». , 

Anche ieri una forte spinta 
all’azione contro il decietone 
e pjer le riforme è venula dai 
metalmeccanici di numerose 
fabbriche milanesi che han¬ 
no scioperato ed attuato un 
grande corteo per le vie del¬ 
la città. Per oggi sono previ¬ 
ste nuove fermate del lavoro 
proclamate unitariamente dal¬ 
ie tre organizzazioni sindaca¬ 
li a Milazzo. La lotta quindi 
si allarga sempre più inve¬ 
stendo nuove zone del paese 
e si va ad intrecciare con la 
battaglia per i contralti che 
vede mobilitati centinaia di 
migliaia di lavoratori. 

La proposta della Cgil tro¬ 
va pieno riscontro nella vo¬ 
lontà unitaria di lotta che a- 
nima la classe operaia italia¬ 
na che già subito dopo i prov¬ 
vedimenti governativi si è mo¬ 
bilitata con un crescendo di 
azioni. 

Nel corso dei lavori del di¬ 
rettivo Cgil la proposta di 
adottare immediatamente de¬ 
cisioni di mobilitazione e di 
lotta in merito alla politica 
di riforma è stata avanzata 
dal segretario confederale Bo- 


Direttore 

GIAN CARLO PAJETTA 

Condirettori 

MAURIZIO FERRARA e SERGIO SEGRE 

Direttore responsabile 

Alessandro Curri 

Iscritto «1 n. 243 del Registro Stampa del Tribunale di 
Roma • L'UNITA' autorizzazione a giornale murale n. 4555 


DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: 00185 * 
Roma - Via del Taurini 19 • 
Telefoni centralino 4950351 
‘5050352 4050353 4950353 4951251 
-1951252 4951253 4051254 4951255 
. ABBONAMENTI UNITA 
(versamento su o/o postale 
il. 3/5531 Intestato a; Ammi¬ 
nistrazione de l’Unità, viale 
Fulvio Testi 75 . 20100 Mila¬ 
no)! Abbonamento Boatenltore 
lire 30 000 - 7 numeri (con li 
lunedi): annuo 21 000, seme¬ 
stre 10.850, trimestre 5 «00 - 
0 numeri: annuo 18 000, seme¬ 
stre 9.350, trimestre 4 850 • 
5 numeri (senza i) lunedi e 
senza la domenica): annuo 
15.000, semestre 7 850, trime¬ 
stre 4 200 - Estero: 7 nu¬ 
meri. annuo 33 500 semestre 
17.100 - 6 numeri: annuo 

2 9 000, semestre 14 850 . RI¬ 
NASCITA: annuo 8.500, se¬ 
mestre 3.400 . Estero: an¬ 

nuo 10.000, semestrale 5 100 
L'UNITA’ + VIE NUOVE 
■f RINASCITA! 7 numeri, 
annuo 32 800: 6 numeri an¬ 
nuo 30.000 - RINASCITA + 
CRITICA MARXISTA, annuo 
10.600 - PUBBLICITÀ’! Con¬ 


cessionaria esclusiva S P.I 
(Società per la Pubblicità In 
Italia) Roma, Piazza S Lo¬ 
renzo (□ Luolna n 28 e sue 
succursali in Italia - Tele¬ 
fono 688 541 - 2 - 3 - 4 - 5 - 
TARIFFE (al mm per colon¬ 
na) - Commerciale Edizione 
generale feriale L 500. festi¬ 
va L 600- Ed Italia setten¬ 
trionale: L. 400-450 Ed Italia 
centro - meridionale : L. 300- 
350 Cronache locali : Roma 
L 130 - 200; Firenze 130-200; 
Toscana L. 100-120, Napoli - 
Campania L. 100-130: Regio¬ 
nale Centro-Sud L 100- 120, 
MDano-Lombardla L. 180-250; 
Bologna L 150-250; Genova- 
Llguria L. 100 - 150; Torino- 
Piemonte. Modena, Reggio E , 
Emilia-Romagna L 100-130; 
Tre Venezie L. 100-120 PUB¬ 
BLICITÀ- FINANZIARIA. LE¬ 
GALE REDAZIONALE: Edi¬ 
zione-generale L 1000 al mm 
Ed. Italia settentrionale lire 
600; Ed Italia ceniro-Bud li¬ 
re 500 


Stab Tipografico GATE 00185 
Roma - Vin del Taurini a. 19 


STUDENTI 

Respinti delle 1* Media, della 4* Ginnasio e del pruno 
anno del Liceo Scientifico, Istituto Magistrale e Tecnico, 
eviterete di perdere l'anno rivolgendovi al 

COLLEGIO «C. PASCOLI» 

di Ponticella di S. Lazzaro di Savena (Bologna) 

Tel. 474.183 • BOLOGNA 
Per Informazioni: Tal. 322.876 « MILANO 

Tel. 80.236 - CESENATICO 


naccim a nome della se 
gretteria. -/Gli incontri del 17 
e IR — ha detto Bonaccini -- 
hanno esaurito una prima fase 
destinata alla reciproca illu¬ 
strazione delle posizioni in 
questa materia ed al modo di 
affrontare la soluzione du 
problemi posti dalle organiz¬ 
zazioni sindacali. Differenze 
as*»ai rilevanti appaiono Ua 
l'imposta/ione del governo e 
quella unitariamente espressa 
da tempo da» sindacati » 

« Le organizzazioni rivendi¬ 
cano — ha continuato Bonae- 
enn — un mutamento di fondo 
e radicale della politica eco¬ 
nomica e sociale del governo 
e. quindi, un impegno volto a 
determinare il mutamento du¬ 
raturo del meccanismo di svi¬ 
luppo economico e sociale Ri¬ 
vendicazione questa che pre¬ 
suppone tra l’altro il passag¬ 
gio a concepire gli interventi 
nei settori della casa e della 
sanità, ad esempio, m termini 
di interventi verso veri e pro¬ 
pri servizi sociali. I sindacati 
non negano certo, anzi riven¬ 
dicano una maggiore razio¬ 
nalità nell'organizzazione di 
quei servi/ 1 1 liquidazione di 
sprechi e arretratezze delle 
attuali strutture amministra¬ 
tive nei campi della casa e 
della sanità; nonché misure 
che fronteggino la odierna gra¬ 
ve congiuntura nei due settori 
« Ma tutte queste — ha pro¬ 
seguito Bonaccini — non pos¬ 
sono essere piu che impor¬ 
tanti esigenze strumentali ri¬ 
spetto agli obiettivi di fondo 
della politica di riforme Sot¬ 
to questo profilo è particolar¬ 
mente evidente il contrasto 
tra le posizioni del governo 
e quelle dei sindacati, mal¬ 
grado che il governo oggi fac¬ 
cia propri certi termini e cer¬ 
te indicazioni avanzate dalle 
organizzazioni dei lavoratori. 
Ciò è particolarmente eviden¬ 
te. per la casa, nell’assenza 
di adeguate proposte in me¬ 
rito all'equo canone e alla 
riduzione dei livelli di Firn, 
alla estensione dell’cspropno 
od al valore dell'indennizzo, 
alla mancanza di un chiaro 
processo di unificazione degli 
enti pubblici operanti in edi¬ 
lizia. Per la sanità invece non 
si attaccano i centri di con¬ 
tiguo dell’industria farmaceu¬ 
tica e dell’assistenza ospeda¬ 
liera nè si offrono indicazioni 
nuove circa il ruolo dei me¬ 
dici. D’altra parte i temi po¬ 
sti dal decreto governativo 
cosi detto anticongiunturale 
appaiono in contraddizione con 
quella esigenza di collegamen¬ 
to tra politica congiunturale e 
politica di riforme che pure 
il governo dice di voler assu¬ 
mere ». « Ecco perchè — ha 
concluso Bonaccini — mentre 
ci prepariamo alla ripresa e 
allo sviluppo degli incontri con 
il governo per acquisire ri¬ 
sultati avanzati e duraturi, av¬ 
vertiamo particolarmente ur¬ 
gente l'esigenza di non allen¬ 
tare la pressione, anzi di mol¬ 
tiplicarla. per garantirle quel¬ 
la continuità indispensabile al 
successo delle rivendicazioni 
unitarie dei sindacati » 

Su questi temi e sulla deci¬ 
sione di indire a breve sca¬ 
denza una giornata di lotta e 
di consultazione Bonaccini ha 
sollecitato il più ampio di¬ 
battito e la più ampia assun¬ 
zione di responsabilità da par¬ 
te del direttivo, tenendo pre¬ 
sente die difficoltà ancora si 
frappongono alla del unzione ch 
una decisione unitaria delle 
tre confederazioni, per quan¬ 
to attiene alla proclamazione 
di una giornata di lotta e di 
consultazione. 


A Palermo 
il 3 ottobre 


Convegno 
dei consiglieri 


comunisti 
del Mezzogiorno 

PALERMO, 21. 

Il compagno Macaiuso, della 
Direzione del PCI, ha illustra¬ 
to, nel corso di una conferenza 
stampa, i temi che saranno (li¬ 
ba Unti dal Convegno merwhona 
le dei consiglieri regionali co¬ 
munisti indetto a Palermo per 
il J e il 4 ottobie. 

L’iniziativa e stata decisa dal 
la Direzione del partito — ha 
dotto Macaiuso — per npropor 
re alcuno questioni essenziali 
per lo sviluppo del Mezzogiorno 
Il convegno intendo piomuovore 
un confronto con le altre forzo 
politiche por un rilancio della 
ballagli;! meridionalista. 

Solo cosi — ha dotto Macola 
so — potranno essere determina¬ 
to nuove scelte di politica eco 
norme.) maggiormente necessa¬ 
rio oggi, nel momento in cui 
cioè -a ug.” ivano gli squihbi. 
tra Nord e Sud. 



MILANO 


Un'Immagine del corteo del metallurgici In Corso E- ropa 


Per riforme e rivendicazioni aziendali 


25.000 metalmeccanici 
in sciopero a Milano 

Ferma denuncia delle rappresaglie e dei contenuti anti-operai del decretone di Colombo 


•ite 


Sui prossimi incontri go¬ 
verno sindacati per i proble¬ 
mi dell'agricoltura, il segre¬ 
tario confederale della CGIL, 
Scheda, ha indicato quelli 
che. nelle intenzioni dei sin¬ 
dacati. dovranno c-ssere i pro¬ 
blemi da affrontare priorita¬ 
riamente e con la massima 
urgenza. « Prima di tutto — 
ha detto Scheda — dovranno 
essere rispettati gli impegni 
presi e non mantenuti per 
quanto riguarda l'indennità 
di disoccupazione, la parità 
previdenziale tra braccianti 
e le altre categorie di la¬ 
voratori, il reperimento nel 
sistema previdenziale dei 
mezzadri e dei coloni e l'ap¬ 
provazione alla Camera dei 
deputali della legge sull'af¬ 
fitto cosi coni'è stala appro¬ 
vata da un ramo del parla- 
monto; il secondo ordine di 
problemi riguarda il tipo di 
intervento pubblico, e cioè 
l'attuazione dei piani di irri¬ 
gazione. trasformazione e 
forestazione e dei piani zona 
già approvati e che mteres 
sano particolarmente lo re 
gioni; tenuto conio clic sono 
scaduti il piano verde, la 
legge sulla montagna e la 
legge sulla cassa per la for 
ni azione della proprietà con 
tadina, è necessario prowc 
(lem con lo stanziamento di 
adeguati fondi da assegnare 
alle regioni ed agli enti di 
sviluppo Questi ultimi vanno 
costituiti in tutte le regioni 
e dotati di definizione dei 
piani zonali di sviluppo agri¬ 
colo meridionale e di potere 
di esproprio. In terzo luogo 
occorre prendere in esame e 
dare soluzione positiva alle 
questioni del mercato solle¬ 
vate in modo drammatico 
dalla assurda distruzione di 
trutta c di altri piodotti agri 
coli e dagli alti prezzi che 
impediscono Tali n'-lamento 
dei con«umi alle masse popo 
lari Ciò richiede che siano 
al frontali e modificati gl: 
indirizzi relativi alla politica 
agraria nazionale e del mor 
calo comune per sviluppare 
l'associazionismo contadino 
nei’e fasi della produzione e 
del mercato 1) fatto che il 
governo abbia accettato di 
disditelo questi problene 
sulla base della piattafoima 
unitaria presentata dai s n 
dacati. è certo un fatto mol¬ 
lo importante, ma non si 
gmfica ancora l'avvio di 
una nuova politica agnco’a. 
Oc concia verificare con 
quale volontà politica ven 
gono affrontati questi pio 
blemi Se si conside: ano ì 
primi approcci relativi a .la 
casa o alla sanità le posi/.om 
finora esmosìo dii nove:no 
non seno certo incotag 
giunti * 

Scheda ha ilei ciò sot'oh 
nonio la necessità di cosimi 
re un nmv menu» articolato 
e continuo su obiettivi m 
ch'ossi articolati n l vello lo 
I cale e di zona che si nino 
v a io su Li I *u\i d, un muta¬ 
mento della politica economi 
ca c del!’nthia/ione delle ri 
torme e ne concretizzino i 
mnlenuti in livtduando lieti 
defunte controparti 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 21 

Con alla lesta gli striscioni 
dei «consigli di fabbrica », nuo¬ 
vi strumenti di democrazia c 
di potere operaio, sono giunti 
stamane a migliaia dal)'Alfa 
Romeo, dalla SIT Siemens, dal¬ 
la Ponteggi Dalminc, dalla Bor 
letti, n manifestare nel centro 
di Milano. « Come in autunno » 
dicevano i diligenti sindacai». 
Ed era proprio così. 

E’ stata la riconferma della 
forza nuova cresciuta nelle 
fabbriche, simboleggiata dalle 
centinaio di bandiere rosse con 
le sigle Fiom-Fim-Uilm. dai car¬ 
telli scritti a mano che raccon¬ 
tavano. in un unico intreccio, 
le ragioni della manifestazio¬ 
ne: le richieste aziendali, le ri¬ 
forme. la denuncia delle scelte 
anti operaie contenute nel « de¬ 
cretone » di Colombo. Molti ave¬ 
vano gli occhi puntati sullo scio¬ 
pero di oggi. L'ondata di rap¬ 
presaglie sca'enate nelle fab¬ 
briche. lo stesse nuove tasse 
governative, il complesso dibat¬ 
tito sugli obiettivi di riforma, 
i nuovi attacchi al processo uni¬ 
tario all’interno dello stesso mo¬ 
vimento sindacale, avevano fatto 
sperare a qualcuno in una dif¬ 
ficoltà di « ripresa » degli opo 
rai milanesi E’ stata una prova 
di forza importante .indie per 
tutte le altre fabbriche già ini 
pegnate nel rilancio doli'azione 
mendicativa, una risposta a 
chi è intento « a tagliar le gnm 
he» alla classe operaia come 
diceva uno dei tanti cartelli. 
Tutto è cominciato alle nove. 
La fiumana più imponente è 
uscita dallo stabilimento del- 
l’Alfa [torneo di Milano For¬ 
mano il corteo Appaiono i pri 
mi striscioni: « Il patitone ci at¬ 
tacca con ì ritmi ; il governo 
con le tasse >; « Uniti per la con 
quisla delle riforme ». & Le tas¬ 
se ai padroni e non agli ope 
rai »; «.La casa è un diritto s; 
« Cottimo eguale vecchiaia pre¬ 
coce ». Poti) dopo, rincontro 
con quelli dello stabilimento di 
A rese. Tutti insieme imbocca¬ 
no Corso Sempione con uno in 
tes*a che si è munito di una 
tromba e intona motivi di canti 
opeiai, emendato del fragore 
dei fischietti e dei campanaro 
Una esplosione di entusiasmo 
che diventa sdegno allorché il 
corteo passa accanto alla sede 
della RAI TV. Tenie pubblico di 
informazione taccialo eh « silen 
zio > sugli scioperi. 

Oia la fiumana invade via 
Dante, raggiungo piazza del 
Duomo, poi la sede deH'fnter 
sititi Armano le ragazze della 
SIT Siemens, dove lo se,oprio 
è stato compatto Poi è la voTa 
delh Ponteggi Dalmme. della 
Boi 'e((: Tutti insanie andr.ui 
no mi laidi a manifestale sot 
to la sede dell'Assolami),ìrda 

Simo circa diecimila su 2ó mi¬ 
la 11 sciopeio. 

I < aridi, r portano le tappe 
delie : appresagli alia SIT Sic 
moi s (azienda pubblica) due 
ope-ai licenziati -IO denunciati 
alla matnrtralwra. )<I7 sospen 
suiti all Mia Romeo (azienda 
pul bltcn) 1 200 responsioni por 
un giorno alla Borlotti 14 de 
iuiicp. alla Ponteggi Dalmme 
1 . 1 / ernia pubbli: a) un membio 
«li ’I l.ccn/into 

. Sono delegato del reparto 
foi ;ia. linea .124 \ racconta Ri 
no Za Pillo dell'Alfa Romeo 
•? ''.ino siali) sospeso per avci 
oigam/zato uno sciopero' Oia 
e in testa al corteo E' quello 
du suona la Romba 

Di Bonetto, opti aio dell a<? 
somblagg.o Non e solo una 
lotta per ì soldi vogliamo tio 
vaie il modo <1 impecine il <nn 
turno Ligio dei tempi, alti a 
v c's'o una ristrettili {/ione de] 
* «>t! mo La salute non si \ en 
de i>. Passano davanti ai ausiti 


occhi migliaia di giovani, ma 
gan sono quelli appena costrel 
ti ad abbandonare le loro lei- 
re nel Mezzogiorno per cerca 
re un lavoro nelle grandi fai) 
bnclio del Nord 

« Tutti ì giorni — racconta 
.Mar.o Varano della filai uni 
utensili dell'Alfa — l'ufficio as 
sunzioni è afi'ollalo » Poi van 
no alle catene e trovano una 
realtà insopportabile « Nove 
secondi per fermare il diandri 
no ». .spiega Varano « e alle 
volte ci si serve anche dello ma¬ 
ni. a proprio rischio e pericolo, 
per guadagnare qualche secoti 
do e avere poi un attimo per 
rinfrescare la faccia. Questo è 
il cottimo con i tempi del pa¬ 
drone» «Scrivi — dice Taran¬ 
tino. sempre dell'Alfa — vo¬ 
gliamo le riforme e non le las¬ 
se. Ho fatto ì conti. Pago 22 mi¬ 
la lire alTnnno in più di ben¬ 
zina dopo il decreto di Colom¬ 
bo. Un modo per rubarci gli au 
menti salariali ». Le critiche al 
"decretone" si infittiscono. 

Steli, della Borletli. racconta 
i motivi della lolla nella suà 
fabbrica. « Alle catene tutto è 
prestabilito, predeterminato. I! 
cottimo è una beffa. I tempi 
sono brevissimi e rapidi. Ci vo¬ 
gliono riflessi eccezionali t. 

E’ quasi mezzogiorno quando 
tutti ritornano nelle grandi fab 
buche E' cominciata una nuo¬ 
va stagione di lotta. 


Bruno Ugolini 


Costltyifo lo 
commissione 
parlamentare 


La commissione parlamenta¬ 
re per le questioni regionali, 
prevista dalia costituzione ed 
alla quale successive leggi han¬ 
no attribuito compiti e poteri 
di grande rilievo, si è insedia¬ 
la »en mattina a Monica Ione. 
Sono stali eletti a presidente 
il de scn. Oliva, a viccprosi 
bidenti il compagno Umberto 
Cardia e il socialista Zappa, a 
segretari i) socialdemocratico 
scn. Darò e il compagno Emi¬ 
lio Cuccu. del PSIUP 
Al termine della riunione il 
compagno Cardia ha dichiarato 
che «si dove in larga misura 
all'intervento dei comunisti se 
la commissione iia potuto inse¬ 
diarsi ora, dopo tanti anni di 
inadempienza costituzionale. Ab¬ 
biamo inoltre chiesto che il 
ministre Gatto presemi subito 
alla commissiono una relazione 
esauriente sullo stato di attua 
/.one dell oidmaniento regiona¬ 
le e sugli ostacoli die ad essa 
vengono fi apposti». 


Grande impegno 
democratico del Partito 

Undicimila 
congressi 
di sezione 
entro l’anno 

Un momento di verifica e di rilancio dell'ini¬ 
ziativa politica — La lotta per le riforme Il 
dibattito alla quinta commissione del CC 

Entro dicembre, nel volgere di poco più di due mesi, tutte 
le organizzazioni di base del Parlilo terranno i loro congressi 
ordinari. v Si tratterà di urrà 11 000 assemblei* (quante sono le 
sezioni) precedute da un numero ancora maggiore di riunioni 
di cellula, di gruppi di lavoro, di convegni di zona. 

Congressi ordinari, si è dello, perchè essi rappresentano 
Tadenipimenlo a una precisa norma dello Statuto del Parlilo 
che prevede per queste assemblee una periodicità annuale, Mo 
al di la del sigilli leato spemi ico di rispetto delle norme che re¬ 
golano la vita democratica delle sezioni e l'attività dei loro 
gruppi dirigenti, la campagna congressuale che si apre in questi 
giorni assume, alla luce dei più recenti sviluppi della situazio¬ 
ne del Paese un nlievo particola»e non solo interno (è una 
grande consultazione democratica del Partilo che viene ad un 
anno c mezzo di disianza dal XII Congresso) ma esterno, di 
valore politico geneiale. 

Stilla impostazione di questa campagna, sui caratteri chs 
dovrà avere e sulle finalità che i congressi devono darsi, ha 
discusso, nei giorni scorsi, la V Commissione del Comitato 
Centrale del PCI 

Prima carati eristica dei congressi c che essi dovranno co¬ 
stituire un momento di verifica dello stalo del Partito, del suo 
orientamento e della sua capacità di iniziativa in rapporto alle 
modificazioni che nel corso di un anno si sono verificate nel 
quadro politico del Paese ed, in particolare, alla situazione 
aperta dal volo del 7 giugno nelle Regioni e nei Comuni, alla 
nuova dislocazione del PSI e di importanti forze cattoliche, 
alla lotta contro il ricostituito governo di centro-sinistra e le 
sue scelte economiche per imporre una politica di riformo. 

I congressi — è stato sottolinealo sin nella relazione del com¬ 
pagno Verdini che nel dibattilo e nell'intervento del compagno 
Peechtoli — non dovranno essere dunque sede di un formale e 
generico bilancio di attività, ma dovranno proiettai si in avanti, 
per il » Rancio della iniziativa politica di massa del Partito, por 
il consolidamento della sua toiza e capao.a ui n.e.vui .» 
tro piomotore di quota ripresa deve essere la Sezione alla 
quale il modo m cui si sviluppa la lotta per i grandi obiettivi 
di riforma offre uno spazio nuovo e piu ampio di a/ione poli¬ 
tica, ne qualifica la direzione, pone complessi pioblemi che 
la obbligano a cimentarsi in impegnativi confronti con le altre 
foizc di sinistra, socialiste e cattoliche, a ricercare ogni occa¬ 
sione per realizzare la pm Ruga unita politica alla base 

Dalla sezione, in questo quadro, deve venire una spinta, un 
contributo decisivo alla formazione di nuovi centri di organiz¬ 
zazione di massa, al consolidamento o alla costruzione di un 
tessuto unitario e democratico, fattore indispensabile per dare 
alla lotta per le riforme l'ampiezza e l'incisività necessarie. 

Una Sezione « piu glande », dunque piu importante che cresce 
e fa crescere il carattere di massa nel Parino. Su questo aspet¬ 
to la V Commissione ha posto l'accento coni ormando, in pruno 
luogo, un giudizio positivo sulla «tenuta » del Partilo nel corso 
di questi ultimi 2 anni, ina sottolineando anche la esigenza che 
questa tenuta si trasformi rapidamente in aumento consisterne 
della sua terza e, appunto, del suo carattere di massa. Da qui 
la necessità di una cu.a, di un lavoro costante de) prosenlismo, 
inteso come conquista politica ed ideale, che nella sezione deve 
avere il suo tulcio, e eh una attenta analisi dei problemi posti 
da particolari zone del paese dove pm difficili, per ragioni 
obiettive e soggettive, si presentano le condizioni per la ripresa. 
Questo tema e stato atlrontaio in particolare da alcuni coni 
pugni dirigenti di organizzazioni del Mezzogiorno (Petruccioli, 
Alinovi, Russo, limai di) e dal compagno (Marangoni pei le 
« zone bianche ». 

1 compagni Gambolato e Marzocchi hanno sottolinealo espe¬ 
rienze e problemi posti dalla vita delle organizzazioni di Par¬ 
tito nelle grandi citta, bui temi dell orientamento hanno parlato, 
inoltre, i compagni Vidaii, Colombi e TrnelJi die ha indicato 
nelle attivila in programma per il 50° anniversario della tonda 
/ione del PCI una grande occasione per dare alla campagna 
congressuale come a quella per il tesseramento e proselitismo 
un elevato tono politico ed ideale. J compagni bem e Gallo 
hanno, infine, parlilo rispettivamente dei problemi della FGCi, 
e dell'attenzione che il parlilo deve dedicare alla nostra orga¬ 
nizzazione tra gli emigrati. 

Un problema particolare emerso da) dibattilo è slato quello 
dei Comitati Regionali. L’oi mutamento c quello di procedere, 
per 1 immediato, ad un rat forzamento dei Comitati Regionali 
ciie devono esser messi in grado di corrispondere pienamente 
ai nuovi compili di direzione proposti dalla istituzione delle Re¬ 
gioni c delle esperienze che in esse si stanno compiendo. 

Al termine della riunione, la V commissione ha approvato 
il lesto di una nota orientativa sulla preparazione della campa¬ 
gna dei congressi delle Sezioni, ì cui modi e tempi di svolgi¬ 
mento saranno ora definiti da ogni singola Federazione e Co¬ 
mitato regionale. 


Donat Cattin al convegno piemontese della corrente 

Per «Forze nuove» è il momento 
dello scontro decisivo nella DC 

Con questa motivazione respinta l’idea dell'uscita della sinistra dal partito - Obiettivi: nuova mag¬ 
gioranza nella DC e bicolore coi PSI -1 rapporti c ol PCI caratterizzati da « confronto e contatto » 


Dal nostro corrispondente 

NOVARA, 21. 

Restare nella DC o uscir¬ 
ne' L’inteiTOgaLivo e echeg 
giato piu volte al convegno 
dei d e. piemontesi di « f or 
ze Nuove » che si e evolto 
da venerdì a domenica a Bel 
girato. 

Un giovane delegato ha det 
to che bisogna dare un mo 
nito al partito nel quale non 
ce dialettica e anche 1 azione 
della sinistra si trova di fron¬ 
te ad un «muro di sorcina» 
come hanno notato gli amici 
della Valle d’Aosta dove, co¬ 
me si sa, l'intera con ente d: 
« Forze Nuove » è uscita dal¬ 
la DC e ha doto vita ai mo¬ 
vimento di democratici popo¬ 
lali. L'interrogativo e stato 
presente anche nelle due re 
lozioni principali quelle dello 
oti. Bodrato e dell'on. Donat 
Cattin, sia tane per negamo 
la validità e l'attualità after- 
mata anche in contrapposi¬ 
zione polemica -■mji le recen¬ 
ti scelte di Lo bor e delle 
ACLI a Vallonihrosa definire 
c’a Dinar ('attui «un eirore 
e un obiettivo ’anlaggio pei 
.«» rie-f re» 

1 l‘nders dt « Forze Nuo 
ve» tengono nsomtim che 
il Imo gnippo ai ancora un 
ruolo e una mar.'.ione da svol 
goto iH'mfetnn Iella Dr «fa 
ìo’iii a — ha osViri'o Ro¬ 
diate — non n ppresen,creb¬ 


be un reale contri liuto alla 
definizione di nn’.iirernaliva 
al capitalismo »; Donai Cattin 
da parte sua ha detto che 
« E’ ingiusto chiedersi perche 
gli uomini della sinistra di 
« Fot/.e Nuove » d ivrebbiio, 
secondo talune ->olUv,ta/:oni, 
uscii sene dal partito e ab 
bandonare la battaglia pio¬ 
tino nel momento decisivo ». 

I duo relatori hanno quin¬ 
di delineato la linea politica 
e strategica sulla quale inten¬ 
dono muoversi Ne) partito 
l’obiettivo rimane ancora quel¬ 
lo di una nuova maggio; an¬ 
sa e Donat Cattin ha riven¬ 
dicato come successi della Mia 
corrente, sin pure in balia* 
glie solo difensive, Fave- de¬ 
tei minato la disgregazione oe] 
blocco doroteo anche se ore 
ha dotto, è in aito il dise¬ 
gno di un nuovo blocco rimo 
teo • tavianeo (anfanimi: 
con una «casta enne:tini dt 
sinistra» (polemico ritenni: n 
to alla ons./tonc dell) «ha 
se ») por emarginare cori) le 
tornente il guappo di «Pive 
Nuove». Sui problemi pnbti, 
oi aperti, invece, da n a sini¬ 
stra del centi o sinistra — che 
i' «in fare esnu^’vn » -- n 
dalla crescita nel linose di 
lina o ipos'7,(ine sonalo che 
recinti a nuove cohizion 1 ’ for¬ 
zai un\ isti individuano il lo 
ro imj ceno nel’a strato r a del- 
’e ’ifim.e e pej ;a i Urti 1 
tma/aone delle tor/o politiche 


per un cambiamento della 
scelta sociale e politica de] 
pao.se che richiederà peni una 
lunga battaglia e dovrà co¬ 
munque avvenire nel quadro 
istituzionale. 

Donat Cattin ha detto che 
la partecipazione del suo glup- 
po al governo e « critica e 
contestativa» e che vanno re¬ 
spinti i ncalti socmldcmocre- 
tici e della destre de. che 
pongono il pioblema delia rie 
limitazione della maggi min- 
za solo per nascondere gli 
impressi della conservazione: 
«autonomia si, delimitazione 
no » è la posizione di « Forze 
Nuovo» e ha aggiunto «oc. 
corre utilizzare neÌTautonomm 
deila maggioranza quei supe¬ 
ramento della delimitazione 
che ha permesso sul piano 
legislativo un'azione quantita¬ 
tivamente e qualità!reamente 
diversa del Pm lamento» il 
leader della smisti,) de ha 
pure denunciati) che oggi esi 
sto m Italia eli» punta ad una 
soluzione nutotitana e ha fat¬ 
to nfenmento alla situazione 
del Mediterraneo e del Medio 
Oriente nonché ai sospetti giu 
dizt ameticam sulla debole/ 
za dei governi demoni .itici nel 
nostio paese. Circa i rannor 
ti con le alito foize poi re he 
Donat Cattin iva imbuto nel 
collegamento tre sinistre de 
e P.sr l'asse pei .(ima future 
maggioranza diversa d.ill'atUia 
le quadripartita ». 


Col PCI, ha aggiunto il mi¬ 
nistro del Lavoro «esiste un 
confi unto e un contatto che 
si può avere sulla base di 
una ristrutturazione nella si¬ 
nistra e per un cambia mento 
deli assetto del potere nel qua¬ 
dro delle istituzioni democra¬ 
tiche» aggiungendo tuttavia 
elio esisterebbero presunte in¬ 
tenzioni egemoniche dei co¬ 
munisti nei confronti delie al¬ 
tre forze della sinistra o pro¬ 
tesi equivoci del PCI nella 
politica i azionale e nei ìap 
porti internazionali. Sm prò 
blcmi po.itici contingenti Do. 
nat Catini ha detto che «la 
lotta per la regione 6 soltan¬ 
to cominciata: il conflitto per 
In riforma sanitaria molto al 
di là di un episodio li:'doso 
è decisivi por la nfoima re- 
gionalistiea 

La relazione e il dibattito 
del convegno di « Forze Nuo- 
ve » pur ricchi di smalti In¬ 
tel ossant hanno e- mimane 
confermalo anche le conti ad¬ 
dizioni e «rii ermi voci rei ana¬ 
li si muove la sinistra de 
L’minost.izinne de) .-olivamo è 
nei sino nnnarsn d mimila dal¬ 
la piene, una/ione ri cintone- 
re e con lesta re -minte a scr). 
te nuove e ri»verse rhe sane, 
rano il seninllro ruolo dì arv 
posizione interna al narrilo, 
costrette i subire quindi equi- 
lihnsmi e compromessi 

Ezio Rondotlnt 












l’Unità ' martedì 22 settembre 1970 
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Pagine di storia dei comunisti italiani 


ROMA CAPITALE 


UN SECOLO DI OPPRESSIONE DI CLASSE E DI SPECULAZIONE 







Il libro di Pietro Secchia sugli anni compresi fra il 1926 e il 1932 
La forza del partito, la sua organizzazione ed i dibattiti nel grup¬ 
po dirigente - Dalla « questione Tasca » alla « svolta » - I nessi 
fra la situazione italiana e la politica dell'Internazionale 


Come grossi stanziamenti vengono dirottati verso pochi gruppi economici e come si ignorano 
i problemi della casa, della scuola e dei servizi - Una circolazione per tram a cavalli - Per gli 
inquinamenti nel ’64 furono stanziati 11 miliardi, calati a 5 nel ’66: oggi ne occorrono 91 


Quando fu cliuso di pulì 
blicaic. ì documenti dell u 
chiuo 1 ist.i • essi \cnnuo 
affidati a loglialti Secchia 
c Beiti 11 lac 01 o di ro„li it 
ti diede oiipme al collimi 
su « I a loima/ione del gl tip 
po diligente di I Putito co 
mumsta itali ino 1923 1024 * 
(Roma lflb2) che segno una 
scolta nelle ricettile degli 
slot lei comunisti italiani a 
pioposito della c tona del 
PCI tinello di Beiti pollo 
alla stesola di un volume 
degli « \nn ili I eltiincili ■ 
m cui k vicende del PCI 
ed 1 suoi lapponi con 1IC 
sono studiati essenzialmente 
negli aspetti ideologici e 
nei dibattiti scollisi negli oi 
gani diligenti il Incoio di 
Secchia infine ha condotto 
ora alla pubblicazione di una 
sene eh impoi tanti doeumen 
ti ugnai danti 1 oigam//a/io 
ne e I attinta clandestini 
del PCI negli anni del fasci 
sino («L azione svolta dal 
Pai tito comunista m Italia 
dinante il fascismo 192b 
1932 * in « Ann di I citi ilici 
li 1969 • Milano, 1970, pp 
358 L 6 000) 

Secchia si pone in una po 
sizione decisamente poltmi 
<m contio ogni intei pi eia 
zione stono che si tondi 
essenzialmente sui doeumen 
ti e che tia essi, utilizzi so 
pi attuilo ciucili ette danno 
testimomanzi delle discus 
stoni avvenute Ita t dirigen 
ti C una posizione che lio 
va ampia giustificazione nel 
1 oggetto stesso della ricer 
ca se il PCI fosse innesto 
il PCdl foise la conoseen 
za dei dibattiti del comitato 
centiale e delle immolli del 
la Dilezione sai ebbe sudi 
ciente pei scnviine la sto 
na ma il PCI è diventato 
un glande pattito di massa 
c le lotte della classe ope 
rata italiana, pei non palla 
te di quelle condotte dai 
militanti di base sono pai 
te ìntcgiantc della sua sto 
ita Tutta 1 ampia doeumen 
tazionc pubblicata di beo 
chia sulla forza oigamzzali 
\a del pai Cito sulle vicende 
della sua otgani77azione sm 
vuoti aperti in essa dal fa 
seismo e sul modo come es 
si venivano nempiti e coi 
tamente assai impoi tante 
pei h storia del PCI c piu 
in genetale, pei quella del 
la classe opciaia italiana nel 
pei lodo fascista 

Ma non semina nemmeno 
giusto 1 atteggiamento di a 
spia mitica che Secchia as 
stime veiso gli studiosi che 
danno un notevole peso alla 
documentazione iiguaidante 
le discussioni di cui si e 
detto sopta Piombatilo pu 
re atto dell allei mozione di 
Secchia che talvolta quei 
documenti muovano sopiat 
tutto a i ingiungete uno sco 
po ptatico immediato ma 
in un pattilo che accettava 
una ìtgtda e necessatia di 
stupitila e che lottava in du 
rissime condizioni di clande 
stinita essi avevano un ef 
fetto ptofondo nel detenni 
nate non solo la linea di lot 
ta ma anche 1 ideologia po 
litica dei militanti di base 
e di quella patte della clas 
se opciaia che ne veniva a 
conoscenza Del lesto, lo 
stesso Secchia conosce be 
nissimo 1 utilità della lìlolo 
già come mosti ano le pie 
cisazioni clic egli fa a pio 
pos to del suo ai lesto e del 
la caduta del centio interno, 
coneggeiulo un impiccisi al 
fctmaziono che e st ita fatta 
nell opeta ■ I comunisti nel 
la stona d Italia » 


Severi 

rilievi 


I a ncosti uzione del Sec 
ehm si uleiisce aneli essa 
ampiamente ai dib litui s\ol 
tisi negli oigani diligenti 
sulla linea politici II òec 
clini u tiene che essa sia sta 
ta sostanzialmente giusta 
sopì attuilo dopo che la Di 
rezione si fu libanti dal 
1 influenza di lasca seguili 
do le indicazioni dell lutei 
nazionali pu quanto nguai 
da peio la sua applicazione 
i ulievi di Secchi! sono as 
saiseveu piu seven in ical 
ta di quelli latti da Beiti e 
da Spumo Si poti ebbe due 
an ici(mistici in qu Mito paio 
no piu di una volta presela 
deic dille lenita de) pcnodo 
ai quale si nfeuscono Ne 
ncoidiamo soltanto 1 piu 
unpoitanti al momento del 
passalo dalla strine] indi 
stillila alla cl indcstimta il 
pulito si lascio coglicic mi 
picpaiato ( quilchc dii igea 
le si ibbandono ad un su 
pollici ile quanto ingiustili 
calo ottimismo spesso le 
paiole d oi dine siila notes 
siti di svolguc un i/iont u 
voliizionaiia all interno degli 
organismi esistenti, nelle ìol 


zi amnte e tia le stesse 
nnsse fascistizzato ìunascro 
sulla calta non fu svolta 
un elTic ic< azione politici 
vaso le oigani//a7iom cat 
toliche anche quando (ssa 
sai ebbe stata iosa possibile 
dall acutizzaci dello tensio 
ne In il Valicano ed il go 
verno fascista Ma soprat 
tutto non fu ailiontato in 
manici a cflicacc il piotatemi 
della lott ì armila al fasci 
sino (o che non e un protali, 
ma nato col suino di poi 
ma tu posto gì i ir» (pici gioì 
ni m paiticoluc da lougo 
e dallo stcs o Secchia) 

Diverse forme 
di lotta 

Noi ucoidato gli episoH 
ili lotta a cut diedero vita 
aliti movimenti antifascisti 
ed tn pai licolate Giustizia 
p Iibeita» Secchia sei ìvc 
«Lettole che commetteva 
no gii uomini piu colaggio 
si tia i conccntiaziomsti e 
del movimento Giustizia e 
I ilici ta eia quello eli con 
sitici ai e gli attentati le azio 
ni ai mite, il tenonsmo co 
me atti risolutivi qtnsi nu 
racolistici di concepii li sen 
za o con scarsi legami con 
il movimento delle masse 
lavoratiici e col giallo di 
sviluppo delle sue lotte Per 
conilo letrote nostro fu 
quello di vedete esclusiva 
mente 1 organizzazione 1 agi 
tazione e la propaganda co 
me mezzi per sviluppate il 
movimento di imssi per 
poi tu e avanti h lotta con 
tro il fascismo lettole no 
stro fu di attenerci sistemi 
Imamente fot inamente du 
tante 17 anni ad una soli 
forma di lotti e di non sa 
Iter combinile le line con 
le alile divetse fonile di 
lotta ■ 

Il udimmo alla Resistei» 
za che fa Secchia non mi 
sentbia molto convincente 
anche quando si ì ilei isco 
soluinlo a pi esimie malo 
pie La situazione gcneiale 
uà profondamente cimhit 
ta tra laltto si eia costi 
tulto un tionte antifascista 
thè nel 1929 non eia tieni 
meno concepibile e 1 tppa 
iato dello Stato andava di 
sgtegandosi sotto ì colpi del 
le sconfitte Dopo 1 8 Scltcm 
Ine tnsomma, si eia eieata 
un i situinone del tutto nuo 
va Secchia put ammetten 
do che a questo pioposito 
Intono commesse molte ge 
neializzazioni et tale conti 
nut a nteneie valide (o co 
munqtte non ippiofondisco 
il giudizio mitico) le aceti 
se mosso illoia all i social 
democtazia mi il lappoito 
tra il stilici imcnto delia con 
cenane del « socnlfaseismo * 
o la lotta popolate che st 
esptesse nell i Resistenza 
non può esseie ignoiato 

Un alita questione su cut 
Secchia toma con insistcn 
za è quelli della «svolta» 
Richiamandosi alla tmpor 
tanza che essa ebbe pei le 
sotti del PCI e dell antifa 
seismo in Itali t egli sctive 
« Il glande valoic della svol 
la non consiste soltanto nel 
fatto che il PCI iinsci ad es 
sci fisicamente piesente con 
molti dei suoi militanti c 
dei suoi quidii diligenti it 
tivi in quegli anni ni Itiln 
ma nell avei fitto acquisite 
a tutto il pattilo alcune po 
siziont ideologiche e politi 
che che non snanno piu 
peulutc 1) la peisuasione 
che le situazioni non si cica 
no spontaneamente 2) 1 1 
coscienza che il putito non 
può esseie piesente politi 
c unente se non lo e anche 
oiganizzalivamcnti L pie 
sente il pallilo fu in Halli 
dal 1930 al 1943 non stili 
pie colla stessa lotza e non 
senza inleiiuziom di conti 
muta (i conti bisognivi tu 
li anche con IOVRA) mi 
In pi esente E se ì comuni 
sti si tiov unno il 5 mu 
zo 1943 all appunl untino 
delle oie 10 alla lesta dei 
glandi stiopcii di tonno e 
di Milano e peiche quello 
la non 1 avevano attesa ma 
picpaiata giorno pii giorno 
con lunghi anni di cimo li 
volo clic coslava doloi i e 
sia ilici bo ili 8 scttembic 
1943 si ti ovai oim ni esseie 
Ila 1 pumi c piu piepu iti 
oiganizzaloii della Resistei! 
za all i qu ile poi tuono il 
contiihuto decisivo e pei 
che il PU m ligi ido tutto 
non avevi imi ccssito di 
esseie itili mielite pi esc lite 
in Itiln nelle libili ielle c 
nelle e impilile (pmlioppo 
non dippeitutto c non in 
tutte le piovniec) mite cu 
ceti e al contino 

Nei 1 collisoli e nelle iso 
le di dcpoitizione ivcv mo 
soggiornilo ette in indo i 
nel cmso eh 17 un i de uno 
di migliaia eh nnlit ulti clic 


siiino tempiali nello st ti 
elio i nelli lott i Molli ive 
vano combinino ni Spu na 
ed avevano acquistilo am he 
un esperienza piatirà alla 
lotta limala Anche sten 
ei non comunisti possono 
sottesemele questi pagina 
srnzi tue nessun i iisliv.i 
Mi li * svolta * fu interni 
zumilo investendo il rip 
pollo Ita 1 IC od t pallili co 
munisti rei ili interno degli 
stessi palliti sicché un giu 
(tizio su di essi pilo essile 
dito soitanto tenendo conto 
(li tutta la situazione miei 
nazionale e eli quelli tede 
sta in puticohre Secchia 
a questo ptoposito ossei va 
cito il movimento opctaio 
ulte t n iztomlc si litoidi va 
* clu il pi olotai ■ ito tedesco 
e li sua avanguaielia si bat 
tessei o decisamente von 
ogni mezzo con lo sciopoio 
gcneiale ad oltianza e con 
lo anni poi impedii c od 
ostacolale la vittoiia di Hi 
Ilei » invece « si penso di 
non scatui uc il mostio evi 
lindo ogni azioni che po 
tesse esseie considctata una 
piovocaziono ■ Mi questi 
etimi possono ossei e itti i 
bulli solo il PCI o poti si 
isciivono ni una pili vasta 
concezione stialcgica uttcr 
nazionale' In lenita t rap 
poiti tia 1 (G ed t puliti co 
munisti non possono esseie 
studiati ne attnbuendo al 
I IC tutti gh cuon (in que 
sto Secchia ha tagione) nè 
finendoli tisihro ad una 
cattiva applicazione di una 
giusta linea politica generi 
le ma consuleianelo quei 
lappoiti in tutta la loro com 
plessita 

Possibilità 
di discussione 

Quanto all Itiln Secchia 
nleva la «dmezza» delle 
condizioni clic fui mio poste 
i I isea e di 11 flesso ili i 
dilezione del PU Non si 
può non ideeiie che ormai 
ie possibiliti di discussione 
all interno dell IC si ciano 
assai ustrette Secchia n 
coida che alla seconda con 
fetenza eli Basilea (gennaio 
1928) ed al IV congtesso del 
PU (apule 1931) «non un 
solo compagno chiose la pa 
ìola sulle questioni e sui di 
battiti in seno al partito co 
monista dell Unione sovieti 
ca l eli altu pirlili comuni 
su » Egli attubuisce ciò a 
«senso eli usponsabtlila » 
ma in quei dibattiti fmono 
decise le sotti del movimen 
to comunisti pei qualche 
decini di anni li mancata 
pai tecip izione ad essi eia 
piu il segno di una profon 
da e non positiva tiasfoima 
zione che si eia avuta nel 
1 Intel nazionale dopo la mot 
te eli Lenin 

Aurelio lepre 



Lo sventramento della zona di piazza Venezia per to costruzione del Vittoriano 
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In» culi conio Hom i si 
c gì 1 \ mingi i > mi 

li udì ìi 1 1 'ito dt ] p u si in n n 
(lispii/v link niisut i Si ti il 
11 di i s >1(1) clic u \ ng )ii i 
sp< a dillo Siiti Qmlumo 
obiciu i i i qui ilo punto m i 
se <os» slmm lo c ose. 1\ gì »n 
(U c HI i olili comunque di n i 
i dii \i si insedi» standaids 
di vita c condi/tom aulì piu 
i<i\oievrii ed desiti» 

Non e cosi Otcone infitti 
sottolineai^ innanzi tutto clu 
ì nuli udì accoidati in piu 
sono a loio volta annullati e 
«mangiati > dai muggini i co 
sii e du talsi bisogni che la 
gì inde citta pi ovoli ulti e 
che dalla stessa nuo\ i imnu 
gì i/iont che quei miti udì su 
sci tono 

M i poi doi c lamio a fmm 
questi miliardi ? per quiii fini 
vengono impiegati 7 

I samimamo lo stilo disa 
sii oso in cui \us» olio un 
tei/o della citta Consideua 
mo quilcum di quelle 50 boi 
gate quaitieie di quei nuovi 
«.ghetti» sodili soiti di na 
scosto dinante il ventennio fa 
scisi i e nel secondo dopo 
guena e pnu di ogni soiti 
di suvi7i — i cominciale dal 
1 acqua e dalle fogne — en 
marno in contatto con uno 
di quei « baiaccamenti » di la 
micia o di legno dove vivono 
ancoia 100 000 individui av 
viciniamoci alle scuole che 
fanno i doppi turni anche in 
quailieti tia ì piu vecchi e 
centi ali della citta I miliar 
di allora dove sono stati spe 
si 7 Pei che cosa sono stati 
impiegati 7 

Andando a fai e ì conti non 
fatiche!emo ad accettale che 
quei soldi hanno pieso — pei 
gì alidissima pai te — una di 
lezione ben detei minata tut 
tallio che casuale che qual 
cosa foise hanno a che fai e 
con le esigenze di Roma in 
quinto C ìpitole ma pochisst 
mo con i bisogni puoi il ni dei 
suoi abitanti moltissimo m 
vece con gh mietessi di il 
cum giuppi dominanti della 
noslia economi» 

\ennmo dunque alle cifie 
I! 2i novembie del !%•! il 
Pai lamento vii » li penultimi 
— in oicime di tempo — legge 
speciale pei Roma consistei! 
te nella concessione » patti 
colui condizioni e con coutil 
b ito dello Stilo di mutui d » 
elogi) si in un quinquennio 
pei 1 ammontile complessivo 
di 150 miliaidi da destinale 
dii esecuzione di opeie pub 
blu he «a Idolo di concoiso 
dello Stato negli oi en jinan 
zian che il Comune sostiene 
in dipendenza delle esigenze 
cui dei e piovvedeie quale se 
de della Capitale della Repub 
bhea » Il 9 giugno dell inno 
successivo il Consiglio conni 
mie stabilisce il pi ino di uti 
tiZ7a/ione dei pumi 86 di 
questi indiai di secondo que 
sta i ip u ti7ione edilizi» sco 
listici 9 nnliaidi c 2o() nnlio 


Analisi del voto per il rinnovo del parlamento 


Il Fronte unito conquista 
la maggioranza nel Kerala 

Di esso fanno patte il partito de! Congresso, il PC indiano, la Lega musulmana, i! paitito socialista rivoluziona¬ 
rio e un gruppo minore - Interesse per le nuove relazioni fra il partito del Congresso e il partito comunista 
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L esito delle elezioni pei il 
rinnovo dell Assemblea citilo 
Stato de! Retala dove i! F lon 
te unito delle sinistre aveva 
ottenuto un impoi tante vitto 
il» nel 1967 e oggi al centio 
clu commenti nei cu coli po 
linci indiani che attiibuiv mo 
illc elezioni stesse un pilli 
collie siguficati politco m 
idazione con i due fati nuo | 
vi che lo hanno pieceduto 
1 adesione del putito del Con 
gì uso al 1 ionie unito e il 
pissaggio del Putito comuni 
st i «muxisti all opposizione 

I i istilliti della consulta 
7iono lesi noti i New Delhi 
e i liivaridium Ca « ipiliie 
lello Stilo) hanno messo m 
luce da uni paito una n 
piesa de] paitito del Con 
glisso e dall din un me 
ti amento del Paitito comuni 
st i e del PC m nu ti ? 
p iilitol urne nte sensibile pi t 
quoto ugu urla quest ullim » 

Si ptevecle oia li lomu/iou 
di un governo del Putito co 
mun sta e degli ìltn puliti 
del I tonte unito con i ippo., 
gio del putito del Concici) 

II putito dd Concesso — 
putito di governo al 1 vello 


fedctale — In ottenuto tien 
liti e SEggi su un totale di 
ce litoti ent ili é divenendo co 
si il ‘'ingoio pallilo piu loi 
te ili Assemblea Nella pie 
culi nte \sstmblea avevi solo 
nove seggi 

Il Putito commisti gm 
ci ito d HI e \ premier Adulta 
Me non li ì ottenuto sedici stg 
gì (cinque di meno di quelli 
conquistiti nel 1 )(D Gh al 
tu putiti del Tionte unito — 
li Lega musulmana il Putì 
lo socialisti uvoluzioniiio e 
un gì uppo in noie — Innuo 
ritenuto complessi unente al 
n diciannove seggi Putin 
t) il Iionle unito li i loti 
1/ziti se Ss Hit )U) seg„i co» 
uni linaloi inzi di due seg 
gl i11 \s e mble 1 Nell i pi e ee 
lento tnmizotiL il I lonte 

nei 1 "I St>gl 

Il P ul il ) comunist » < ni u 
vi t i h i timi j u ntistttc 

La e » un i pe i Hit i di ven 
tiqu itilo i gì iispt Ito il br 

I \ se ubi i neo eictt ì del 
Kei ìlr s riunisce pei la pii 
mi vjlti venerdì piossimo 

Come i è dotto i nsultiti 
del Ku ih oi m> attesi anche 
c n e un m he i oni in iti i 
znic coti la stiizonc politi 


ca n monile dopo li scissto 
ne del paitito del Congiesso 
e il miglioi imento delle idi 
zioni tn 1 ala di esso gin 
clita dii pi mio ministro s» 
gnor i Indili Gandhi e il 
Pai tuo comunisti e con to 
piospettiva delle elezioni ni 
ziona j del 1972 La s gnoi i 
Gandhi iveva incoi jggi ito h 
mles tn t] putito del Con 
giessj del Reni » e il I ionie 
unito 

I nuovi sviluppi politici 
nel leni» sono il tenti nini 
le o su v iti ni i alcoli poli 
tici lidie pel i nllesst che 
posse io ìv eie s ili itteggi i 
mem dii putito del Con 
^tess) nell) SUI) del Rei» 

il i icciduitak 1 i tio St ilo 
(UH lidi dove un Tionte u 
nito kilt smistic cti ginn i 
il p»teie itti nei so le eie 
/ioni Aneli nel Mtngah oi 
aderì ih tl dissidio l i 1 dm 
p n liti comuni ti iv e\ i sue 
cissi mutie nu i in elisi 
li coili/oiu di governo chi 
nello storsi mu/o l» \ n 
segnilo k diluissi mi In bi 
se ad un i speci He legni iz o 
ih il governo del Rendili 
oeud utile A st ito issun ) 
lil piesiden e membio del 
putito del Concesso 


^p.MYSORE 





MaveUkaram 

Rjnahjn fM: 



ni edilizia connmilo " e 9H8 ' 
colie tt ili o impunti di dipi . 
i iziom II e 190 logli nino e 
sii ule di qu u tu ir he >"4 
ti isl ilm ìziolii sti id ih t opi 
ie di gì inde v i ibiht i III 
T~ ippi >v \ jgion imeni > idi i 
co II t )2K \I \C e SH I 1 R 
( iziernk pubbliche) l> i 5d 
cspiopno di \ ili i Pimphili 

I e )00 

\11 1 fine chi M> dopi ì 
pumi I anni tue di Iinizio 
namctUo dell ì Ugge usui 
lava che il Comune nev i 
piovveduti id k euukie inni 
lui ed a (khbeiuc le singole 
opeie secondo questo i ip viti 
zinne (si coniiontin> h vocP 
edilizi i commi ile nuli udì 6 e 
976 c ollcltoi i e ini]) urli eh 
depili izione ) e 5H ( b mi 
lindi) stinte ( login II e 
888 ( 2 nuli uc) ) opue (I 1 

I I gì indi v i ibilit i // e R > 

( | 1 nuli u eh) \ 1 \C e SII 

1 I R I e “02 ( 8 nuli udì) 

Si ti Ut i gì i di d iti ibi)ist in 
za el »qiienti Mi e que to 
coi t unente ine n i un e em 
pio minoic nspcl ‘0 illc di 
monsoni dei pi oblimi clu si 
st inno » m il poni mi ) g un 
gendi il limile di le tlm i — 
nella pi e sente utilizimi» di 
elisi congiuntili ile polita i 
Scoppi» il pi oblimi del Ilio 
iaie c dell inquinamento elfi 
1 ncqui inuma dovuto ìgn 
scinchi indiistinli c sopii 
lutto ili » mintiti leihz/i I 
/ione di un moderno impunto 
eh depili azione i leeolli e 
smiltunenlo dei nliuti uibini 
(quello appunto che elovev i 
csset Ini inzi ilo !m dii 198*1 e 
die oggi pei uni c ilt i un 
v *ta orni u i I milioni di ibi 
tinti - nthi<de li spesi eh ; 
91 nuli udì) Si viene elei e 
sto i sipue clu tulli uni 
pule delii Cipilile — le -Il 
boig ile « ibu ve » m un i 
iddìi itlm a eli un noi nule ini 
punto fogli ìt i/io Alme un 
udii otti 1 b()() mie scoi isti 
che pu fu fionte Hit ini 
medi ile esigenze < d e) min i 

10 i doppi e tuph turni 

\ che punto su g unto il 
di minia dell i cisi non ce 
bisogno aedo di ncoidnc 
dopo le ncelili in hicste HI» 
1\ e i liequenti movimenti 
che in 11 ultimo nino binilo 
pollilo i mimmo c occupi 
ziom di stabili vuoti eh pule 
eh 1 lunghe eh b uaccili 

1 sp ode in tut i Tt ili i - 
la siiliìzione degl ospcchli 
peicnc le mutue c j Connm 
non pagi») piu eli inni k 
lette stibihte pei legge pu 
i ucoven (H ricino ha uig 
giunto i nO indiai h) con 1 1 
eonseginnzi eh dovei sospen 
due o limitali in v ni istilli 
ti la assistenza d umiliti 
spi ovvisi! eh medie me e mi 
temle di non pel i pu gì 
ìintne un vitto i legnilo u 
i icov ei iti 

Bene Di fi onte a queste 
quisquilie la pieoccup izione 
pnneipile degli imnnimti ì 
t ni ioni mi g indi in luti al 
ti i dilezione Roma duerni 
ie il suo «asse attrezzalo >’ 

I i gì link sti ni i di scoi 11 
mento veloce veni ■» cosine 
piu eh 100 indiai di L conili 
buua » faic ulta mi mente 
della Capitale il cenilo e li 
sede dei < semzi » na/ionih 
Questo c il punto decisilo sul 
qmle si f nino le ci isi m Tarn 
pi dog ho il punto sul qmle — 
di pule dei putiti del cen 
tio smisti i — si e iurta 1\ 
polemica pm ice si nel coso 
clclli ìecenU eli cussione sul 
bilmcio pei il 19/0 (luglio) 

Mi non Insti Lno studio 
elelli S\IMI / pubblicalo nel 
bollettino elei Costiultmi Ro 
mini* isseusce che « en 
tio il 1981 1 iiea metropoliti 
ni eh Roma dovi» dispone 
in media di pm di 500 metn 
eh iole nitosti ìdile metiopoh 
tini pei ogni 1000 movi ni 
stellati pei udirne 1 eccessi 
vo ciuco nelle ole di punti 
{'si'R II eost > medio delle 
opeie urne pei un uitosli i 
eh metiopolil in i h cui se 
7 one ibbii uni Ingiù zza di 
2) nulii o st ito v Untato m 
un nuli urlo nuzzi il chilo 
metlO Ielle» lo (OHIO clu Ile 1 
1 nei nutiopoiito» i ioni ini 
si insedici min 1 milione e 
100 nuli mini »bit urti li 
sjusi pei le nuove mtistii 
de sur el enei di 1100 mi 

11 il eli * 

I nuovi citt idilli » omini 
p )s ono dunque si u ti in 
quilli 1 ssi poti mn i e nz il 
tio I ih i m no de ! o pe d i e 

t (k 11 » i u i l de 1 ì qu » o 

de 11 i \ >u» i di se u k > mi 
quutkic dive indi min ul 
ibit uc Riti imi ) b msumo 
tue i nu no di ine! iu i In 
gn u i » 0 t) » nelle ctoni 

me fu di bigi > 1 «. s nzi ik 

peto elle ormino eìi essi eh 
sp ) ìg 1 (kl Sin 1 e * il Illuni Ile 
nu me u i di uitostr ut \ m 
ti ipont in i i te ti qu He e 
nell e st ) el il e e slgell/e de P l 
C ìpit ile 

Semb» i un » bittu i mi è 
h pm » ulti tutt litio cito 
casuale 


1 uni linea oigailici » s® 
e melo un md igme dell \CI 
usi pubblici i ( celile me nte 
si mii mi itti g unti oim ti il)i 
vati eh 9 milioni eh mio 
e nc >1 inti in (toh i il qiunan 
ta pei nulo dille quali sono 
con infinto m S mep ni berne 
Roma Milano ini ino Napo 
li l non e (minia lìoìogna 
e Pah imo In nifdn si Inn 
no due mto ogni I f mugli* 
ed uni ogni sei tini piti Ro 
mi in quinto e ipilale stA 
ii uni ilmenU il pi mio posto 
con 800 000 vuol» ! con un 
ti litico giunto ìel un gndo 
(de clu occono pm o meno 

10 stesso tempo elle con il 

11 mi i c ìv ilJt i putoijeia 
le chstinze' I intinto gli 
osptdih li else le scuole 
p >s on > ispelt uè Si li ilta 
eh uni siili izioiu imi e isun 
k elicer uno Citiamo dii (or 
nife dilla Seia elei 7 1 feh 
hi io 1%) ì I iv v oc ilo Oio 
v inni \gnt)h I» i tornilo ieri 
uni idizione n componenti 
dell i commissione mdustna 
ddh Cimeli sull i situazione 
itili ile e sullo piospelliM de) 
setto e mtomobili Lieo in Ita 
)n In questo coiteslo i) pre 
udente de Da I I \ I insistendo 
svilii in cessiti eli sviluppire 
i) inissimo H moie alo auto 
mobihstieo interno ha insisti 
lo sul) 1 oppoituniti cito lo 
Stato costi insci Hnieno tre 
nuli elnlometn eli nuove stia 
de ed ili obi( none fittigli 
die r h spi si (9 000 miliudd 
egli b ì i isposto eh ossei e ev en 
tu limcnlc in glielo di assidi 

iaio i c lpt1 ih c teii oeroiicn 
ti pn fin m/i ìi l t ih opere 

le unisti idi erme si sa 
sono si ite (seguite i puntino 
I foise» 1 unica cosa in Iti 
hi ad cseci stata ìeah/zi 
ti secondo i «piani piestabi 
liti > 

\ que to punto una doman 
di si impone i pi ose inde) e’ 
dii fatto se 1 ivv Agnelli 
sn o no in gl ido di * i imo 
dine lui ì soldi come s 
può continuile a spacciali 
tutto questo pei una politici 
di pminc i/ionc democri 
tic i 7 

Piero Della Seta 


lare pulito: 
a Riniti si 


miliardi 
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Quindici unii n di di lire 
onesto il costo aggiornato de) 

1 openzione umile pulito» i 
Rmiini ove quest anno — se 
condo statistiche fornite dal 
) Azienda autonomi di sor 
giorno - s io avuto net pe 
nodo da maggio i tutto igo 
sto un movimento (mistico 
complessivo pai! a 979 569 ni 
nu (HO 452 da pula di atra 
meni con 5 606 329 piesenze 
( 1701 245 niente agli ospit 
ptovementi dall esleio) Quan 
do tutti gh impunti pi ev isti 
sulla hise di studi iniziati nel 
Dii ed un piogetto defunto 
no] 196) su anno stati reall7 
7*ili ed il nsanamento Igieni 
co eh tutto il tei ritono rubano 
e della zona n maio vena 
globlimonio attuato una po 
pola/ione estiva sciupi e supe 
noie alle 900 000 unito ed una 
popolazione residente eli 150 
nula ibitmiti aviti un maio 
completamente esente da ba 
cilh dannosi pei la salute 
«completamente» in quanto 
le acque sono sotto il profilo 
baltenologieo molto al disot 
«o degli indici minimi di st 

CUIC7Z1 

Appiunto che una delle prm 
opali causi d inquinamento 
del mue e dato digli semi 
dn in barn ed 1 ìdustnali 1 am 
turnisti izione comunale di Ri 
mini ha messo allo studio ad 
in pule icihzzato un vasto 
piogianimi di bonifica pei 
evitine it ì iveiso impianti 
»d elevato rendimento thè !p 
acque spentile sfocino tn ma 
u Queste vengono pi elevate 
convogli ite n una centiale di 
depurazione ossidate < ampie 
t unente c esc chimo o bat 
te I mlogir mu nte pme II pio 
getto genti le dclh opeie ap 
piovilo dal Consiglio conili 
naie' pi ove mn a ne Ih valuta 
7ione del 1) > una spesa di ol 
tic 9 5 ìmliudi compiendomi 
ti \ 1 litio i lav mi di costui 
zinne o di mu assiro amplia 
multo di un gì inde Impianti 
di de pm iz one Quest ult im i 
eonsonU il tintinniinto bioio 
gì o compiilo con siutossiva 
disidi it ìzione 

I i putì dell impunto on 
ti il i in (mvIone dntl apule li 
quest inno tunta m media 
1 )000 me al giorno di liqim 
me Tutu Hai mente adatto 
p i Rumili in conudei izioiu 
della notov Ho v illazione di 
popolazione dn sin ne fi a u 
poi lodo estivo ed invernata 


























PAG, 4/ economia e lavoro 


Assemblea an nuale a Copenaghen Nuove gravissime decisioni a danno del Mezzogiorno 

_ 


FONDO MONETARIO 

Per il dollaro 
rinvio d’un anno 

Solidarietà dei governi europei per ia politica 
USA — Nuova emissione di oro-carta — LIMI 
acquista la maggioianza nel Fonditalia 


ANCORA NIENTE ACQUA NEL SUD 
bloccati i piani d’irrigazione 

La comunità europea sconsiglia, la Cassa non finanzia, il ministro Natali face ■ Si perdono migliaia di posti di 
lavoro e il treno per un reale ammodernamento delle strutture agrarie e civili - Convegno critico ma velleitario 


Ieri a Copenaghen sono im 
ziati i lavori deli assemblea 
annuale del F ondo monetario 
intei na/ionale Nello capitale 
danese sono giunti i governa 
ton delle banche centi ali (per 
1 Italia il rii Guido Carli) i 
mmislii delle finanze (per 
1 Italia lon reir in Aggradi) 
e una coorte di enea tre 
mila funzionali testimonial) 

7 a burocratica del luolo eie 
s< ente di questa istituzione in 
tei nazionale che pur continua 
a funzionale cosi come fu 
impostata m base ai lappjrti 
di forza usciti dalla seconda 
guerra mondiale esclusione 
dell URSS e degli alti! paesi 
socialisti maggioianza viona 
ria degli Stati Uniti attorno a 
cuj ruotano con quote miro 
il gli « alleati » atlantici ed il 
Giappone 

L assemblea è siati prece 
duta da molto chiasso giorna 
letico in quanto si presume 
va avicbbe affrontato la que 
stione dtl ì apporto fi a il dol 
laio e le altre monete dei 
paesi capitalistici già rinvia 
ta all assemblea del I960 ad 
un « comitato di studio » La 
relazione de! FMI diffusa la 
settimana scorsa già sdì aro¬ 
matizzava tutto sostenendo 
che gli studi non erano anco 
ra « maturi » specialmente al 
torno alla pioposta puncipa 
le che e quella di aliai gare 

1 oscillazione dei cambi fi a il 
dollaio e le altre monete dal 
115% attualmente ammesso 
(di tanto si può svalutale o 
rivalutare il dollaio senz ì che 
le banche centiali intei venga 
no) al 3 0% I motivi del rin 
vio all assemblea del 1971 che 
si svolgerà fi a un anno a 
Washington sono chiari Da 
un lato gli Stati Uniti stan 
no attraversando un pei lodo 
di lecessionc economica e di 
disi politica (in Vietnam e 
nel Medio Oliente) e peitan 
to beneficiano di una solida 
rietà politica evidente Nel 
1971 supeiata almeno la crisi 
economica si pensa che il eli 
ma sia piu piopi/io a sposta 
menti di forza interni al bloc 
co dei paesi c ipitalislici Lo 
altro motivo del i invio e in 
temo al blocco europeo poi 
chè francesi e belgi ritengo 
no che un meccanismo di sva 
lutazione o rivalutazione au 
tomatica delle monete sia pu 
re contenuto nel 3% sia pe 
ricoloso piu per i paesi eu 
ropei che per il dollaro 

Quest ultima posizione parte 
dalia costatazione che le cri 
si monetane hanno la radice 
piu che in oggettive oscilla 
rioni economiche in ondate 
di sfiducia spesso artificial 
mente provocate negli ambien 
ti finanziai! Per cui gli Sta 
ti Uniti giuocano legolai 
mente sulla potenza e onnipie 
senza dei piop i gruppi finan 
zian si tenga pi esente che 
nel 1969 su 9 miliat di di dol 
lau investiti all esteio da ope 
ratou USA ben 8 mihatdi li 
hanno « succhiati » dalle finan 
ze altrui attiaendoli con gli 
elevati tassi d inteiesse II po 
tenziale politico come agente 
delle crisi monetane del re 
sto si è manifestato upetuta 
mente negli ultimi anni e me 
gì La Jua italiana ad esem 
pio è stata « debole » a lu 
gito tanto che si parlava coi 
rentemente di svalutazione 
menti e ad agosto e settem 
bre — senza che niente di so 
stanziale fosse cambiato nella 
bilancia commetcìale — la Ina 
era tornata «folte» e faceva 
aggio sul dollaio 

Il governo italiano come al 
solito non ha pieso posi/io 
ne ed ha pi esentato una prò 
posta di compromesso lascia 
re 1 oscillazione all l 5% tia le 
monete dei paesi del Mei calo 
comune euiopeo e pollare al 

2 0 % 1 oscillazione con il dol 
laro In tal modo le monete 
europee inizierebbe o una 
marcia di avvicinamento che 
dovrebbe condirne ai cambi 
fissi e quindi alla « moneta 
unica europea» entio dieci 
anni, mentre verso gii Stati 
Uniti inizierebbe un piocesso 
di sepai azione 

L ipotesi rimari à tcouca 
Pratica attuazione invece 
avi a 1 emissione di alti i Dirti 
li speciali di prelievo cioè di 
certificati che possono pren 
dere il posto delloto ed usa 
ti come loto nei ìappoiti fi a 
le banche centrali Gli Stati 
Uniti, benché non cambino 
piu i dollau ceduti all estero 
in oio (non ne avrebbero ab 
bastanza) consei vano la mag 


Lo terza commissione del 
Comitato centrale del PCI 
(problemi economici e so 
dall) si riunisce domani, 
mercoledì, alle ore 9, In 
direzione (via deile Botte 
ghe Oscure) Ordine del 
giorno « | compiti del Par 
tifo nella lotta contro II 
« decretone » e per Je ri 
forme» Relatore sarà II 
compagno Giuseppe D'A- 
Urna. 


gioie quota di questo oro e ir 
ta che acci esce li loio possi 
brilla di spesa sul piano in 
tcrna/ionile Un finan/iamen 
lo giatuito agli USA che ne 
stimol i le tendenze infla/io 
nistiche poiché gli USA non 
avranno bisogno di pagare ì 
loio debiti all estero con ri 
sorse leali anche giazie a que 
sta emis ione 

I a solidarietà miei imperiali 
slica dunque piovale sulle 
differenziazioni ed i conti asti 
anche a costo di dare nuovo 
alimento all inflizione mondia 
le T governatori t i governi 
tuttavia hanno pronto un ap 
pollo alh «lotta contro 1 in 
finzione j che stando cosi le 
cose dovi ebbe tiduisi alla 
compressione dei salmi e del 
la spesa pubblica come con 
dizione per poter pi eseguii e 
tianquilhmente le guerre di 
aggitssione scannandone an 
che il costo economico sul li 
vello eh vita delle masse Un 
piogramma che suscileia una 
tempesta eh teaziom fra i la 
volatoli dell Luiopa e degli 
Stati Uniti dove Io sciopeio 
dei meccanici prosegue da una 
settimana 

INTERESSE — La Morgan 
Guirantv Tiust una delle gros 
se banche USA ha ridotto 1 in 
tercsse «pianano» (riseivaio 
ai clienti privilegiati) d'ìli 8 al 
7 o per cento seguendo 1 esem 
pio di altre banche 11 ministro 
al Tesoro US \ miei pellaio a 
Copenaghen non hi commenta 
to Vi e divisione fra gli espo 
ncnti dell i finanzi statunitense 
sulh oppoitumta di allentile 
la strettì monetaria ed in qui 
le misura m base a diverse va 
lutazioni delle prospettive din 
flazione e ai diversi scKientnen 
ti nella imminente consultazio 
ne elcltoiale 

FONDI COMUNI - L Istituto 
mobiliare italiano (IMI) azien 
dì pubblica di a edito mobilia 
re h i acquistato dall Interni 
tional ovciseas SecuriMes (IOS) 
la maggioranza nel Fonditìlia e 
nella sua società esecutrice Ti 
deui am Quando ì comunisti 
hanno proposto in Parlamento 
che i I ondi comuni fossero pub 
blici lon Colombo nspose che 
non si poteva acquistaih col 
danaio pubblico venendo in ìiu 
to uì un gruppo finanziario av 
ventunstico stranicio mvpce si 
può Anche perche ad amm ni 
stiaiLi sannno peisone che pur 
usando uno strumento pubblico 
non nspondono de) loio opeiato 
in sede politica E poi ci si chic 
de cos c che « mina » la fiducia 
nello Stato 



CALZATURIERI IN SCIOPERO 

Iniziate e subito rotte le trattative per II rinnovo <ontrattuale 
del 130 mila lavoratori calzaturieri Sono stati quln II decisi gli 
scioperi 24 ore per giovedì 24 settembre, 12 ore alla settimana 
tra II 28 settembre e il 18 ottobre E' prevista, Inoltre, la so 
spensione di ogni prestazione stiaordmaria Le trattative si sono 
Interrotte per l'Inadeguatezza delle offerte padronali 


Il Symposium intemazionale di Milano 

Crisi contadina 
e cooperazione 

Una dichiarazione di Miana, presidente della Lega 


Dalla nostra redazione 

MILANO 21 

Il Symposium europeo coope 
rativo ha concluso le sue gioì 
nate di studio al Museo della 
Scienza di Milano con 1 appio 
vazione di un documento che 
sintetizza 1 ampia discussione fra 
i numerosi e qualificati delegati 
di piesi dell Lst e dell Ovest 
Le giornate di studio milanesi 
tenute sotto 1 egida deli Alleanza 
Goopeiativc Internazionale han 
no consentito uno scambio di 
espei lenze amcchito dii con 
tubulo di uomini di cultura c 
di scienza che si pioietta nella 
pieparazione della confeien/a 
internazionalle sulla coopeiazio 
ne agncola indetta a Roma dal 
1 Alleanza Intemazionale Coope 
lativa nel 1971 

U documento conclusivo del 
Symposium euiopeo parte da una 
analisi sulle grandi potenzialità 
tecniche tuttoia mespressL per 
lanata politica agncola comu 
mtana e sottolinea la funzione 
decisiva che il movimento eoo 
peiativo può assolvere pu su 
pelate la persistente cnsi agii 
coli 

1 mici vento del movimento 
coopti ìUvo può secondo il Sjm 
posami assumere forme diverse 
a secondi delle legioni e dei 
paesi nn deve ispirai si alla se 
guaiti costinti 

1) Je Assocn/iom delie di ver 
se impiese i lUtuìlistichc eoo 
peiativc di macchine e le eoo 
potativi che operano sul mcr 
atto devono ricettale la dimtn 
sione corrispondente alle esi 
gonze dello sviluppo tecnologico 
ed alla vastità dell attuale rner 
tato 

2) Il documento ribadisce 1 in 
terdipenden/s deJ setloie agrico 
lo con quello della ti ìsforma/io 
n< e distnbuzione delle dei rate 
alimentiti Una leale colhbon 
zione con I indi sin i c col coni 
meicio si mio quindi realizzalo 
soltanto altnvciso 1 mi/ntiva di 
coopei atm competitive Pssi 
potiti cornimi! mientc dispoglisi 
nel quulio di h iolmm.nl moni 
pubbliche che assicurino nei di 
versi paesi europei il i(spetto 
di una toncorun/a sottratta al e 
attuili distorsioni provocale dal 
le grandi concentrazioni fman 
ziaue e produttive pi ivate 


i) Pei fi* is*>ol\(iv. al movi 
mento coopeialivo il suo ìuoio 
pori mie nell imbientc agi itolo 
e nelle diveise politiche di pio 
gì ìmin i7ione n i/ion ile e ncccs 
sìiio un adeguamento esterno 
delle stiuttuie assountivc tt j 
mite h ncerca di fusioni e con 
centi iziom ìnlercoopeiative c 
una migliore conoscenza dei 
meicati Si nehiede il latfoizi 
mento dell i p utccip izi me it 
ivi du soci ili i lì e ilio 
sulle dtl mov mento 
Una p u sti ella collalwinzio 
ne hi le coopei dive e s’ahi 
poi auspicala si i su! pi ino m 
zumile che su ciucio cuiopeo 
le coopei iti ve de ono ip| og 
giaisi date le loio seaise ri 
soi se finanzi me su un credito 
cooperativo e liliale che issi 
culi anche con 1 ivvio dt uni 
adeguati politica di erodilo e 
finanziai ia du governi dilla Co 
munita Luropea il lepenmenLo 
dei necessari mezzi di investi 
mento Buona palle degli aiuti 
che gli Stati forniscono noi mal 
mente all agiicoiluia e si di 
speidono pet nulle moli s]x?sso 
clientchri devono ssere forni 
li ille coopei Rivo «rii irnienti de 
usivi di piOMìminaziono c di 
sostegni delle imprese e dell< 
farmglK agricole 
Nelle giornate di studio < 
stato sottolineato nelle ìehziom 


Casa e fitti: 
manifestazione 
il 30 settembre 

Una manifestazione nazionale 
per la casa ed i Alti si tuia il 
30 setumbre piassimo a Roma 
l)ei iniziativa dell Unione nazio 
naie inquilini e assegnatili 
(UNTA) La manifestazione 
avrà al conilo una serie di u 
chieste al governo per avviale 
a soluzione il gravissimo pio 
oleina degli alloggi il nlinuo 
«Iella 167 la riduzione del litti 
I \CP il blocco dei contratti e 
dei fitti la ìequisizionc degli 
alloggi privati sfitti da assegna 
re agb abitanti delle botgate 
Alla manifestazione partecipe 
ialino delog izioni di tutta Itala 


del fi incese \oui\t dell min 
no pici Rossi Doni c dell i 
ju 0 oshv ì Rupui i negli nuu 
venti l nelle numeiose comuni 
c i/io li pie se itali di uom m di 
culla i c di scicn/i dell Lino 
pa capitalista e socialista che 
le cooix.ral ve non devono con 
sidei ai si dei meri sliumenti 
commerci ili Occone il conti i 
io che piocuhno vii o e cv ili 
sinici ud di et licenzi Lctm i 
cd ce momic i che convelli ino 
uni piuccipi/ionc lITcU va du 
contadini c de 1 loio nogh alla 
conduzione issouiii e coope 
i Ulva del c implose e una prò 
ino/one chi i donni coopualu 
ce a palili di conci/ioni con 
1 uomo 

Questi in sinteu i punti sa 
licnti del documento conclusivo 

Da noi infoi fieli ito sui usui 
tiU delle gioì n de di studio ni 
1 mesi 1 pie side ite dclli f ua 
delle coopct itivc c mutue òli 
vio Mima ci ha dichiaralo 
<Ii mio giudizio sul Symposium 
di Mil ino e molto positivo VI 
liceo dibattilo il movimento eoo 
puativo italiano ha dato un no 
te ole contiibuto e valide con 
\ lì gonze sono scalili ite su molli 
punii \nchc il contribu'o dato 
| ili i giorni! i di studio da emi 
nuiti uomini di eultui a c di 
scienza di ducisi piesi e stato 
decisivo Molto mieicssanli ->o 
io stile le elabon/ioni piesen 
tate dalle ACII dalie donne ni 
t ali della Coldirctti dai gio 
v am dei Club 3 P c dagli stu 
diosi del Contio nazionale f\r 
le nfoime associative Al S>ni 
posiuin si ò molto giustamente 
insistito alla luce di positive 
esperienze sull esigenza di un 
decisivo sviluppo della dotnoci i 
zia paitecipa/ionc e promozione 
delle foinu di uitogoslione nel 
gov in hi mov imeni ) coojx? 
rati 

il Svi (munì 111 mf ne p) 
sto chi fai /1 ( i negli ipporf 
dei del iti c i li )si f irne i 
ital i li k idi s l< eh scili 
chi n j j i i d< l< k iti 1 ij, ) 
siivi bui il mch< < p * 11 
ehi i ì >nu n > 1 es -,c i li i ia 
dea i pu (Lipi/iotK hi ino 
villi ilo (O)fti Uno ilh pioni) 
7icn hi pi ni zonali uannali 
e n iz on ih 

Marco Marchetti 


Si è riunito a Roma il Comitato di Dilezione dell \ 3 sociazione 
Na/Kiiale delle Coopei Rive di Mutazione pei esmnnaic le dichn 
iazioni rese u sindacati dal Piesidente del Consiglio on Colombi 
Il movimento cooperativo — si dice m un conni me ito — espiline 
la sua profonda insoddisfazione poiché lon Colombo nelle pu 
numeiose consulta/ om avute con le piu svanì e foize economie 1 ! 
e somali del Paese non ha pili essendone stato sollecitalo d i 
lutto h oigamzzaziom coopeiatvo nizonih ricevuto ì rappie 
sentami dell) coopei izione pei ascoltarne il paiole c le pioposU 
sulla nuovi politica dell abitazione che si st i tlaboiando comi 
sui piovvedimcnti anli ongiuntui ili li politica di i forme ir 
genei ale 

In melilo alle diclini azioni del Piesidentc del Consiglio cuci 
la pollici della cisa ì coopei non protestano pei la nnneanz t 
di qualsiasi iccenno el impegno enea 'a vaioli//izione dell i cook 
il/ione a piopnetà indivisa nel quidio di una nuo a politici t 
i ibadiscono che la coopei aziono is ociazionc democi itici c volon 
tana degli utenti unico strumento possibile di uitogcst one e u ì 
elemento indispensabile per uni politica urbanistica ed odili/n 
anlispeuilntivd e jaei il nlancio di una au entità edilizia economi i 
e popolale Invece di utiovaie li coopei iz ont come lino dei prò 
tagomsti dell i politici della cisi si Uovi nelle elicli mzom do 
Piesidenk del Consiglio indie ìzhhh di uni società FRI con patte 
ci pazione di capitalo pubblico e pi v ito clic dovi ebbe utih/zire 
una cospicua paltò dei fondi dclli (esca! Olile che andaie n 
dilezione opposta il cnteuo d semphlka/ioic c unificazione degl 
stiumenti opeiativi doil edilizia pubblica tale pioposta ippaie 
assolut imente inacccttibile come delega di funzioni sociali lei 
uno stiano carrozzone che o vena messo n mmustitlcabih comi 
ziom privilegiate di azione o incontro* i fahlmente )e identiche d r 
ficoltà di tutti gli altn enti 

Inoitie ì pie mnunciati provvedimenti gov eruttivi eludono p< 

I ennesima volta un impegno di fondo quello di delincale ed av 
viale una ìlformn urbanistica cocienU. ed effettiva che tagli dia 
sticamente la rendita fondiana che si nporcuott pcsantoment 
su tutti i costi dell edilizia residenziale 

Il movimento cooper ilivo pei tinto nel ubatine la sua v ibi iti 
protesta per la piopria esclusione cingii mtcìlocuton consullat 
dal Presidente del Consiglio e pei li mane inza de’ uconoscimento 
della funzione della cooptazione nelle dichiarazioni lese dall ono 
ìevole Colombo a nome del Governo decide di mtnpiendeie uni 
vasta agitazione e di indile una sene di manifestai om di piotest i 
nazionali 


FRUTTA 


Mele : si profila 
una speculazione 
senza precedenti 

rriiRAiu 21 

Poi la frutta sta decidamene piovendo sul bagnalo non è 
anco la iniziata n pi allea la i accolla de) prodotto e già siamo 
alh dichiinziono <1 «elisi giave pei le mole la comune! 
/ione c giunta atti a verso la Ga/zett i uffici ile della Cornami) eco 
minici < inope ì ditali 9 seltcmbic che pubblici in pioposito 1 
legolimcnto filmalo di piesidenlc Malfatti Non e incoi i l>en 
chimo il motivo di fondo che ha fatto scattalo il meccanismo 
Si puh della cnsi m cui snobbo incoisi la piodu/ione di mole 
de) Belgio una produzione modesta si» por quantità che poi qui 
lità T invece abbisi uva chimo fin d oi i dove si and a a pu ut 
( me 1 inno s oisi li di h ai i/ione d t usi già c divjcn 
mi un in ulta oh po < nte Giumento nelle min dei 41 indi coni 
incielanti fiuti coi clic )os ono osi incoi piu conci z omic il 
i bisso nUmilmente) li miss! dei pioclutlon e inmoviaie p) 

i piac mento il mcicata (con piez/i cioè ten ienzialmente sompn 
più alli a! consumo mano a ma no oh il prodotto accipuiUo 
oggi mppmiri coi contigotLe domani) 

Qu i o alleggi imeni > i s i nei i il gov a io itili ino quinto meri) 
jh i nncdic quili 1 k si vi piohhn lo ionie una crossale spc 
cu u me 7 Su i elisi finiti oh intinto continuino i ìcgistiaisi 
convcigonze unitane t m s le forzo politiche della uiovincn di i a 
mi i \ Poggi>ionilice ìeu sei) i giuppi del PGl del PSI dolh 
DC e del PSU hanno fatto piopno li documento — amp «mente 

ii Mitilo chi nostio gioì mio — usato dal ìecenlc convegno dei 
sudaci fui u csi lonvocito dii! \mmmisU izione piovinciale 


Emigrazione in Svizzera 

Comitato d’azione 
per la revisione 
degli accordi 


l’Unità martedì 22 settembre 1970 


■Lettere 
alV Unita' 


Dai nostro corrispondente 
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L'on Colombo, nel suo distoiso del 10 settem!)! e, ha i un iato a! mimsteio 
dell’A ri uoltiiia e alla Cassa 11 mmistio dell Ari icoltuia ogni ha taciuto, cioè 
escluso ogni Impegno, la Cassa pei il Mezzogiorno ha bloccato anche i fman- 

/nmtnli oidmau ai piogi mimi di tiistoi nn/ione lingua 1 eco come si colpisco il Mezzo 
giorno conto si tenta di ingannai Io con pia le di se mediai ile convinti di poter sfuggilo 
(ila iosa dei coiti di inizi politica die csispen h disoccupazione e i) disagio di tutta la 
popolazione I lavori del con 

veglio sull uttga/iine svilup ——— -——.- 

po agucolo e poi ico di mei 

cato — piomossi lall Ente li m j» 

nga 7 ione di Pug ia Lucania 

o ftpinii dall I n c di svilup 

po e dalla 1 mia eh 1 T ovante — ,. ---- - 

che si sono svolt per 1 iute 

il giornata alla \XXIV Cam „ l • • 

r n M%rvr ,o co„ 1 s e ,de?àre Le coop. d abitazione 

conclusi sin dille pi ime bat * 

tute della mattinata Pieci 1 • 1 !• 

al saluto del pi elidente de! chiedono di essere 

1 Tute unga/ione on Scaion 

gella — il quale chiedeva im • 1/^11 

rovèinoT . 1 nn-iafe'in consultate da Colombo 

do globale e integrale oceoi 
ìono 250 300 nnhaidi, il piano 

genei ale jrnguo per 1 acqua Si è riunito a Roma il Comitato di Dilezione dell \ 3 socia/ione 

necesSctria all agiicoltma alla \a/hnaie delle Coopei Rive di Xbitazione po osmnnaie le dichn 

industria e agli usi civili del iazioni reso u sindacati dal Presidente dol Consiglio on Coiombt 

. Onzri ia o zìoii i t nzmni) — 11 movimento cooperativo — si dice m un conni me ito — espiiim 

la Pugna e delia u , la sua profonda insoddisfazione iMicho lon Colombo nello pu 

il mmistio cteii Agricoiuiia numeiose consulta/om avute con le pm svaino foizo economi oh 
Natali — che aveva voluto 0 sociali del Paese non ha pm essendone stato sollecitalo d i 

parlare all inizio del convegno tutto li oiganizzazioni coopeiatvo nizoinh ricevuto ì rappio 

— iibpondeva con un discoi saltanti dolh coopei izione poi ascoltarne il paiole c lo pioposU 

so generico (da meditare egli sulla nuovi politica dell obita/ione che si st i tlaboiando comi 

afteima va) sui problemi della SU1 P»ov vedi menti anli ongiuntui ili h politica di i forme u 

agricoìtuia e non pionuncm genei ile , , , , 

un un, „ni„ siivi, In mento illc diclinii/ioni dtl Pitsidtnle del Consiglio cuci 

„ ì£ ° LS ri? li polliti della osa i coopei itoti piotestjno pe. la nnneanz i 

pegni finanziati cui aveva tat ( j, qualsiasi itcenno el impegno enea h valoiizzi/ionc doliì look 

to cenno con vigoie il pie i ì/iono a piopnetà indivisa nel quidio di una nuo a politici t 

siderite dell Lnte ìrngazione ubadiscono che la coopei aziono is ociazionc dcmoci itici c volon 

Un silenzio grave che si ag tana degli utenti unico strumento possibile di lutogcsl one e u i 

giunge ad altri fattoli nega elemento indispensabile per uni politica urbanistica od edilizi) 
tivl ner la soile del piano anlispoculntiva e pei il iRancio di una au entità edilizia economi i 

m un in zphp ,«nmp una fun 0 popolale Invece di iitiovaic li cooponz onc come uno dei prò 

iruguo (die issume una lun Ugorust| ( \ c]]x 1)ollllcl doìla cisi si Uovi nelle cheli inzom de 

7 tone priontaria per lo svi Piesidonlc del Consiglio indie iziom dj uni società FRI con patu 

luppo generale delle due re cipaziono eh capitalo pubblico o pi v ito clic dovieblie utib/ziro 

gtoni) di cui si va pattando una cospicua paltò dei fondi dclli (osca! Olilo che andaie n 

da tempo dilezione opposta il entello d som pii fica/iene c unificazione degl 

C noto infitti che la situa stiumonti opoiativi dell edilizia pubblica tale pioposta ippaic 

•zmno rii nPsantP 77 f) n fi» elisi assolut imente inacccttibile come delega di funzioni sociali ìd 

, SaìU uno -»tiano carrozzone che o vena messo n mmustitlcabili comi 

di alcuni settori delia p o u 7]0J}) p r ,^i)eirial-c di aziono o incontrai fahlmente )e identiche d f 
ztone agricola nazionale e co fic0 |, A fll tutti gli altn enti 

minutarla ispira dubbi, in al Inoltie ì piemnunciati provvedimenti gov crii itivi eludono p< 

cunl centu decisionali del j ennesima volta un impegno di fondo quello di delincale od av 
MEC o in ambienti impren viaie una ìlformn urbanistica cocienlt cd effettiva (he tagli dia 

ditoriali del nostio paese sticamonte la rendita fondiaua elio si nporcuott pcsantoment 

sulla opportunità di estende su tutti i costi dell edilizia residenziale 

re 1 irrigazione od altie tene II movimento cooperilivo pei tinto nel ubidue la sua v ibi U i 

meridionali e di portare a protesta por la propria esclusione ciagli micilocuton consullat 
1 fumino i nTrtrtiammi iirirfui dal Presidente del Consiglio e pei la mane inoa de’ ìiconoscimento 

I J Jx™ 1 ; " tJ delti funzione delti cooptazione nelle dieliiirizioni teso (tallono 

da leni!» memspoili Si ag lci 0 i e Colombo a nome del fiottino decide di mtnpiendeie uni 

giunga a questo i tauo e ie va ,m agitazione e di indite una sene di mamfcstizolii di piotest i 

di fi onte all attuale difficoltà nazionali 

finanziaria e al rilancio degli 

investimenti la Cassa pei il __ 

Mezzogiorno ha rallentato la 

approvazione di progetti Irti- _ 

gui che il mimsteio della pKfil | T A 

Agricoltura ha sospeso la con ■ I » W I I F% 

cessione di conti ibuti pei cer _____ 

ti tipi di impianti che iiclne 
dono irrigazione e si spiega 

cosi 1 assoluto silenzio del mi |I/J I * 

nistro dell Agncoltuia e de! 1Y|0|0 51 Ol^Olllà 

governo sulla nchiesta di un 4T*Vlt • Ol pi VJ.JU ,A 

ut gente c totale finanziamen 

^Che'senso”hanno * 1 le elenca U11R SDeCulaZlOIie 

zioni di opere progettate fatte * 

oggi dal uippiesentante della - # 

Gissa per li Mezzogiorno 7 CAVI*7*1 

Sono opei e che in mane in |JA CVdCUCIUI 

za di finanziamenti piecisi « 

stanno solo ad indicale le 

possibilità lingue esistenti FPRRM3\ 21 

menile e noto che già vi sono Poi la frutta sta decisimeli e piovendo sul bagnalo non è 

m Pugili e Lucania un mi ancoro iniziata n pi allea la i accolta de) prodotto e grà siamo 

lindo di metn cubi di ac ' lI11 dichniazione d «elisi grave jxi le mole la comune) 

qua inv isata e non utilizza /Iono 4 giunta Tttiavorso la Gazzett i uffici ilo dolh Comunità eco 

in O nnirdi imm orini 111 , 1 n>,n,cl « utoiM ì d itala 0 sctlanbie che pubblici in proposito I 

logolinionlo ninniti di picsidenk Milfilti Sono incoi i ben 
menti e la produzione aguco chiaro il motivo di fondo che ha fatto scattare il meccanismo 

la pugliese e lucilia subisce Si puh della olisi in cui snobbo incoisi la produzione di mele 

ogni anno a causi della sic de) Belgio una produzione modesta vi por quantità che por qui 

cita d inni di p uccelli nnlm htà P invece abbisi m/a chiaro fin d 01 i dove si and a a pu ut 

rii Che signihcilo iia pula 1,10 ' ,nno < ),S1 i‘ di h ai izionc d t usi già ( divjcn 
)t di issoc n/iomsmo contadi uit un m ulta oh jm) < nto snununlo nelle min da grondi coni 

nn z Ai vi ilmmn Unii ì nnnnn IllPlCiailtl flUtUol ( ll< )OS ODO OSI HUOl pili COnd ZOI1UC il 

no c di sviluppo dell 1 coope i bisso nituiilmadd li m issi da piodutloii e mmovroie p) 

iizione come in latto nel x piac mento il meicala (con ptoz/i cioè ten Ienzialmente sompn 

la sua leJd/ione il professor più alti a! consumo mano a numo oh il prodotlo accipuiito 
Galizzi - quando ci sono se oggi nippanri col contigocLC domani) 

nc difficolta di credito per Qu i e alleggi imeni > i s i net i il gov ( i io itili ino quinto meni 
Je coopei line (lo nJev iv i jp l x| mxd io (pelli he si v i piotilanlo ionio una cdossale sjh 
nuoto il dilettole genpiale ^ 1 ai^i flutti oh intuito continuino i ìcgistroiM 

(le Lite d, sviluppo dotlor c-onvcsonzo un.fi. .c le forzo polii,che (iella oiov.ncn d, lu 

?" ‘ 1111 \ PoMO.ienilico ien sei i . gmppi del PÙ del PSI dell. 

Cattiello) e si lascnno g i en OC e del PSU limino fallo piopno il documento — amp amenti 
ti (li sviluppo senza soldi e iiioitito dii nostro gioì mio — usato dal ìecente convegno da 
senza alcun mezzo di intei sudaci farnesi ronvocilo dii! Xinministi izione provinciale 
vento 7 

Due sono le scelte da fai e--- - --—- 

1 ) tiastoimue le basi stes 

s< della produzione oitofiut ^ C ..5 

ticoh riducendone i costi CITIIQTOZIOH© IH SVIZZGTO 

( onunenndo col falciale la —-— — - - ___. __ 

nnditi fondili n) in modo 

di rendere concouentc li pio • . . -«a ^ 

rz:,: Comitato d azione 

imi e non solo su quelli de! 

MF v 2) faro uni scelta t 

f non degli ilici unenti da "J _ _ 

cune con a bise uni pio TIPI* I fi VI SI OH P 

dizioni foi iggci i e cenni di A ^ 

produzione mdustmlt ctwpe 

i itivi in aimonn con Iole 1 ® "1 • 

.iti i ichiest i (Il cune del rf'fl/irSj’lì Q 1 

mucito interno IlMoicilo U.CI411 dLLUl di 

c amine europeo hi escluso 
ambedue queste scelte di ti i 

s oima/jone il goveino it di i GINEVRA 21 Ni 1 sosteneie 1 niigJioi ( 

no si ìlhnei in nome dolh Un c0mtu, ° d a? om l su menti proposti ali arando (in 

IIU Stillili difesi digli iute '° tosjilmlo a Ginm ì pei so numerose oigamzzaziom sin 
i ssi mi assilli i dell i ni mite i duali italiane e s\) 7 zae non 

t > fóiuhsi'i contio t'lUl' S Z rcuf pies^’lo )—lpHi sssoc , 

l) Questo i il gì ivi svilup Mimo esanimale mi coiso 7 on d< ni ri iti 11 cimitit 

fo dclJi sita izjonc che vi da net,(Viafi cu omimaan d azi ine cinedo m pm hcolnn 

ontio gli mt ussi dii Mi / v R»nn i 29 sittuubie a posavi di quo h oigani 

/ igioi no e sotti linei 1 esigui Dei comi! ito fumo putì np smi indio Ut m ingoziatt fi a 

ZI di nume lolle unitili, o pie enlimt. di sindunll sviz 1 mie plesi 1 abolizione de In 

I, ninni i inizi Un n dii finn 701 dell ediliz a e dell \ me snulo di < si un aulii i , la 

'il, li, U ' 1 t!< ‘ L0 ' tsli reti unii utl pulito suz c iati izione massa cui m suz 

■pfeu legioni:. /eu dLl i n<11 | ( numP11 i 1(1 4 | alloggi sonali pe. 1 . 

Itale Palacriann “ 0 sssou i/lon di Involatoli . .ilio 1 . ìnmifkaziono de.lo 

lidio raiasciaruz «ninni In Svi z.nm (nmlrlln 


GINEVRA 21 
Un coniti ito d a? ont c su 
to cosi unito a Ornivi i pu so 
s mc )\ leustone della 
cotto itato svizzero sull ani 
gri lom aie 1 du< piesi do 
Mimo esanimale mi coi so 
da nef,o/iiiii c k omimuan 
no » Homi 1 29 sittanbie 
D( i comi! ito f inno putì i ap 
pie entimti eli smduall sviz 
70i dell edih7 \ e delli me 
taliieet ina \ nel putito svi/ 
zete del li\oi > ( di nuniPi a 
associ i/ion di Involatoli 
ital ani in Svi zela 


Ni 1 sosteneie 1 mighoi » 
menti proposti all arando rin 
numerose oiganizzazroni sin 
duali italiane e s\) 77 (ie non 
che aarle principili assoe i 
7 on du» miti li omini 
ti i 7 i ine chiede m pnjtjcohm 
n p osavi di que ti oiganl 
smi indie il) ai negoziati fi a 
i due piesl 1 abolizione de lo 
siiti to di < si igi muli > i la 
osti vione massa cui m Sviz 
/ ia di alloggi sonali pei h 
v Miro ii nunificaziono de ilo 
fami (Ite 


acuiti elezioni per tl rimo 
isOli DdSIfifiO l( ) del Consiglio supcriore « tl 

«li oiuppo piu ai amato fra ) imi 

»|M M zionari scientiliu delle Anti 

«MH/snnrtnn/l.'dGn! C,nt (l e Dcllt A) tt » 01)1)10 I 100 

propagandistici infestato lo propria sfiducia 

Signor duettorc 1 olanda kIu da bianca » qui 

d, s r >^ r L^z°,,z 

wo vanito chea U moda co ’ >J ,ìa,l ° ' ilaW rh P r,, l (J,lrl0 
me avete reimio al vari au dls0<1 '° d ^nmnato dm cr, 
menti andai in tnaan II X tLr ‘ all “ aU dl rumpuuz ione 
Zoilo 9 (fri Consiglio superiore cltUa 

Cosa ha tatto II partito co !ìf;de - Arti per la cui rilor 
mumsfa per impedire questo no } ^ovuniistì andiamo 
caos 9 Cosa ha latto contro u battendoci come il campa 
<( decretone »? fo dico nten f 710 ^ ( deich sa bene già da 
te Quando si trattala di or '<*wpo 
mare baccano per l autunno Ma non vedo cosa u ulti 
caldo siete stati l primi a ta Questo con il (aso specifico m 
re dimostrazioni inconcluden esame Non è i opinioni pub 
ti avete fatto fai e a della blica dnnocratica - né tan 
povera gente degli srtoperi gè 1° meno qualche misterioso 
aerali senza alcun fondameli gruppo interessato a sabotare 
to l attività creativa dello s mi 

Perchè allma il agosto il tore / mWio (treco cha 
suo giornale non è uscito con ha scelto qui sta occasioni per 
un grosso titolo per proio sferrare battaglia II momento 
care uno sciopero generale lo ha sccllo dopo attinta 
degli automobilisti «Tuffi considerazione dei tempi Q 
fermi » finché il governo non delle co costanze falla vigi 
revoca gli aumenti della ben ha delle vacanze estive o 
zina Questo dovevate farei quando il posto dt Direttore 
Gradirei che pubblicaste generale è vacante e le eie 
questa mia con una risposta zioni per il linnoio del Con 

rrRTPt r t stglio '«P® r,or ‘* s0 »° 9 ìà 
PIEIRO CERTLLLI effettuate ma i risultati 

(Roma) f ]on wno ancora noti perchè 

m " ' il ministero non ha provve 

Cè una premessa da faie to ad espletare gli Mutimi) 
Chi ha tentato dl «aimare il ministro Misasi e a noi non 
il baccano » nell autunno suno umane che tenergli testa e 
siati i groppi Industriali e i se possibile costringerlo a 
parliti che li appoggiano Bi rispettare per il presmte # 
st) ricordare che hanno rifili per l avvenire gli organismi 
tato di trattare per due mc regolarmente eletti e quindi 
si le richieste del ma dime legittimi (fino a che le nn 
carne) calcando di imporro S f re proposte di riforma non 
come piegiudizfalc una « re S f ano passale) dello Stalo ita 
golamentuziono » del diritto i iano 


del lavoratori a organizzale <\ n )nn trnterm 

lotte nelle iabbnche per fare o u ; 

applicare 11 contratto e per GIOVANNI PREVI 1 ALI 

ottenere accordi Integrativi (Euenze) 

Gli operai i loro sindacati, 
hanno scioperalo e hanno ma 
| infestato nell autunno dan Stnvnltn 
do grandi prove dl forza e In 
1 sismo dl autogoverno Basii pubblichiamo 
ricordare le imponenti mani * 

I festazloni dl lormo di Mila alleile liti elogio 
no e di Roma centomila per M 

sono nelle piazze e nemmeno Caro direttore 
un incidente Non sono staro \ n quei fi giorni in cui nei 
«dimostrazioni tnroncludentl» Medio Oriente gli avvcrnmtn 
I conti atti sono stati firmati fa politici e militari si sus 
Opei ai impieghi e tecnici seguono inno dietro l altro 
hanno laggninto conquiste un con drammatuito e tensione 
portanti come le 40 ore set ^ lno a // 0 & pusm?o c con con 
timanail la parità ti ì opciui sequenze che mssuno può la 
e impiegati per il trai in mano u i mente calcolare ho polii 
di ma) ìli li conquiste dl civd l0 co «sfafarc con quanta tali 
^ rt?!ì e 0 ^‘?#« s ^ esso sono c .° bia ia stampa italiana die è 
stretti a difenderò e consoli porfatoce di sistemi neocolo 
^M ll ? D m CSS 0 1 P? r, ? d( ?rt? u salisti e neocapitalisti st 
lai St 7 a ii if iJnlcif 1 SCQ( l lì c0ììtr0 1 palestinesi e 

j!,!! f! QUQIìtO V6ÌUIO ÒSCO dalla 1 )OC 

alcun fondamento» Avevano qq oLStitera dello Rai 1 1 ut 
Hta, e mL V G?i(rn l !l, nT tó '1 “noi gwZiZJo 


grandi rlfoime social) su pio 


. 1 ,. i c telegiornali che seminano 

nistnli’fa onestiti per bnraccom da pin 

coUottlvItA come la^oasn il fi jerm L0 „ tr0 „„ pnpolo d j t ,„ 

n a ?/?rA l i .! ertamente Ignora la situarlo 

%un a o finge di igno 

i e dimostrato dal fatto he i at rarì romr „ 

tuale governo quadripartito c ° d \ c ^ e v>iesse s " 

ora ò costretto ad affrontare a * 0 nera 
tah questioni magari (ma que J^ s l de ™ 'W™ er * uu c “ 
sto ò un altro discorso) con P (ì 0 

1 obiettivo dl dindonarle an ® tufti 1 

cora una volta dJ svuo'mle s * e corrispondenti dai Me 
La lotta per le riforme non ri '° Oriente e dall estero che 
6 certo finita La stessa usci saf mo essere ai| di sopra del 
ta dei « decretone » dl Coloni ” Ja,c, ] /7 ” e Politico e morale 
bo lha resa piu ui gente An J” C J*J 1 .f 1 Sbattono e affoga 
che sulle nuovo tasse le or [ J0 c . etfi nomi t famosi » del 
ganlzzaziom sindacali il par 10 stampa italiana 
tito comunista hanno .spros RENZO fERRARLSI 

so chiaro il loro giudizio 1 (Vil)aCoitese Milano) 

comunisti faranno la loro bai 
taglia in Parlamento e nel 

Paese per modificare lindi jyt ' rlnvv«»rn 
rizzo antipopolaie che fa da ,lrt ^ UUVM,U 
sottofondo al «decretone» ss V 

cercando di suscitare un bJoc ^ 11 * 

co di maggioranza un bloc signor direttore 
co «vincente» contro la gra „ „ 0/t ,„ 

ve scelta di politica economi 22 aqosto scriva o al 
ca effettuata d U quadripartì Giorno per avere la spiegazio 
to Noi vogliamo « cambiare le r ’ e 

cose » anche quelle cho si ri * \ 

feriscono al «decretone» e 
non limitarci a lanciare appel 
li propagandistici come quelli ?i 

a cut lei ci invita suegeren ® gnofidiano Infatti I eco 

doci di Org inizznre uno ^vrehliP^sedtlo °ehP Ti 

«sciopero gena ale degli auto n rtn C E , ‘ 

mobiliati » bonzi del partito non si ri 

n s cordano piu della semplicità 

di I enin del suo spirito de 
Tì mocratico e non sono nttat 

ueplioa polemica to Impressionati da quel ohe 
«.. 11 ^ sJ dJce d» lui negli articoli $ 

Siine poni Liei nei discorsi m occasione de) 

Duomo di Orvieto “55^,°^, «*. ,1 

Caro dii cuore ccntenaito dì Lenin cade prò 


RENZO fERRARLSI 
(Villa Coitese Milano) 


sottofondo al «decretone» InmrShiln ss V 
cercando di suscitare un bJoc ^ 11 ?? * 

co di maggioranza un bloc signor direttore 


Tì mocratico e non sono nttat 

KCpIlCR polemica to Impressionati da quel ohe 
si d,ce dl ,u} n(, Sb orticoli $ 
Siine poni OLI nei discorsi m occasione de) 

Duomo di Orvieto n m „a che „ 

Caro dtictlore centenario dì Lenin cade prò 

vedo che l ambigua lettera V' io <luesU,„,,o chiedevo vo 
del compagno on Marino Rei uZ C °\ 

cich a proposito della grave nr ‘ 7 , n * 

questione della prevarica !, A 6 ’ !,/ n l ln . ! a , 
none del ministro delia Pub d azione Urano Interpolalo 
bhea Istruzione Misosi per Fatto si è che ho atteso 
imporre la linea clericale del fatano una risposta e Questo 
la Pontificia commissione dt *delizio dice molto sul costa 
aite Sacra contro quella soste ” ,e Qforna/lsflco (fohano « 
nnfa Ih difesa dei diritti del deprime ancor di piu il fai 
lo Stato italiano dalia Due che il Giorno sia uno rieri 
sione generale e dal Consiglio pochi giornali boighcsi leg 
supcriore delle Belle Arìi a 0toi/f 
proposito della collocazione CordfaJt saluti 


proposito della collocazione Cordiali saluti 
sulla trecentesca facciata diri v/inpt N?ii nniAiri 11 

Duomo di Orvieto delle por VI NCLNZu RED A ELEI 

te moderne di Lmilio Greco marnino; 

(I Unita 8 sett j non ha man 
calo come era facilmente pre 4 . 

vedibile di sollecitare lui \ proposito 
tcrvento del soliti estre , « 

misti (1 Unità i5 sett) con UH cirilCOIO 
irò la posizione giustamente , 
sostenuta da Dario Micacchi sul COIIVOffllO 
sul nostro giornale (1 Unita > » . , 

28 agosto) (li KorClllla 

MI piacerebbe che costoro n . 

spiegassero perchè mai guari , l P JJI rouoro 
do mezzo Consiglio super io dizioni romana r 


V proposito di 
un articolo 


di Rorciula 


Gaio Dirottole 
1 1 dizioni romana dell Un tn 


re dein Belle Arti (Salmi, di tonerd) 4 settembre ha 
Arguii Blandi Bii 2 io Gaudi pubblicato a pag ? tuffa ni 
Procacci Becatti Bannbò buca « Opinioni » un mio ar 
Bica Ballottino Romanelli t'colo intitolato «Dùinoou*ia 
Calo) arriva a dìmeffersi per diritta e mitilo» JJo r riti a/o 
chè dopo sci anni di lotta chi mha sisti rn uiom del te 
conilo una iniziatila clic con sto pu a stampa sono ic 
trasta tutti i principi comune miti a ai re ah mi passi t i 
mente acctttati (l sanali a li pisco i notni di sjvijfo Ma 
i elio miei nazionale fin dal mi spiai per la laduta (ugli 
la «Carta del Restauro» accanit Oro taccio a certi Jt 
de) 1931) in tolto di manii mr t min i brusirci e burocrati 
tenzione riti monumenti un a detla rolitica del moumefl 
ministro rie/fa Repubblica Un to commista \c c riusata m 
pone con un colpo dt testa ;o disto ta l impastano le 06 
la soluzione gradila a inorisi rurale dell articolo Vha adì 
gnor fallart ed a Paolo \I ai dell neologia dilla davo* 
perchè mai in simile occa aaJtla di cita ma nrgomaita 
sione la cultura Italiana ed m t con afiaoh dt Ih raitoni 
il gioì naie del menimi rito o di issa « finita cos) con ri 
paaio don ebbero fai man si minai t quasi esclusa vrun 
caie loro la propini sondane (, U1lfì s rdna b i» 

ta r , it sn/fafo mi no dumo l intento 

Y come i dottori Tadda c. f / ( // di partecipile 


I) Agostino ammettono la p t ^ iu , < < ìsio la/ifa t mia 
la decisione dtl intrusilo è s uì OÌ » j fw datila a qutl 
« profamiamain scorretta co r } d >s i sin u sui > i> uni 
5 ««lontana lm/MMVmw rf , , n0 ,, , „„ 

' » h, hi, h, 1,-7 , 


j, » in «in i un 'fio i i ni 

ri. !«/<,,' imhlwn m una , n i „ „ hi ' i-i >-i}, > 
delirala quruiant tullurah- . n 

idr un'!’, 0 


soccorro rugando solidarietà 
a hr pi r la scoi riffe <.a pro 
testa 0 

Quanto al fatto che nule 


• i r upirau 
Coi dm iniili 

U DO / \\ \RDO 
limi t ) 














l’Unità mai tedi 22 settembre 1970 


5 / cronache 


Due coniugi a Ercolano 

FREDDATI A 
RIVOLTELLATE 
NELLA LORO 
ABITAZIONE 

L'omicida è un macellaio — Oscura 
la causa dell'agghiacciante delitto 


wi’oir i 

I li (lupi i c oniit nini t st tt i olii in 
'i iu l pi imo p mn t iggm di ij. g i 
Italiano l.i noi.i i tt uhm nule i i 
i pochi (hilonieLn dì Nipoti ìlh I il 
«io del \l savio 

In fakolloso mai i il no di l h u dii 
(litio (i ii t nm I n 11 hi in i d 10 in 
ìli ha (spinsi mi c tipi di pisi il i n 
tio uz i < ippi i di < miti'' (il il u di 
uni dil'i rii ìcrjut g issiti I in 
Ut usi cutiamhi 1*01 avciido si ilo 
di iSseit si ito idt nlifu ito o n ir 
gn attivamente ixeuato si c ( t li 
Unto ii caribmioii di Ioiu <U (iian 
Motivi di miti essi sono dii basi di 
questo mire dunlicc delitto 

Da una puma ik ostiti/ioni «pi futi 
e di ikuiio mrlist ic/ioni iitco'li sul 
luogo si ( potulii si ibilue (ir 1 n/ 
(iioi^io Boi rolli di IH anni e li ino 
die Ria ih a Sipc di H anni sono ti 
tolai i doli industi la di acque gasiti 
<\ osmio) inclusili! thè citai uno 
(ii(i tic anni fi foim idosi pi osso 
una diti i lodost i del mairi i de Peni o 
nrtcss imo In giusti tic inni I i/u uria 
pue elio abbi i iv ito lina \ la dilli 
clic tanto e w io elio titolai c de 111 stcs 


il ili u i ism ( ( nm li il mi pi o 
o ih lux nh un pi » si monu dì 1 t „ 
Buiilli Pi i ii t houli alk musila 
I t! t/ic irla jxi qui ito iddìi litui i 
i!u tallisse si dice giusti si nvolst 
i (notano Tot i ehi uno ohe h.i due ma 
itili ne a f loiie chi Gioco e si leu 
p t st u e divi rsi milioni 
( nubi ili pi i dm milioni s< uh vii» 
mi i forniti di oggi li mg Boni ili 
non i ov i i soldi pii paratie In m it 
Imiti hi fatto ‘•apue d Touebiuim 
(hi ni ebbe avuto piaccio di vedetlo 
nel suo ufticio 11 Tori obi uno ci o an 
dito c il Bonelli gli ha pioposto di 
uditile un tssegno post datalo II 
lombi ino t indilo su sulle le tini» 
Ila mhlo ha minaci ì ito lutine ha 
pii so 1 insogno ed c andito vii ciuci 

di i 1 1COI ( 

Semina clic poi effetto dei pi ostiti 
fitti il Bom Ih ani hi h sua minta 
di (incedalo sia enti ala in difficolta 
( in \ oli incisi— all ì ÌTI li iu i s i 
liatio di Ione dii Gioco — il lui 
lobi ino rk\c avei nfkttulo sulla lu 
u nd dive nei iimu »m ito dii si 
({inni cosi nello stili d mimo in 
un i tiov na II lesto dive a c ì lo 


fitti 1 limo! pe ( h( - come i f !i tc s 
so li i 111 ime so li i Ih \ ilio di 1 i o 
guai Quii! is^igno dive i scic dnin 
tato un un ubo 111 ini il ito la gum i 
ha mt iseaio imi pistilli ul < tinniti 
m via Giuseppe Si ninnili do\o In < 
de la \ i s i\ io 1 tuli alo nello siu 
dio <d punii nono dell mg Boni !h hi 
npuso i gì idin ul igitaigh k i un 
I» ih sotto il n »so \i IJo "ti sso ul li 
rio ad un din minatila sedeva la 
moglie del Bone 111 Bianca Sepe la 
quale i miti venuti nello discussioni! 
nel teniamo di pi icaie Ina dii ma 
celialo di ti ovaie qualche ai gommiti 
convincente ni piospellai gli quali he 
solu/ione Mi h donna dive issei si 
i sua volti se del ila st indo alla te 
slimoman/ì di pi soni chi dall estri 
no hanno ignito il concitato colloquio 
piuiie la sui voce d un tiatto e eh 
vintiti dti qu isi tggie->siv i Id n 
si it i h ime il miceli no ha chiatto 
• pistol ì un i ( oh 21 ni h i sp u ito 
i pi tut unente Puma conilo lì donna 
Su cilpi m lutto Quindi il Ione 
b uno ( si ippato con una < >00 > lai 
gita \'\ 11020') 


Conferenza de! traffico a Stresa 

Valanghe di automobili 
sommergono la città 
e minacciano la salute 

Il tema discusso: « I trasporti, programmazione e con¬ 
gestione » — Situazione drammatica per i lavoratori 

L'attuale situazione dei trasporti interni in tutte le grandi, medie o piccolo cilla Italiane 
ha ormai raggiunto un livello di completa inefficienza e non passa giorno senza che von 
gano proposte soluzioni miracolistiche o presentate richieste settoriali al fine di risolvere 
questo g, i i ve pi olile ma Sono stali latti i calcoli economici chi costo di questi congesta» 
ni c nc sono stilo in licdli indù le npei Missioni a pioposito chili s ilulo individuale pei 
colino chi sono insetti! nell insù me piodultivo e che obbligato) lamuilc devono soppoiti 
te gli riletti eh questo stilo 

_ _di cose Ui necessita odici . —« —— —i 




IV auro De Mauro 


For se a una svolta le indagini sul giornalista scomparso a Paiermo 

De Mauro è stato rapito 
dai boss dell’edilizia? 

In una tasca dell'auto usata per il sequestro è stato trovato un bigliettino con appunti sulla speculazione edile - Connessioni con 
la strage di Viale Lazio - Lotta tra cosche mafiose - Una dichiarazione del vice-capo della polizia - « Aiutateci », scrive « L'Ora » 


f | 




Dalla nostra redazione PALERMO, 21 

A sei giorni dalla sua misteriosa scomparsa, nessun elemento nuovo si è 
avuto circa la sorte dei giornalista deir«Oia», Maino De Mauro, 49 anni Le 
febbrili indagini condotte da polizia e catabòlici 1 , se fino a ieri lasciavano spe¬ 
rale — sia pui in modo vago — qualche possibilità ottimistica oggi (lamio nUt.imuilc 

I imptessione eli batteie contio un mulo Nessuno spiraglio nessun intimo sui ìapilon sul 
luogo m cui De Marno potiebbe essete stato Ltaspoilato Stamane il vice capo della polizia 

_ __dott Loienzo Calabrese, in 

’ ' "".~. nato a Paleimo pei coordina 

ìe peismidimeote le ncetche, 

#fc||| I J MTPI HBLnriffaffB si e tecalo a Pa azzo di Giu 

Vili I 11 I I 11 Ih I II Q I sti/ia accompagnato dal que 

wULla fa I !,%■'“SI I Iwl# stoic Li Donni dove ha con 

tento per enea un oia col pio 

in mmm fifra 

Il V I VI^Lr 8 v LI ILim stiato, il dottor Calabi ese ha 

^atto il puntai ^situaz^o 

jM ' tato «Tutto tutte le ipotesi 

, ÌM<Wtv, sfa che si possono fot mulai e ven 

gono attentamente vaglia 
f te nessun elemento che pos 

fe sa risultate utile alle indagi 

r èl ni viene ricci 

a k 'p che pei i ovario pi eseguono 

^ mÈéBil0 incessantemente ni ogm Jne 

<♦ ' '/ione e in ogni località della 

j Sicilia c del continente » Ad 

* mSSKMì una piccosa domanda il dot 

1 MmMmmÈÉ tor Calabrese ha usposto «La 

mi • ImmmgKm unica ipotesi che a pnou può 

|E»Ì9HP esser scattata e quella che 

Maino De Mauro sia stato se 
WMlMW questi ato a «eopo di ricatto 

WmwMf Solitamente chi otgani/za un 

cumine del geneie e quasi 
Wwmfr sempie infoi maio sulle condì 

7>oni econom,c ^ e della vitti 
Sm$F ma » L elemento nuovo che 

e enieiso nel coi so delle in 
dagini a quanto si è saputo 
consiste nel utiovamento di 
un bigliettino in una tasca 
/ * latei ale dello spoitello della 

' auto del giornalista vi *aieb 

a ’ beio sci itti alcuni nomi e al 

cum appunti uguaidanti me 
golanta edilizie sulla costa pa 
leimitana Nomi e appunti po 
tiebbeio essei messi m rela 
7ione con la catena di Jelit 
ti culminata nella strage di 
JjBjLf*** viale ha7io ultimo e piu san 

guinoso episodio della lotta tra 
♦ cosche mafiose pei il contiol 

Tp lo della specuh/ione edilizia 

i Foise gli autou del seque 

^ >. stio — o il loro mandante - 

a & yx avevano bisogno di conosce) e 

NEW YORK, 21 malica Di molli e stalo no 

Tre avventurosi hanno iniziato ieri un tentativo di attra t ilo (he un pai titolai e dii ta 

veisare l'Atlantico in pallone aerostatico 11 pallone, sostenuto pimento mela un nsvollo ag 

da gas elio, si e levato da un pascolo di Long Islnnd I tre ghiacciarne e ciot il latto die 

navigatori dell'aria sono il 32 enne Rod Anderson, la moglie la figlia del giornalista e il 

Pamela Brown di 28 anni e Mnlcolni Brighton di 32 anni suo lidaii/alo abbiano notalo 

Quest'ultimo e ingegnere aeionautico ed esperto di voli aero che gli sconosciuti salili m 

statici, mentre gli Anderson hanno avuto all'attivo un mas auto col De Maino li se i i 

simo di 30 minuti di volo in pallone La traversata dell'Atlan di meicoledi scoi so ciano col 

tico in pallone di 4 228 chilometri, non e mai riuscita a nessuno volto scope ito non benditi 

II «F>ee Life», il pallone usato nel nuovo tentativo, ha un Quando la niafn a\vicina uni 

diametro dì 24 metri Nella navicella, che può galleggiare sul sua v ttun i sm/a nasconde i 
l'acqua, si trovano due tonnellate di materiale, fra cui una si il volto e pache non vuol 

buona scorta dì cognac ultravecchio per uso medicinale Do piu fallo toniate milieu ) 

yrebbe arrivare a Parigi Nc Ile foto il pallone mentre si leva qu udì non si picoccupa di 

Ut volo e il suo equipigglo poco prima della partenza. celate la sua identità 
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NEW YORK, 21 

Tre avventurosi hanno iniziato ieri un tentativo di attra 
ve»sare l'Atlantico in pallone aerostatico 11 pallone, sostenuto 
da gas elio, si e levato da un pascolo di Long Islnnd I tre 
navigatori dell'aria sono il 32 enne Rod Anderson, la moglie 
Pamela Brown di 28 anni e Mnlcolni Brighton di 32 anni 
Quest'ultimo e ingegnere aeionautico ed esperto di voli aero 
statici, mentre gli Anderson hanno avuto all'attivo un mas 
simo di 30 minuti eh volo in pallone La traversata del l'Atlan 
tico in pallone di 4 228 chilometri, non e mai riuscita a nessuno 
Il « Pree Life», il pallone usato nel nuovo tentativo, ha un 
diametro dì 24 metri Nella navicella, che può galleggiare sul 
l'acqua, si trovano due tonnellate di materiale, fra cui una 
buona scorta dì cognac ultravecchio per uso medicinale Do 
yrebbe arrivare a Parigi Nc Ile foto il pallone mentre si leva 
hi volo e il suo equipiggio poco prima della partenza. 



L'auto del giornalista sequestrato dalla mafia* alcuni agenti vi frugano alla ricerca di qualche traccia. 

SI racconto dell'industriale cremonese sequestrato in Sardegna 

«Mi hanno fermato con le armi 
ma poi sono riuscito a fuggire» 

Per due volte aveva tentato di scappare ma era stato ripreso - Raffiche di mitra - Una 
cattura tutt'altro che facile - Come sarebbe stato chiesto il riscatto? - « Sono dilettanti » 


Dalla nostra redazione 

CIGLIARI 21 

Si e conclusi in un lievissimo neo di tempo 
e nel miglici e dei modi la avvenuti i dell indù 
Miiale uemonesc \ndica rtoiom sequestiato di 
sa b indili alle oic H dt leu nelle cimpigni 
di loculi il tonnine di una battuta di cacai 
In un pnmo momento eia elicoidi h vote 
clic i bindili ivevino ununciato a tenue 1 oslag 
4 io 1 isu untolo libeio ad apponi poche oic di 
d slin /1 chi npimetilo pache spaventiti chi 
massiccio miei vailo della poh/n c dei cinhi 
meli Success v intente lo stesso dottor I ìoiom 
ha ì icconlato hoilla umsioik da fi ti nm 

10 li inno liscialo libeio pei punì o dic'io pio 
messi di un fiosso use ilio si t hbc alo di 

( con la fia i I scippato due volto ( pa 
due volle lo hanno pi oso pestandolo d pugni 
e du III \obito tonine li tugi uni tn/i 
volli c gli c inditi bine 

\d ogni tuga i binditi nspondev ino coi ivi 
felle di miti i sui/ v pelo colpi c mu il bei 
sigilo Ln ilio di glande colaggio ounque 
No sempliceuKnte molta taluna \ fuè queste 
ossei va/ioni e Inidusluate sei tenti lona'c msp c 
gthi’mcnto pieso eh mua dii bindili 
Non si c ipisce a neon Ixnc pei quii motivi 
c et dio qu ne segn tla/ionc lo ibbnno t ip lo 
j il quitto «(alimentale » ad esscu se(|ii< 
sii ito il (piallo in tulta li stoni del bmdtiMUti 
s ufo 

(ili ili 11 li< (1 ingegna e tiinasio Pi i// n 
ut Obli 1 inquisii io I( ululando tondi i S u 
sn>h il (oiisiilaitc mina ino ingegna I /<> Ih 
si tutti i nluis) timo li g ili ila Sudi in li 
intuissi (((molimi con uti possio tono t tbbi 
chi inpicsc (dii dindono mmm» (onpn \ 
b h pcino 11 s eli \ i ioni it i ti ì Ulte t m I n 

eli " uni c dell din pule si sono svolli <u»’ i» 

militi (pii t I i sino l ielle li pei le tu on 
elei n c ili irpundo li poh/ i come pe i 

(pastiooi Boschetti n t < sopii Mimi oh m 
do bmlii con 1< mini ih I suio» 

Mi col (ioltoi ) loiotll Slllbbe S Ito tilt Ilio o 
p u ompl i'o i I Hu le nt i lo I tu isii dt 
ion hi i di i n Su degli t uh he ( ini s 
liti) di v o sioiusc Po I ^li navi di t mu iti 
tulio coi s io ni o pei sonile pii mine i u 

t i oppa pa li e ondi nielli \v ikemi 

issimi ili maghi i tu I -li < ig i una 

11 I i v li di piopiu'n su i co t i rh (li s< ì 

Nienti (fluì n Sui gn i u suo i s ( » 
colpo li e mi ato m pieno » i p -ni i 

ik o u« si lo se pioti dii pa lindi sui 

m le coni i s ih blx to svolte e t i tt 

I usi i modo d valso di (pulì) tini «mie 

to uovi limi m e con iltii metodi 
( <>m iiKpu un t ilto ippue aito i sci bindili 
«he h imi ) pie U v to leu poma igeo il idtoru 
i ai i ini iv i piovili i d \ iu e n n 
aaiio dftaito Jcj t piofcss omsL > ina elei di et 


tanti elle pi ine anni aUumcnti djlfjcijmenle 
si sucbheio lasinti st uggii e la piccia 
Saltiamo on il foilimito piot.igomsta del mo 
vimcntito i lue ve scquestio di pusoni « loi 
imo dilla bitinta di caccia a mezzogiorno a 
boi do della jeep — dice il dotto! I lorom — ad 
un tutto io ed il guaulicacua Stivatole Pnedda 
abbiano usto dei sassi sistemati in mezzo alla 
sti ul i piopno in quell istante sono usciti di 
un enei me in levinone sci uomini mi schei ali ed 
unnti di milii ninnando nnnacuos mielite 
I ilt Non misi subito le mini m ilio ho pini 
t ito il tue tic ai cima conno gli assalitoli Na 
tm ilnx nte ho nposlo subito lumi ciano Uop 
pi id avev mo indie «.orninento i spirile Pei 
foituni id uno si ci i inceppilo il miti i ed il 
*. i pe» inno di un litio ini hi sfinì Ho i») 
{X n i 

«Ho gndito di esseic umasto fento jaoi (io 
viu un pi desto qtnlsnsi e liili «tu bum 
Si soia lanuti Ho poi minto dioiche mi sono 
k « oi to che m Me vieni m/e vi ei mo delle mie 
«li ni nube "idi I siiti uni inutile u i/io 
m ni tu o ni qu itilo si Mino pi capitati su di 
me pei Moidi»mi i siion di pugni Non ci sono 

MUS Iti 

Ini ne suino 'ulti sditi sul! i mn «.impiglio 
li ueclio il gimdu ucii che c si do buttato 
nani « piali hgm in uni cum Ut 

hi Oliau Ouinc o Oigodalo alle penili i 
(hi Stipi imonte urlo ci Mimo ramiti o ih 
hi mio pi ose iuta \ piedi Ho notilo elle l me 
i ip oi cimimi uni) come cinghi ili 
I i mu il « lindi tic oic il dotto) 1 toion 
pi oc ( l« \ i badilo con le n mi lag ite un miti i 
pimld) su i nu i In cic< vo leggavi un (1 
ioiu ) li ( imp tmu vt n v i d lauti chi b i 
s hi 1) i he s muovev ino ti i i idio li isnnttait 

t um i c litoide 1 h bulini miss veli cemu 
tu « un ai mu visto di quelle puh 

Io « mi uti i 1 ndush ili a emoni se - sin 

tuo p Hi/ od < c u tbniK 1 1 titolili mi si nu noi 

,h)t« ìlu nelle Intinto e io ausato is gun 
pa Ih voli «rivo ma v i di s ( unpo nu 

ii i mi i pumi v mo sanpit i mie ttondomi i po 

o Ialiti l su n (Il Ixit e (. «)lì le Hi ì il e ^ He 
il dii i s( li i 11 un musivo pii i muli n m 
\ ni htnno i edito d dia unii di (tue I i 
s mn 1 1 po /ione 

In si i «> «ine U«» ì! piu toso i m oi ’ (lei bui 
di un volt i n i mi \ d un ì col' 11 pi ohi 

lindo i i tossi ape i/om di po /il e on 

-si du tn lu i sini i nton atti) pian <i 

pini il toltili 1 moti si i buttilo n un mie 

ihom Iti i b io ton ì u av ino i v alani 
li 11 io <n « i i » pa olle nu/zoii N on tiov m 
doni h inno il uh pule ito t abile li coki» 
po Ih ai 1 ait ì o mol ) pa icotosr umilia 
itti /mi Som ni lo dui io il mia lume 
l a l lite la ile de e 1 / i t itile t 

Giuseppe l'odda 


Ritrovata 
sana e salva 
ìa bimba 
di Belluno 



Claudia Bellnnte, hi bini 
ba undicenne rapita da un 
folle, e stata ritrovata vi 
va e sana il suo lapttorc, 
Demetrio Bocchi, di 43 
anni, e stato «mestato 
I due sono stati notati da 
alcuni giovani mentre, in 
una baita a 1800 meta di 
quota, ptondavano il sole 
il Bocchi era completimeli 
tc nudo l a bambina non e 
stata violentala Nt M ì t ito 
Claudi ì Bili mie. dopo la 
su i li >ot /ione 


na di neccia ato il pi oc esso 
di chiù intento plesso un pub 
bino sempte piu v islo dei \ i 
n dammi e de complessi tc 
nomati clic coneoi inno id ag 
gì tv iu fino a canee iiatc ogni 
possibile tutina risoluzione di 
questa gì rive slioz/aUna le 
condizioni di vita degli ibilanti 
cui glandi agglonunali solleciti 
al. esime di dumi aspetti chi 
p u complesso ptoblema 

\nchc se non tutti poti in 
no esse ìe chi un ili in Iutino i 
ti spondilo ck Ih mipii v idcn/a 
dc 1 i nosli i gcnei ì/ione t chi 
li incipaciti i sipa i i/ional 
mente i isole cu ì pi olile mi del 

10 sviluppo ut b mistico c sot.l 
it da temimi m cui opaunno 
i pan (cito cht sono mituuit 
un i seìio di (non e di ( > 

ie n/c (he comvo'gono tutti gli 
aiti e gl: studiosi che si occu 
pano de 11 aigoincnto 

I vide nte minte qui sto e il 
Imito d una non ìaggiunta co 
scienza del contenuto sdentili 
co c somale dell itili de « sisle 
ma» nel quali noi \ivamo e 
de Ih non sutheunte dimmela 
delle Im/c c digli intuissi clic 
tendono ul impediic ogni c 
qudlsnsi seno c imbuimmo 

I \utomobile club d Itala che 
ogni inno ) Stiosn tomoca uni 
contatn/a del ti iftico e della 
cncoh/ume giunti qui stanno 
a Ih 2(> edizione si c pioposto 
di afliontuc il temi 1 ti a 
•«poni piogiamm i/ioix ( con 
gestione > ed In un tato un 
fo lo gmppo di sp<u il sii i pii 
dispone le ìdazioni 

Pa 1 aulii uè ed aliai gite la 
discussione ed il colloquio con 

11 pubblico da paitcap mli so 
no siiti forni iti tic gmppi di 
i e ! itoli suddividendo il tema gc 
na ile in ì) questioni di mi 
poslt/ionc 2) valutazione delle 
cspene n/c i) oncntamcnti c 
piospeltivc conilusioni 

Le cri sconti difficolti piovo 
cale dilla congestione nelle 
atee mdiopolitane costituisco 
no un iggi iv intente delle con 
dizioni eh vita dolh maggia 
pule da lava itoli pache que 
st i pioblemi i croni t use Inailo 
nddnittuia di soipassate i pie 
udenti impedimenti alla niobi 
hla delle pei sono e delle cosi 

Oia dato che solo il liafhco 
autoveicolaie usulta congcslio 
nato ma a sua volta influisce 
m mameia incoi piu di imm i 
tica su quello da pubblici li i 
sputi ne da iv a un costo so 
ciale oiamu altissimo Mentic 
questo costo sociale il qmlc si 
aggiungono i pam osi deficit dei 
bilanci delle amnnnisti azioni 
pubbliche viene irteiamente 
sopperitalo dalle classi lavoia 
luci 1 attuale mancanza di una 
piogiamma7ione ciei poi dito 
paiassilane oltiomod) scanda 
lose 

Quando colmo che ippiofilla 
no di una dclciminati situazio 
nc a loio favoiovolo - pei 
esempio i pi optici ut delle 
aiee edificabili non «incoia io 
golamentale da uni moderna 
legge in Iranistica — hanno ì 
loio lappi esentanti nei comi 
lati e nelle commissioni che de 
vono adottale i piovvedimeli!ì 
i chini ad un miglia e assetto 
loti donile e possono decida e 
su piogetti e sulle leilizzaziom 
delle piu impoi tanti nifi asti ut 
tuie pubbliche (come quelle ìe 
iitne alla viabilità e n tia 
spoi IO c impossibile idoltaie 
soluzioni che comspondano al 
1 miei esse della maggia anzi 
della popolazione 

Bisogna pei ciò che espio 
dano ì leali conflitti e che sia 
no messi m evidenza ì contiip 
posti obiettivi che pei segue la 
(ollettnitd et il pin ito spemi 
hloic Putì toppo attorno a tilt 
li i piobicnu dell mbanistici 
viene stesa uni ftti catini fu 
mogi na e le infoi inazioni che 
vengono pubblio unente I ornile 
sono talmente sciai (he ne 
•»(c (infimissimo non solo pii 
1 uomo dalli studi mi pa lo 
stesso specialista potei pule 
upaie ilio scelte e contienine 
I opa ito dc i (()•'iddi tt i usuai 
s dilli 

le si nit tuie colli itivi i 1 
v elio imi unisti itiv o t tnto quel 
li dipendenti dillo Stato qmn 
to rnieltc degli aiti loci) non 
lamio saputo o voluto oppot si 
allì sfiendi piolifa ì/ioiie di 
nuove cognizioni < diti h gl ) 
ve di bolo //ì sul pano cultim 
le non ( stilo pos-ibdc tiov tic 
i nuz/i pei piahspoiie m tini 
po i piogctli e gli sh irnienti che 
ìviehhao ponto evitile o al 
meno udirne le piu nefasti, 
«.onst gin n/c 

! n n nu» ì 1 *' pi i io « he lutto 
i o pi ov oc assi tu munii m ini 
pi usi the lìmno sigilli ilo l 
sigmfu mo m pnmo luogo spi 
v in'os mu lui p« i le i lassi 
1 noi Uni i al ) sui di e f ivo 
losi guuhgm pii uni mino 
i tn/ i p u usi! vi i \ 

I i putic ip 1 /hìih popolili 
ili mini insti tziom di 1 1 cosi 
pubblici i pu il moimnto m 
It ibi un fi nomi no pmt'osio 
tuo i (on s« idi possibilità di 
sin ( i sso pt i « io K doni mdi i 
pioposto di i tosti ili 1 coscia 
to nm nobi i oliamio in som 
bili m Ut pigi Un pi ohi 

i non tiov mo mio l u il« i 
sposi 1 

II sopì i mn nto ih di squillivi i 
si (tonili i ugnili ih i | os-ulu | 
h solo ulott indo di pi i\ \< di 
ninti piogi imm ita ì t cu uni i 
U < ondi/ ou ittnuhi itti n a 

o uni st mpii tingi! ou » sti n 
siimi eh M i nano p ibi)! t \ s) 

( v inno h ittun di unni diche 
londi/iom Non i pm iccelt v 
mi uno svuippo poil.uo 

Fianco Borlanda 


cosi l'auto 
del colonnello 


1 u i v ino i lui t con 1 » mai 
'un i d u ì i o o un 1! ) di i cai a 
blJlli I li t st nip () < CfIT 
c isso i h li ni p i si m i In 
oli/ i s ( mpi( punt i i nano 
i i bu m i ohi ìzioiit » (pie 
st i voM i non h i p n 1 do I oise 
nubi uno di gli n usi di e il 
ugnato di un giov nu ungisi! i 
io i glandi sono vaniti a (0 
iosa tizi di'! nicench iti t t \ or 
so m a k Una a nonm \ ( solo 
(]utndo hanno chiaiamente det 
to il (ommissTuo (he aveva fat 
lo gli mesti che stpevano an 
*ie mol pdin oì»ii h poh 
z v s i d< ( s i ad immette) i 
q i ikos ì 

(»h uì(st u st du mimo 0 11 
lo Ci il di M min \ i Dmtin 
" c I ni i o Nunzi P in » vt i 
Doni) i 01 npi i U) I i sa i del 11 
I mono so pi i si il ri n o i boi 
do (I uni Daf lai 4 Ut Borni 
*0)11 c il secondo su uni sei 
cento t n gii it Bonn MOIh Po 
io pt un iv iv mo foi/ìlo li >80 
di Mie he e 1 i incesi o M ( Ih 
etti e tubilo imi bolsi conte 
ì ente pc zzi di i x imbuì x ì au 
to e un ci ih Con quest ultimo 
iv (\ no foizito 1 mgiesso di un 
cneoo d \ ì Donni Olimp a 30 
ma non ava ino tiov do n ent/ 
MI usci* t nx nlK f iggiv mo 
cimo stili sopitesi hi poh/ot 
t Ine empii ( ( ì itisi do ad 

ichss ISl sj 

1) dotta I tonno miai oc ito 
dai giornalisti hi ditto di non 
stuoie a ehi sono intistdo le 
due aito il 11 scaso Riebbi 
scatto il Dubbino t< gistio mh> 
nobmst k o p*»! avete iiggmgl 
m i da i ’oi i am oi i non gli s i 
tebbe stilo imposto 


Fermato 
l'amico 
della donna 


S* e pi esentalo spontanea 
mente <at eaiabmicii 1 uh ino 
muco di Onelm Simotli la ta 
gi//«a asstssinata veni idi scia 
in una stiadma bina dei quaitie 
io Ostiense a Roma Scigio Ca 
scinovi aveva saputo che lo cei 
c ivano ed e andato dagli mqm 
reni) pa pi esentai e il suo ah 
hi «lo la scia de) delitto ero 
a cena con alcuni amia » e ha 
fornito il nome de) nsioiante 
M i il piopnc tano del locale su 
bdo tnUttogato ha dello di non 
iiroi dai e la cn costanza menlu 
gli amici che dovi ebbe io con 
fornai e la voi stono del Caso 
nan che ha venliquallio anni c 
ulìletalmente lavoia plesso uni 
soc iota po i) gas non si tro 
vano Pei questo il giovane 
nonostante il fitto che sulla sin 
auto non sano state liovaU 
miccino di «angue (secondo la 
ncostiu/ione de’l assissinio 1 ag 
girasole Iti vlinaio le colte) 
lite dentio un mio od ha poi 
gettato la taguzza agonizzile 
in via Libello e incoia m 
Ilio di fumo 

In ogni ci^o si annoiò alla 
sui ma munizione pa fivorog 
anniento e «fiuttnnienlo dolh 
piostitu/iaii Inf itti olile a One 
ba Smiolti secondo gli mqui 
lenti il giovane sfiutfava )*fre 
die ita 17/c Intanto e stali 
Ulti h ponzia sul coltello nn 
venuto poco datante dii Incito 
del delitto e non sono stile nn 
venule unpionte C.lt investigli 
ton evidentemente non sicuri 
ddh 11 spons ìlnhtn dell uomo 
(he hanno tornato corcano il 
tu due pei sono il giovane con 
h UiOO in me i visto con la St 
motti poco unpo pinna del 
(Ubilo l un iagazo biondo di 
18 anni 


Scollanti Yard 
dà la caccia 
ad un sadico 
assassino 

I ONDI? \ M 

l i poh/i i h l ondi i st ì «.or 
«lino n_u li ideatili ir il 
ni ivi i ( di m \ eiov nu donna 

! « I » ( MI! liti (Il l)U ))) m ( 
(0 1(11 pilli Uggir) un gì opp» 

di i il izzt h i tiov ito il iih 
v a ( di i <1 nn \ m nn gì vt t 
no d un i «. i i ibi) indoli tt i ni 
Mia di m Puk mi «unitili» 
aio ni si di l|i hbm \ I i eie 
v uh sminuì li pium mia 
in l'ioni t st u i \ uh nt tt t 
st i mg il il i « t us n,ih t s m 
MU 

l i dono \ i «al mn nu ir 

sistno d sin ìuMissote ««mn 
(inno ti mo i iiiiiiih si u» di 
p ani s i’ v 11 itti e gli ut 
cumuliti mi i ip.iti 
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l’Unità martedì 22 settembre 1970 


PROMO SSA SABATO DAI MOVIMENTI GIOVANIil COMUNISTA, SOCIALISTA E SOCIALPROLETARIO iL GIALLO 01 SAN PAOiO: Sergio Cascinari a « ReginaCaeli » 

MANIFESTAZIONE A $7GIOVANNI un vuoto nell’alibi ? 
CONTRO GLI INTRIGHI DI NIXON Intant ° \ì n ° ale ™ 

| Scritte contro l’imperialismo americano in numerosi | per sminamento 


Scritte contro l’imperialismo americano in numerosi 
quartieri » Affollato attivo della Federazione giovanile 
comunista romana - Assemblee in tutte le sezioni co¬ 
muniste - Prese di posizione in numerose fabbriche 


m mHiH 


ih > I 
' ! >*< I 


fedita, V 


Sabato a San Gnvanni, por 
iniziativa dei movimenti giova 
nlll di sinistra, si svolgerà a 
San Giovanni una arando ma 
prestazione contro 1 imperlali 
srno Usa e contro la visita di 
Nlxon In Italia In questo grave 
momento per la pace no) mon 
do e per II popolo palestinese 
La decisione è stali presa ieri, 
unitariamente, dalla Federazlo 
ne giovanile comunista dal Mo 
vlmento giovanile del PSIUP e 
dalla Federazione giovanile so 
cialista. Oggi sarà diramato un 
documento comune Anche le 
modalità delta manifestazione 
saranno rese noto oggi Tutti 
I giovani, I lavoratori, I demo 
oratici, sono Invitati a pirlecl 
pare in modo massiccio alla ma 
nlfestazlone 

Già domenica lo federazione 
comunista romana aveva lon 
ciato un appello per una rispo 
sta unitaria e di massa che ma 
rifestl la volontà dello capitale 


di un Paese che è solidale con 
In Resistenza e il popo o pale 
stincsc, che non vuole essere 
coinvolto nella politica II gucr 
ra di Nlxon c che rlven Itca dal 
govemo una posizione d disim 
pegno dal vincoli che legano 
l'Italia alla Nato e all' Inizia¬ 
tive militari degli Usa a Nlxon 
non contare sull'Italia! Solida 
riet«i con II Comitato entrale 
dello organizzazioni pei la II 
berazionc della Palestina! Uni 
fa fra le forze progrosslste 
arabe e II mondo arabo contro 
I imperialismo) Roma è con 
tu ti t i popoli che lottano per 
l'indipendenza, per la pace », 
queste le parole d'ordine della 
Federazione comunista lomana 
Ieri si è svolta una affollata 
riunione dell'attivo della FOCI 
nef cono del quale I giovani 
hanno preso impegno per una 
mobilitazione massiccia di tut 
ta I organizzazione sla per la 
manifestazione di sabato, sia 
per un'azione immediata di 


orlontnmenlo o di denuncia du 
rante tutta la setllmana o nella 
giornata di domenica 
In questi settimana sono con 
vocntl attivi, assemblee, cornila 
ti direttivi di tutte le sezioni 
del PCI La situazione gravls 
sima del Medio Oriente, la vi¬ 
sita di Nlxon a Roma, sono al 
l'ordine del giorno di tutte le 
riunioni Numerose assemblee di 
fabbriche si sono riunite e hanno 
votato ordini del giorno contro 
la visita del capo della Casa 
Bianca a Roma e contro l'im 
perlallsmo americano Fra que 
sti ordini del giorno significativo 
quello della cellula della Tcchnl 
color — fabbrica a capitale «ime 
rleano — che si è costituita 
proprio In questi giorni 
Ieri In numerosi quartieri sono 
comparse scritte contro l'impe 
rlallsmo USA e contro la visita 


Nuovo ricatto socialdemocratico 

Regione: 

ancora 

contrasti 

Voci contraddittorie: i repubblicani dànno per 
scontato l’accordo mentre negli ambienti 
DC si parla di rottura — Dibattito alla pro¬ 
vincia — Nuove promesse per le baracche 


Un'inchiesta amministrativa sarebbe stata aperta svi conto dei due funzionari 

Direttore provinciale 
ed economo delle Poste 
sospesi dal servizio? 

Sono Ettore Caióli e Abramo dell’Era - « E’ un normale avvicendamen¬ 
to », ha detto il primo: il suo posto è stato preso da un ispettore - Lo sta¬ 
to disastroso del servizio postale in città - Una gestione antisindacale 



Ancora contrasti fra 1 pattiti 
di centi o smisti a per la forma 
zione della giunta e 1 elezione 
del presidente lui è stato una 
ridda di voci Chi dava pei scon 
tato 1 accordo chi invece af 
fumava che eia sopì aggiunta 
una nuova e definitiva lottili a 
dopo un ulterime i icatto veou 
to da pai te dei sociaIdemocra 
tici sulla questione delle « giun 
te anomale » Intanto la presi 
denzfl dell assemblea ha corno 
calo per mercoledì alle IB la se 
dilla 

Secondo indiscrezioni che sono 
filtrale da pai te de la rottu 
ra e avvenuta mentre le dele 
ga7ioni risii ette eiano riunite 
poi stilare i! documento con 
elusivo I sociaIdemociatici che 
prima avevano insistito per ave 
re un altro assessore (due tnve 
ce di lino) oppine una vicepresi 
den7a dell assemblea hanno un 
novale» il ricatto la DC e il PST 
si debbono impegnale a nvedeie 
al pm piesto le giunte dove il 
PSU è stato escluso (Civitavec 
chia Rieti f Tosinone e in alti e 
ammimslia7tom) oppure il par 
to di Tei ri non avi ebbe per 
messo il conilo simstr i alla re 
gione Questa vei sione dei fatti 
è stata contiaddetl i potò in am 
bienti ìepubb cani che hanno 
dato per scontalo 1 accordo 
Comunque sia dopo m^si di 
palleggiamenti i pai titi di ceti 
frasi insti a paiono essere anco 
ra alla situa/ione di pai lenza 
Si dice che la DC nel caso il 
ricatto socialdeniociatico non 
dovesse esseie liti iato sarebbe 
orientata a un monocoloie 
PROVINCIA ~ Sulle dichia 
razioni piogiammatiche del Pio 
mdente della Piovincia Znnto 
ni è miei venuto il compagno 
Remo Mai letta per rilevate co 
me nel piogramma si nota 1 as 
senza di un qualsiasi respno 
politico e una sostan7nle con 
fot ma del piogiamma della 
Giunta Mschelli tiavolta dalli 
crisi interna della DC e del cen 
fio sinistra II compagno Malici 
ta In sollohncìto come manchi 
nel discoiso pi cura ni mi fico un 
qualsnsi accenno alla t fornii 
«giana e come sui noci ssano 
n questo ugnai do favolile lo 
«viluppo di foime issocuitivt c 
cooperativo Muletti ha cuti 
calo aspi «mente li Cimiti po 
non aver fatto (un/ionue il l i 
bora torio di Igiene e Pi «filarsi 
e di aver stornalo dii bil uk o 
oltie 3 miliardi destinati alias 
8istcn/a nel set loie 
la discussione c coni nuat 
fen a Palazzo V dentini pioni io 
sulla desi nazione di q icst iti 
timo staii/iamento che dovi eh 
be es eie «guato* chllcdili/n 
samtain a quelli scolio t a 
BARACCHE - 11 pmblcmi 

della cas i e dell elinnna/mne 
delle bai acche e sunp e ino 
de temi pi ine unii dein vili 
politica citi idilli I litio gnu in 
menti e in C imp loglio si cele 
biava il contenaiio di Uorni c ì 
pitale \k mi i ippiescnt ulti de 
la smisti a de s sono i un li 
con i baiaccati all Acquedotti 
Felice pet denunciale -ria poli 
tica ut barn stira ed economia 
che ha c indotto la odta all at 
tuale situazione *• Ieri il sm 


daco ha ricevuto una delega 
/ione di baiaccati in Campirlo 
gl io promettendo « interventi or 
gamci 


Quelli che 
sparano 
alle spalle 

Sulle muta di Roma è ap 
pai so ieri un manifesto che 
prendendo spunto dell arrivo 
di Aito» e dal precipitare 
drammatico della crisi nel 
Medio Oriente rivolge con 
Violenza un attacco calun 
tiioso contro gli Stati arabi 
1 Unione Sovietica e il Par 
tifo commista italiano 

A caratterizzare e a qua 
Uficare gli autori dello srnt 
to — tra i quali appai e an 
che la firma del « Mamfe 
sto * e rii « Potere Operaio » 
— basterò la seguente frase 
che nproduciamo tastuahnen 
te « Anche il PCI portando 
-avanti h linea di coesisten 
/a pacifica sj rende compì) 
ce della lenressione delle 
forze rivoluzionarie » Np! 
testo si rii olge anche un ap 
pelle ai « popoli oppressi » 
e « agli sfruttali di tuffo il 
mondo* alla lotta confio la 
Unione Sovietica 

Mentre i combattenti del 
la iesistenza palestinese sj 
battono e hanno con loia nel 
le prime file partigiani wnti 
tanti nei unititi comunisti 
aiabi menti e i esistono con 
successo adopeiando le or 
mi che opri ai e tecnici han 
no costi iato nelle fabbriche 
socialiste mentre è fra loio 
a rappresentaie il Mostro 
giornale un membro del co 
tintalo Centrale di quel Par 
tifo comuni sfa italiano che 
ha espi esso loro ancora una 
volta la sua solidarietà fra 
terna a Roma qualcuno 
mol giocale uno sporco 
gioco 

\on sappiamo con quanta 
smcnita siano amia degli 
ebra gli oltranzisti audio 
muri sfi e i neorazzisti di 
casa nostra E certo che 
non hanno a cuoi e lo causa 
della i esistenza palesi tue se 
quelli che dicendosi idi si 
uistrn » piofiltano della tra 
gcdia pei tirare alle spalle 
qui r n Italia contro i comu 
msh italiani per unirsi nel 
I attacco anlisouetico e al 
coro contio \asser mentre si 
prepaia un intervento ante 
ncano Hanno fallo affìgge, re 
t| manifesta contro gli arabi 
(ontio la resistenza polisti 
ne e conilo If mone Sor re 
hea e coniw i comunisti ita 
Uani coloro che si ufuga 
io tulio pi ni oc a-.ione pei ria 
s carniere il loro fallimento 
politico f giusto che i par 
troiani di tra taf e il par 
frto dei partigiani di tingi 
I ongo siano insiemi L al 
ti ottanta giusto ilu essi con 
dannino insieme e aspi amen 
te coiaio che loghono col 
pirli alle s palle 


Il direttore provinciale delle 
poste e telegiafi Ettore Caioh 
sai ebbe stato sospeso dal suo 
incarico Uguale piovvedimento 
sai ebbe stato pieso anche nei 
confronti dell economo Abramo 
Dell I la Secondo fonti ben in 
formate un inchiesta ammim 
sii ali va sarebbe stata aperta 
nei confiontl dei due funzionari 
I molivi che hanno portato al 
la impiowisa decisione non so 
no stati resi noti 11 Caioli in 
terrogato telefonicamente da un 
giornalista nella sui abitazione 
in via Costantino 143 ha negato 
tutto sostenendo che si tratta 
di un * noi male avvicendameli 
lo» Ma a sentite gli stessi di 
pendenti delle Posto la protc 
duia usata non è allatto « nor 
malo» perchè è stato sospeso 
anche 1 economo ed anche per 
che il Caioli è stato sostituito 
da un ispettoie inviato dal mi 
insta o A dare un ulterloie con 
ferma alla notizia infine è glun 
to nel taido pomeuggio un di 
spaccio d agenzia che da ppr 
cella 1 a pei tura dell inchiesta 
amministtativa 

I ioti oscena come si è detto 
non sono noti ufficialmente C 
certo che dinante la decennale 
gestione del Caioh i sindacati 
hanno protestato spesso pei co 
me il funzionario * conduca a » 
la gestione II Camli e anche 
Sindaco di Filettino noto espo 
nenie dell ala piu reazionaria 
delta Democia/n (ustiana lo 
cale ed è conosciuto da tutti 

I tavolatoli pei la politica vio 
lentemente antisindaoale che ha 
sempre messo in atto F tote 
Caioh si eia tra I altro «distin 
to > pei ta gestione per*>onahstl 
ca «Considerava le poste un 
suo feudo — dicono alcuni la 
volatoli — Era lui che nomi 
mva e (evocava ì duettori de 
gli uffici postali a seconda del 
le sue nmpatie » Insieme allo 
economo possiede ima Intera il 
selva di caccia mi Giossetano 
dove « invita » i suoi dipendenti 

« Certo — dice un altro la 
voratore — che proprio duran 
te la gestione Caioh i servizi 
postali a Roma sono andati 
sempre più verso lo sfacelo» 
Oia li situazione A molto gra 
ve Intanto il sei vizio è insuf 
fidente gli miniatili sono seni 
p e i imasli gli stessi nono 
stante la citta m questi anni 
sia ciesciuta in maniera mi 
piessionante Ci sono cosi nto 
n quirtien spiovvisti di uffi i 
postali e cne sono serviti sol 
tanto dalle suciin sili (che han 
no come è noto possibilità e 
stremamente limitate) 

«lutto ciò — sono ancora i 
lavoratori che cl espongono la 
s tu i/one — è flutto proprio 
delta politica de! Caroli Infitti 
si e andati pei una scelta pie 
cisa e sospetta verso lo svi 
lutino inchsci mimato delle su 
corsali si pagano cosi cifie 
fnolo e pei gli affitti di Incili 
assoluta nenie inaridii e s» con 
timi ino ì ìoo «-od hsfue ie p 
gcn/c degl utenti » 

1 il i * ciavc n ag i è la ri 
ronza di pei sonale (c i voneb 
Imo per lo nu no ni ip 1000 
unità po'* copine le esigenze 
noi m ili) ciò aggiunto alta s 
finzione pii gena ale del ser 
vizio aggtava le condizioni di 
lavoio dei dipendenti innanzi 

I I o da pmtalctte e 

Nelli fo*o Ettore Caioli 


Attorno al partito e a « l’Unità » 

FOLLE Ai FESTIVAL 

Successo della mostra del centenario a Spinacelo e del¬ 
lo spettacolo in strada al Tuscolano - Balzo in avanti 
nella diffusione - La classifica della sottoscrizione 


Una folla di compagni, de 
mocraiici giov ini ha invaso 
domenica ì 13 Festival del 
) Unita Al centro da comi 
zi — Tane ni ti i pai tato 
ad Miccia Peti osci li a Spi 
il iceto Pei na a Gì ottafei i a 
ti Tarara al Tuscolano 
Ciofi al Pi onestino Colami 
ni a S Basilio D Aloma a 
Monti del Pecoiato Ionie 
Gian milioni a I lumicino Po 
chetti a Prima Porta Cesa 
ioni a Frascati Marioni al 
fluita Agostinel’i a Maicel 
lini — è stila la grave si 
tuazione noi Medio Oliente 
e I appello dell i \ ederazionc 
comunista a dare una iispo 
sta popolile e di m issa al 
1 impcpahsmo ama icario in 
pai titolate durante la visita 
di Nixon in Italia Numerasi 
festival si -»oio cu iliciiz 
/ali pei il x n io\o » che 1 in 
sentiva la passione la cui 


tuia e il tavolo dei compa 
gni hanno siputo creale Co 
si a Spinar eto notevole sue 
cesso ha nscosso Ja mostra 
di cento anni di Ronn c ipi 
tale c a laigo Spaitaco lo 
spettatolo «La talpa amo 
ricana » che gli atton Mario 
Bai della Maiisa rabbi i 
Ludovica e Paolo Modugno 
Aldo Massasso Oieslo Riz 
zim hanno tntcìpiotato mot 
tendo in luce i gnvi pioble 
mi dei quaitien a Cinecittà 
luseolana e Quarti ara dan 
do poi vita ad un dibattito 
con i cittadini A Pioto alata 
la festa è st ita impostala 
sui problemi della casa e del 
lo sblocco della * 167 * mon 
Uè il feste il di S Basilio 
e stato una < ontmuazione di 
quello di Tibuitino con le 
gì and sagome costi iute da! 
giuppo glabro dagli opeiai 
delta zona e lo spettacolo oi 


sti ada 

Anche la diffusione de 
l Unita ha registrato un no 
tavole aumento 5700 copie 
m piu di domenica 13 (1700 
copie in pili ìispello alla 
medi i di diffusione delle tic 
domeniche di settembi e) 

Fri ecco la classifici delta 
sottoscuzione in citta Mare 
ì7^c Centio 47 fi Si lana 
16 9 Olii a nene 10 9 A/ien 
dall 31 5 Ostiense 30 5 Ti 
burtma 29 1 Poi tuensc } \ 0 
Roma Sud 2.3 2 Roma No d 
20 8 m premuoia Castelli 
3 j 7 Tivoli Sabina 28 2 In 
dusbriale 26 5 Civitavecchia 
liberala 20 7 ColleferioPa 
lestrina 20 5 

ha gli ultimi voi si nienti 
pei venuti segnaliamo le se 
zioni di Aciho (50 000 Ine) 
Villa dei Goidiam (50 000) 
Palestina (50 000) Valme 
lama (la 000) 


Preciso affo d'accusa deii'< aggiunto» della XI circoscrizione 

«Il Comune ostacola 
il decen tramen to» 


I) diventi umiltà nonostnrta 
di tempo ne su pisciti di 
q u and > fl >n ) siile nona naie le 
uh )sc> /ioni un » i non fun 
zi na ( wMato lutei » moitn 

Non funziona mente Ct hm 
no un sso in condizione di non 
polir fu e nulla dalla stuoli 
al vctdc dal metiò at cinipi 
sportivi ìgli uffici Suina 
senz i sai /1 stiumenil 

Me n »stu ut iirste i un nini 
sti i/f ri i sp nd< sonpu con 
i vediamo <1 vini e lunpo » 
Questi li pittisi di m II in d 1 

sirici kg d( Il \I C It ose n/lo 
k il i li «tic \ uri t ht 

nel )l (filisi! mf lenza 
si i ij i lui Jta c 1 non ha u i 
I i i r t 11 | ut il ito c i flit fu o 
I ni die i i g mi i < q ito 
I u 

s ilo at < is j J \ m m in/ i dt 
un ì di i a i pioiiu w an A 
piti i 11 r uni ul » li I 
i igni as i i acciai a a lavi >< i ili a 
c li ut i stimine degli on 
li 1 uaiì in inceppa in ri 
filiti Nuoti a — la volo uA 
di min v ii nto scai iritn da 
de( nc q r c ne di alenai i i 
ri it ioni p polari dt qunitlue 
e di boig la 


Mi lasciamo pailarc le ri¬ 
fu t I fatti foi nlte d ili ag 
g mio durante la confetenza 
tinipi nella delegazione di via 
ivi fiho L NI C il cosci izlotie 
inumo iblumi quasi come Fl 
ur/e uni vii e prò pi in citta 
tulli citta ( he si sti ride da 
[filli a Hugo di Pi Ini n alle 
fino alt boi gite di Monte 
Spiccilo Plitri uola e Casalol 
ti fl consiglio dt cu cosci tzione 
un oii no» lu una sua sede 
nnostanu h piccine lichlesie 
av in/ih piu volli Mancino i 
mini il pii 5 n ile è si uso 
li Dilli 1 1 tic iti Ni il i i 
pei min pio il vigile di 
pi n i odi i si e tani > par 
lati t me t oossifilfi «e noi 
ibi iiu «tpp n i li) vigili m i 
« 11 1 1 iv s » i io di mattina o 
>( d s< i a? 

I st r ) ? Quest anno hu 
11 ih U net t il t Crt 167 n 
1 i imi ben 1 avi inno i dapil 
t i n fi rise hi mo anche I hi 
I li eh alti 1 f st l d )ppi 
i liti) in in in i Li aule An 
< he ih ih s< i ale medie di prl 
n gì Ho a istituii sei nvran 
no i loppi timi 4 prevedono 
1 tripli mancano infatti 221 


aule e quest’anno si prevedi 
un indemonio defili per cen 
to Stessa situazione ilio nn 
le nr dovi mimano ancora S7 
mie e tre cuoh t»u li ivi inno 
il doppio turno Iiuill c diu 
du lutto le ififiuMc dilla rit¬ 
to enzotu p( r fronti ggt ii t la 
sit n/l ne pet affiliali Inali 
sono ì finiste Irli ra mona I 
un anno fa l a ss* ss )ie alla 
st roln assumavi che per ta 
se rol i sai ebbi stalo mi igni no 
ut nuovo incida d ma t iti a 
di dialogo i «li rapporti c n 
U (iinsiii/tr ni in totale i< 
ni le Ih m at i ino -un i t ili 

ra M se ioli m n cane le p i 
e in mentre m albe 1 que 
1 iI h < i sono s n > in m uii < d 
ili aifII unii -mia in 20 scuole 
s stc 1 d)p )S(U ali Mininna 
( aidelli si ’ s< i >i t nae 
d lira P lanino aie insulti 
« al e 22 fv u\ an ino tota nuli 
in dalle 

Suiti a la n poi affi antato 11 
1 obi mi d ] veidi d rii un 
p itali s )oi Iiv lavila eiuos ri 
zi me denifciand) le solile 
1 i agagglnt amori alleile di l 
C n ine che insabbia e rimata 
d tutto tifi calcndo greche 


Il giovane non saprebbe giustificare coinè ha passato duo ore — dalle 
22,30 alle 0,30 — la notte di venerdì — Contraddittori anche i suoi 
amici — A colloquio con il padre di Onelia Simotti 


! ( o un vuoto i eli alibi di Set 1 

I g a ( asv in ii 1 giov me imu a 
| d Oi i Smolli un vuoto ili 
un p no di oir I cui ìbimei i 
li un o fi luto satin tojv la o li gio I 
v inolio thè li i 21 inni pu <>! 
tu s sv mt i au gli li mno con 
tv si fio U conti idd /ioni ck 1 suo 
albi gii ii inno fitto c ipire 
eh palliente che sospvUann di 
lui tome dell ass issino della po i 
veli iaga/zn uccisa nella stia | 
nini bini a Sin Paolo Ma il j 
( asv mai i ha uspinto ogni ae 1 
um si ( bibulo disgelata 
nuoti latrando LiUo Ma non 
In lanuto dai e una spiegazione 
ja insidilo al vuoto di due ote 
ai suo Uibi gli stessi suoi ami 
u clu i militali hanno ìeciuf 
fato e stanno mtairagfindo an 
v oi i ivi v blu i o i il) adito di i\ ( a 
| \ lo 1 ( ìsc in m sino iIle n IO 
d w ih ì di su ì a di a\ ei Io in 
(O ili ilo li mio o ni Ilo stesso 
bn dipo mo/zmotto 

In ornili i 1 a s tu»i/i me è abbi» 
stanza ingaibugliata pei Su gio 
Cascinai che ntanto t stato 
spedito dii nugistiita in ga’e , 
il con 1 h elisi d sfinitamente 
e ishgi/ione alla piostitu/ione | 
Nella i isonni la mno pieso il ; 
suo posto alcuni suoi annoi j 
« F i ni uggiolino ' « r i fioz/ot 
la » « 1 1 nano > hanno tentato 
dt difendei e il f isomn ma sa 
snobbi io impappiniti incile lo 

10 Cosi <hi i < ai abimon iei i 
soia inno abbastanza su di gì 

11 coaunti di potei nsolveu 
ahi) istmza mesto il « gl ilio » 
(fu m( ( o dovi ( labe ossei! vona i 
p 1 1 inu ali osti i aro al fv loco ! 
dr’illo o quel Maino che 1 > ‘si 
navtti nvotft dispaiatami''ta 

m ma a eh spuaie in ospcd«l« 

Il giov im — poco piu d un 
iigi/zo ha inpona commuto i 
10 inni è state ideitificato 
e unti acciaio nviobbe un ah 
lai di fon ì 

( omunque almeno per un 
certo verso ^eipio Cnscinari è 
protetto dalla finse che Onolm 
pronuncio pi ima di morii e « E 
stalo un uomo ma non lo cono 
seo disse Delitto di un 
cliente occasionale dunque 0 In 
questo caso pei gli investigatori 
ì le indagini diventano ancora più 
cornuta Re 

«Non so damai pace di quel 

10 che hanno scntto sul mio 
conto ilo upetuto ioii il pa 
dee i('spingendo sdegnato le 
insmua/ioii di un giornale — 
Hanno aeMo che tutte le ime 
figlif si prostituiscono che One 
In fiequcntavn il lungote eie 
S an Paolo da anni che ha co 
nosdulo la Biancone che 
ha vasto 1 uomo che 1 ha uccisa 
Puma e ai mota la noL/ia 
della morto di Onclra — conti 
nua Anastasio Sinaolti - nel 
modo bai baio in cui è stala fi 
iuta poi qualcuno non conten 
to ha detto e scntto che io ac 
celiavo da mio tigna i sol li che 
guadagnava sul maicnpiede 
Su mia figlia o sulla famiglia 
se ne sono dette tante ma ncs 
suno ha raccontato ta sto n di 
Oneha una stona falla di pii 
v azioni o di sa a Mei 

«Nel 1959 lisciai mia figlia a 
Relmonte — continua il nccon 
te del Simotti — 11 al paese 
non ce ta facevo a in imenei e 
mia moglie c cinque hgl e E 
pei questo che venni a Roma 
da solo « lavorare in un canile 
ra Un anno dopo feci vomì e 
qui anche mia moglie Onelia e 
le sue sorelle Si nii c e o tutte a 
lavorare Onolm entrò come ap 
prond sta in un m gozio di par 
nicchici a » La famiglia Simot 

11 andò a vivere in un apparta 
mento modesto ai Celio Sette 
poisone in tre stanze « Non 
eia coito una sii nazione invi 
diatele — commenti Anastasio 
Simotti — ma a me io si stava 
meglio i he al paese » 

La Mia o confiniate Innqui) 
la per qualche an io le sorelle 
di Oncin le tre pu gnndi si 
sono spasale Po 1 \ famiglia 
ormai composta da (pi a Uro pei 
sono si o liasfenti a Ccntocel 
le L qui che Olii ha ho ioni in 
ci ilo a frequentare giov ani * non 
lioppo sen» come dice il pa 
die «Non facevi la vita 
sono sicure alti unenti 1 avrei 
f atta inomare al paese ma co 
mintnv a n tomaie tildi la 
sei i ad uscire senza avver 
t Cl Io 1 iVOl ivo luto il gioì I 1 
al cantiere la madie doveva 
pensare alla casa a Renato 
la sonili pu pia oh c quindi 
non avo\ a tempo pei staile die 
fio* (asì Oneln ò finita al 
Buon Pastore per fuggii ne due 
inni fi quando si e presentata 
a casa con Oliando Rippa il 
ì aga/zo che d ventala suo ma 
mo Qi andò il giov ine e (mito 
in caliere Oiclia ha coni ncia 
io a prestiteli si Rimasta solo 
— dice il padre — enz a una 
' 11 non sv la sentiva di ve 
mre qui di mi a chiedere soldi 
1 apuio io avrei fatto di tutto 
p( i mutala » 

Nella foto Seigio Cascinali 

Incontro operai 
deputati PCI 

Proseguono gii incontri operai 
con ì parlamentar! comunisti 
sui temi economici del Paese e 
sulle questioni internazionali So 
I no In programma per oggi 
FATMC, oie 12 (Pochetti e Ce 
sarmi), SACCT, ore 12,45 (Ro 
dano) SAN PAOLO, ore 7 (Rie 
ci) TIBURTINO ore 7, GAS 
Tot revecchia, ote 7 (Agostlnel 
li) Cantieri edili VALMELA1 
NA ore 12 (Perna, rrombadori, 
Mimmutar!, Maderchi) 

Sempre oggi, alle oro 18 nel 
la sezione di via La Spezia, 
avi) luogo un'assomblea del di 
pendenti comunali sut tomi del 
la iforma sanitaria con il coni 
panno Giovanni Berlinguer. 



«4 4$ a# 4 „ 


Durante Io sciopero 

Edili: giovedì 
la protesta 
davanti all’ACER 

Ieri riunione alla Camera del 
Lavoro — Le lotte dei braccianti 


Oltre cinquecento edili, attivisti sindacali, dele¬ 
gati di cantiere, membri di commissione interna, 
diligenti della Fillea, della Filca e della Fcneal, si 
sono numti mi i mattina alla Carnei a del Lavoro pei fare 
il plinto sulla battaglia che vede impegnati ì G5 mila lavo 
ìaton della categona pei il i innovo del conti atto integia 
tivo pei un i svolte nella politica della casa II vivace 
dibattilo che si è pi oli alto pei I_ 


oltre 4 ore In messo in luce 
la paificotaie tensione e com . # 

balliviln che ematici izza questa l) Infittita C|| 

fase della lolla che avià nello WlOUimO MI 

sciopera di 24 ora di giovedì e 

nella protesta davanti alla sede « UOlTlv/ nCXlUlQ 
dell associazione costi littori in 

laigo Tarimi un suo impoitan « cfìflAtff » 

tissimo appuntamento ^ 9UvlC»Ii< 

Gli interventi hanno denuncia 

to la posizione intransigente dei «tomo natura e società * e 
costruitoli hanno nbadilo la n tenia ( * 1 jma tavola ratonda 
necessità di premete sull animi S1 terrà questa sera alle 

lustrazione capitolina pei misi» ore 21 alla Casa della Cultura 

rare ta sua reale votante poli na de) Corso 267 e a cui par 

fica a porre m atto radicali lecipeianno Giovanni Bei lingue) 

soluzioni per la casa e pei ta Francesco loite Vnleiio Giaco 

immediata iiptesa dell attività mini e Giorgio Teccc I) (libai 

edilizia popolare Piu di un la tito salò articolalo su cinqui 

voratore ha neoidalo e denun punti «l inquinamento come 

ciato il continuo aumento de] modificazione dell ambiente eco 
costo della vita dcleiminalo dal logico dell uomo e degli otgani 
decretane sollecitando m prò snu menti in generale * «Foia 

posito le centrali sindacali ad ti di inquinamento e aumento 

un maggior impegno di coordi delia popolazione mondiale* 

namrnto e di sviluppo delle lei «Paesi che inquinano e paesi 

te pei Impone ai governo i che subiscono 1 inquinamento * 


neccssai} ed ui genti pi ov \ edi * R< sponsali 

imiti di riforma nomiche del 

C’ stato confeimalo 11 pio le misure a 

grammo di sciopen (giovedì prevenuta» 

1 ottobre ì canticii si feline 

ialino per mezza giornata e- 

quindi perdurando 1 atteggia ^ « 

mento di chiusura si passeià « g IFin 

ad azioni articolale) I attivo si £ | 

è concluso con 1 impegno di tutti 
a mobilitare la celegom pei In T 

riuscita della manifestazione di /vile ore ta 
giovedì ( i.>i rosnonxn 


* R< sponsali} li là pelili che ed eco 
nemiche dell inquinamento e del 
le misure atte a impedii ta e a 


BRACCIANTI - I inacciaiali e 
i salai iati ngncoh dell azienda 
Sofoino del) Ina hanno snope 
iato leu e proseguii anno la lot 
ta anche oggi (pei 21 oie) do 
po la ioltui a delle trattative 
pei la stipula di un accoido 
aziendale I lavoratori chiedo 
no supoi minimo riduzione del 
1 oiano di lavora passaggi di 
qualifica I dipendenti della 
azienda Traghetto hanno invece 
cmouistate laccoido con la di 
razione 


I i casa dei compagni Gianni 
Sanali dilla Carnei i del lavo 
ra e Paolo Poh et mi ò stata 
alile tati ioi ì dalla nasuta di un 
bei bambino Al monito ilio t 
il seooiulogv luto dv i a fv li c ci p 
pia v st ito imposto il nomi di 
SU fino in questo luto i vento 
giungimi ai cm compumi Un 
na o Paolo alla sorellina di 
Stefano i } u vtvt augni i e un 
caldo benvenuto al nuovo venuto 
da parte dei compagni dell Unità 
e della Camera del Lavora. 


il partito 

70NA TtVOI 1-SABlNA — 
Atte ore ta a VUlaUm riunione 
del responsnliltl di mandamento, 
del ((unitati cittadini, del •In¬ 
duci c dt l cnplgiuppo consilia¬ 
ri (Ci levo) 

/ON \ ( \S 11 t LI — Alto ore 
ta nd Ubano riunioni) del co¬ 
mitato di zona e det segretari 
di sezione (Qununuel) 

?ON \ ROM A SUD — Alle 
me r a TorptRunttara riunione 
detta segreteria di zona (Freri- 
(IU 77 l 

c mcosrnizioNF. oariFN- 
Sì — Alte ore ta presso la 
seziono Ostiense riunione dM- 
I attivo e del consiglieri della 
efuosulilatte (Rapaiciti) 

T MINO MH PONTO, 20 10, 
«ss» n bici (Mlmecl) 

VliltNV MMhltl — taAO, 

assembli n 

COM1TV1I DtUFTTtVI - 
Clv tt i\ et ebbi Pi (Tie/zinlV 
Testi ,m lo 20 Amelia 20 Or- 
oi\//nno 20 (Siiufvidi) castel¬ 
limi. ifo ta 

\wiso vi ir suzioni - 
Te s*/Ioni della liti) e defiv 
piov Inoli orni Invilite ta rltt- 
i m presso \ centi! zona in¬ 
goiti matei lab' di propagandi 
I e sezioni detta eiieoserlzionc 
mitro in ltderazlone 

con mg n nroiovvtì 

OoJ allo ore *>10 nel locali 
di via del Fremuti si riunisce 
li gruppo del consiglieri regio 
nnfi 
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Documento 
del P.C.I. 

Piccoli vuole 
i burocrati 
agli Esiti 
statali 
del cinema 

La Commissione cinema 
della direzione del PCI ha 
emesso ieri il seguente docu¬ 
mento 

« Il ministro per le Parteci¬ 
pazioni statali, on. Flaminio 
Piccoli, ha messo a punto il 
progetto di un decreto presi 
denziale concernente il futuro 
delle società cinematografiche 
pubbliche- Tale progetto preve¬ 
de la modifica di alcune norme 
statutarie riguardanti gli or¬ 
gani direttivi dellTCnte Autono 
mo di Gestione per il cinema. 
In particolare, il disegno mi¬ 
nisteriale contempla l'insedia¬ 
mento di un consiglio di am¬ 
ministrazione composto da fun¬ 
zionari del Ministero delle Par¬ 
tecipazioni Statali, del Mini¬ 
stero dei Bilancio e della Pro¬ 
grammazione economica, del 
Ministero della Pubblica Istru¬ 
zione. del Ministero del Turi 
smo e dello Spettacolo, da 
qualtro esperti scelti fra gli 
autori, i registi e i critici ci¬ 
nematografici o tra persone 
che abbiano competenza nei 
rami della produzione e della 
gestione cinematografica o 
dell’organizzazione aziendale, 
nonché da un dirigente, un 
impiegato e un operaio in 
servizio nell /nte o nelle so¬ 
cietà in esso inquadrate, de¬ 
signati dai dipendenti stessi, 
secondo modalità che dovreb 
bero essere fissate dal mini¬ 
stro per le Partecipazioni Sta¬ 
tali Il consiglio — precisa la 
bozza di decreto presidenzia 
le — potrebbe anche delega 
re alcune delle sue attribu 
ziom a un comitato direttivo 
costituito dal presidente del¬ 
l’Ente di Gestione per il cine¬ 
ma. da uno dei due funziona¬ 
ri del Ministero delle Parte¬ 
cipazioni Statali e da uno dei 
quattro esperti. 

Nella sua smaccata provo- 
catorietà, il progetto elabora¬ 
to dal ministro Piccoli non so 
lo respinge tutte le indicazio¬ 
ni formulate — svariati mesi 
or sono - dalla commissione 
ministeriale per lo studio del¬ 
la ristrutturazione delle so¬ 
cietà cinematografiche pub¬ 
bliche, ma aggrava il proces¬ 
so di burocratizzazione già su¬ 
bito dal settore statale della 
cinematografia e che ha pro¬ 
dotto infiniti danni. Inoltre, 
mentre da parte ministeriale 
e governativa non si conside 
ra la necessità di ridefimre 
e chiarire inequivocabilmente 
j fini e i compiti dell interven- 
to pubblico, alla luce della e- 
sigenza della creazione di 
strutture libere di produzione 
e fruizione, si mira ad accen¬ 
tuare tutti gli equivoci delle 
gestioni finora succedutesi e 
si lascia capire a quali obiet¬ 
tivi si tenda attraverso una 
presenza così massiccia del¬ 
ia burocrazia negli organi di¬ 
rettivi dell'Ente di Gestione 
per il cinema Pertanto è le¬ 
cito ritenere che, qualora il 
progetto Piccoli fosse appro¬ 
vato. le società statali sareb¬ 
bero avviate a sicuro falli¬ 
mento e a quella privatizza¬ 
zione, del resto recentemente 
auspicata dall’ANICA. 

La Commissione cinema del¬ 
la direzione del PCI, nel de¬ 
nunciare i pericoli che emer¬ 
gono dal progetto Piccoli, ri¬ 
conferma il suo giudizio su 
una situazione contrassegnata 
dalla più assoluta mancanza 
di volontà politica governati¬ 
va circa la soluzione dei prò 
blemi inerenti al nnnovamento 
della cinematografia e delle 
strutture pubbliche: ribadisce 
con fermezza l’opposi /ione del 
Partito comunista a qualsia 
si tentativo di involuzione rea¬ 
zionaria. nel campo specifico, 
e a qualsiasi misura che vo 
glia scindale la riorganizza 
zione degli enti cinematogra 
fio statali dal contesto piu 
genetale della revisione del 
l'assetto legislativo in mate¬ 
ria di cinema: ribadisce Tir- 
rinunciabihtà a una democra 
tizzazione, che interessi e 
coinvolga, in veste di prota- 
goniste e interlocutrici, le 
grandi masse popolari; invi¬ 
ta le forze democratiche, i 
cineasti, i lavoratori, le orga¬ 
nizzazioni culturali a battersi, 
affinchè l'iniziativa del mi 
mslio Piccoli sia bloccata e 
al più presto venga posta 
all'ordine del giorno del Par¬ 
lamento la discussione di una 
nuota legge per lo sviluppo 
culturale della cinematografia 
italiana ». 


Turbolenti 
i Rolllng Stones 
a Berlino Ovest 

BERLINO. 21 

Il soggiorno dei Rollmg Sto- 
nes a Berlino non avrebbe po 
luto essere piti turbolento Nel 
la < Deul.schland Halli* », dove 
si sono esibiti la polizia e in 
tcrvenuLi facendo uso di sfol 
(agenti e bombe lacrimogene 
Si sono avuti feriti e di 
versi giovani sono stati arre 
guti Dopo il concerto i Uol 
Htig Stones si sono diretti ver 
so un albergo della- città dal 
quale, però, sono stali allon¬ 
tanati per il loro abbigliamen¬ 
to, considerato * indecente ». 


Si è chiusa ia rassegna radiotelevisiva j 

Iniezioni al cadavere 
dekPremio Italia»? 

Le decisioni della giuria - Equivoche propo¬ 
ste delFamministratore delegalo della RAI 


Cominciali gli Incontri del cinema 

A Sorrento i 
soliti giochi 

di equilibrio 

La rassegna vuole offrire un pano¬ 
rama attendibile della produzione 
statunitense - Le prime proiezioni 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 21 

La XXII edizione del Premio 
Italia rad otclevisivo si è con 
elusa con ('attribuzione, da 
parte dell.» giurìa, dei seguenti 
riconosci menti: 

TELEVISIONE — Premio per 
l'opera musicale a Giochi di 
Gr7egoi*7 l-asota (Polonia): Pre¬ 
mio per l'opera drammatica a 
Le sei mnpli di Enrico Vili: 
Jane Se/imour di John Gleni- 
ster (Gran Bretagna): Premio 
per il lavoro drammatico a 
Hotmnrd di Wilfned Minto (Re¬ 
pubblica federale tedesca): 
Premio per il documentario a 
A loro rischio e pericolo di Guy 
Ackermann (Svizzera). 

RADIO — Premio Italia per 
l’opera musicale a In quel 
Giorni (Olanda): Premio RAI 
per l'opera musicale a Euridice 
(Danimarca): i Premi per opere 
drammatiche sono andati a Una 
panchina nel Giardino pubblico 
e a Evebna (Gran Bretagna) 

Il premio per i Livori stereo 
fonici è andato a Giochi di fan 
citilli (Italia) e quello della 
Federazione della stampa al 
ginnnonese Voh Ho: l’eco sema 
replica. 


Il lavoro del giurati si è 
svolto nel segreto più assolu¬ 
to e non esistono nemmeno 
documenti che spieghino le 
ragioni delle diverse scelte: 
ogni commento ai premi, è 
dunque superfluo Del resto, 
non risulta che le scelte com¬ 
piute dalle giurie abbiano mal 
costituito una indicazione per 
gli organismi radiotelevisivi 
f'he aderiscono al Premio Ita¬ 
lia- i riconoscimenti hanno 
avuto un valore soltanto per 
cht ne ha riscosso Vequina 
lente in denaro C’è solo da 
niellare, quindi, che anche in 
questa sua manifestazio¬ 
ne conclusiva, il Premio Ita- 
Ila conferma la sua natura 
di « club privato » e tl suo 
tenace attaccamento a for¬ 
mule — come quella della 
gara a premi — che tutte le 
altre mostre e rassegne han¬ 
no se non altro cercato di rin¬ 
novare Anche qui a Firenze, 
però, quest'anno ha soffiato 
un venticello di crisi e si è 
avvertito un mqo desiderio di 
mutamenti Intendiamoci: solo 
quando si trovano dinanzi un 
cadavere, l burocrati pensa¬ 
no alta possibilità di por ma¬ 
no a qualche curetta E il 
Premio Italia è gettito, ap¬ 
punto . da burocrati Così oggi 
si parla di praticare qualche 
leqgera iniezione ricostituen¬ 
te a una rassegna mummifi¬ 
cata da tempo L'iniziativa 
proviene dalla Rai-TV e II 
medico tardivo è l'ammini¬ 
stratore delegato Luciano Pao. 
ticchi, che alla assem¬ 
blea del delegati dei diversi 
enti radiotelevisivi ha formu¬ 
lato alcune proposte da met¬ 
tere allo studio fi burocrati, 
si sa. nutrono una autentica 
passione per le a commissio¬ 
ni di studio »). In sostanza, 
Paoiicchl fche in verità già 
da un paio d'anni si picca di 
agitare le acque al Premio 
Itana) ha sostenuto « la ne¬ 
cessitò di estendere II Premio 
Italia al confronto tra l pro¬ 
grammi televisivi che rap¬ 
presentano il quotidiano in¬ 
contro tra pubblico e televi¬ 
sione », di modo che la ras¬ 
segna possa dare « la misura 
di quanto avviene nella ri¬ 
cerca dì nuovi moduli espres¬ 
sivi da una parte, e dall’al¬ 
tra indichi le soluzioni più 
riuscite " nel campo delle ope¬ 
re " di carattere largamente 
popolare e suscettibili di atti¬ 
rare l'interesse più vasto del¬ 
la gram massa dei telespet¬ 
tatori » E non c’è chi non 
intraveda, a questo punto, all 
le spalle dell’amministratore 
delegato della Rai-TV, l'om¬ 
bra del « telespettatore me¬ 
dio » 

Con questa sua proposta 
Paoltcchi ha implicitamen¬ 
te riconosciuto che per venti¬ 
tré anni questa rassegna m 
Lernazionale ha raccolto opere 
che rappresentavano generai, 
mewe un'eccezione nella pro¬ 
duzione radiotelevisiva Non ci 
voleva molto a rendersene 
conto. In verità■ ma meglio 
tardi che mai II tatto è, però, 
che li riconoscimento, oltre 
cne tardivo, è anche decisa¬ 
mente equivoco 

Le opere presentate al Pre¬ 
mio Italia, infatti, di anno in 
ormo, potevano definirsi « ec¬ 
cezionali » solo nel senso che 
i loro contenuti o il loro li¬ 
vello di realizzazione erano 
generalmente superiori a 
queui dei programmi che co¬ 
stituiscono la norma nella con¬ 
sueta programmazione telem 
swa È, sta detto per inciso, 
proprio questo è sempre sta 
to uno dei motivi della de 
pressione comune a quanti 
frequentano la rassegna nella 
loro a eccezionalità ». miniti, 
non pochi programmi risulta¬ 
no di una noia e di una con 
venzionahtà esasperanti Se 
questa è r« eccezione » non st 
voteta tare a meno di con¬ 
cludere, figuriamoci il restoi 

La proposta di Paolicchì può 
solo aprire la prospettiva che 
al Premio Italia venga pre¬ 
sentata anche la paccotigha 
che costituisce il nerbo della 
programmazione nei vari pae¬ 
si In un certo senso, si tratta 
di utiQ prospettiva di demi¬ 
stificazione ma t'Ritenzione 
eoa la quale essa mene pro¬ 
posta e tuli alita 

Da una patte, intatti, st co 
di!tea, istituendi la categoria 
delle opere di • ’iceica » e la 
categoria delle « pc r e « quoti 
diane «, la telati sepai azione 
tra programmi a per eletti » e 
programmi per il « volgo » e 
cioè si tende a riaffermare, 
anche nel Premio Italia, quel¬ 
la politica produttiva attra¬ 


verso la quale — qiocando 
sulla collocazione orario e sul 
le alternative, oltre che sui 
« generi » e sulla iattura dei 
programmi — ciascun ente 
radiotelevisivo mira a condì 
zmnnre e a stratificare il pub 
buco Dall’altra si identPuano 
ia « originalità » e la » popola 
rità a attraverso criteri tanto 
arbitrari, quanto contusi e 
aberranti 

Quanto al Premio Italia, 
nulla potrà salvarlo dalla de 
composizione Per essere vali¬ 
da, infatti, una rassegna tn 
tcrnazionale di televisione do¬ 
vrebbe riuscire a presenta¬ 
re una significativa esempli¬ 
ficazione della programmazio 
ne di ciascun paese, e, quin 
dt, dovrebbe fondarsi non già 
su singole opere ma piuttosto 
sul complesso delle diveise 
serate, e dovrebbe essere in¬ 
tegrata da analisi e studt del¬ 
la politica dei vari enti, delle 
tendenze produttive, dei com¬ 
plesso delle trasmissioni an¬ 
date in onda nel corso del¬ 
l'anno In questo quadro te 
visioni finirebbero per costi¬ 
tuire soltanto la base dt una 
attività destinata a compren¬ 
dere riunioni di informazione 
e discussione, che dovrebbe¬ 
ro essere quanto meno aperte 
alla partecipazione di coloro 
che sono direttamente impe¬ 
gnati nella produzione televi¬ 
siva e di gruppi rappresen¬ 
tativi e oiqanlzzati di tele¬ 
spettatori Una simile rasse¬ 
gna, infine, dovrebbe avere 
come obieiiiuo precipuo quello 
di dar vita ad una azione, or¬ 
ganica e puntuale, per conte¬ 
stare gli attuali criteri che 


UN OPERAIO SULLA LI X \ 
— * l/iiii lente defoiman'e » sui 
fatti del no-.tio temilo e sfato 
detto nella pi escutanone tufi 
viale di Sonata al chiaro di luna. 
lazo telefilm della sent .speli 
ni culaie fu inalo aa b a micio 
Castmnuuiu (cui si dei orni se e 
nego ialina e icgia) e la deh ni 
zione i/uo essine sem'aUio oc 
ceffata pei buona se m pieci sa 
che questa « lente » piu che de 
fai mai e nmandistef- e. s o 
ptaf/uffo, immfwa ih uh agile 
r/istoiso paradossate alcuni rat 
fi del «ostia tempo in un lapido 
hi oh Zapo io ciie ne mette in luce 
lisi ol 1 1 piu o meno seoi et i La 
incenda del telefilm, infatti, e 
apparentemente tenue ( itila ì, 
uea nan oliva dei caliate f. come 
anche è stato pii sfornente detto 
nella pi esaltazione) un opeiairi 
i ornano thè ni e tulle ha'amie 
sogna a modo suo l nn emina 
tecnologica di una impiesa lu 
naie per risvegliai e infine nel 
la sua quotidiana condizione di 
sii ut tato 

Su questo pi efesio nan a tiro 
si poteva due nulla o molto. 
Ma Casiiannoio, ci .sembra, ha 
piu.staiHCHfe seai/ato il rischio 
di una polemica riduttiva contro 


ispirano il potere televisivo 
nella sua politica di condizio¬ 
namento de'le masse teli‘in- 
teresse de le classi domi¬ 
nanti 

A 'on sembia proprio che una 
rassegna co l concepita, però, 
possa essere auspicata e ge¬ 
stita da coloro che incarnano 
quel potere. 

Giovanni Cesareo 


Sospeso il 
Festival jazz 
di Bologna 

BOLOGNA, 21. 

II dodicesimo Festival inter¬ 
nazionale del jazz, che avrebbe 
dovuto svolgersi a Bologna il 
27. 28 e 29 prossimi, è stato 
sosppso per sopravvenuti impe 
dimcnti. 

Dei vari musicisti e complessi 
con i quali gli organizzatori era¬ 
no entrati in contatto a Bologna 
se* nc esibirà uno solo: Ray 
Charles che con la sua grande 
orchestra terrà un concerto la 
sera del 29 in un padiglione ap¬ 
positamente attrezzato del quar¬ 
tiere fieristico. 

La rassegna jazzistica bolo¬ 
gnese dovrebbe svolgersi al ter¬ 
mine della prossima primavera. 


le imprese spaziafi ed ha mtes- 
suto uh felice dialogo sulla con 
dizione umana e cultuiale dt un 
uomo qualunque del nostio lem 
po < ma non mi * uomo medio » 
felci imi o bensì un opeiaio, 
cine un punto d’wcontio con 
fiale del conflitto di classe e 
dello sfruttamento) Quo la con 
dizione umana, infatti v li co 
stante puma di ri) ei mi aito di 
tutti {ih m botoli e ir gag (he 
cosfif niscono l assaliti a nanah 
i a del telefilm ed m questa 
dinne, infatti, assumono un 
senso .sequenze tome quella del 
balletto siile ( uniscilo delta 
Pace, della (iiustizm e della Li 
berta (di cui tnt'ana l'operaio 
- e pei ,tii Iantine inchino 
subito la misti'ieaìione). a le 
bini hat'u/e sulla rio! mutiline 
tetnnìnguu a boi zio del 1.<nn, 
dell'impunita dolion del 1 astio 
nauta ama nano def/’iiHonlio 
(on i safdhii .oi elico e c ncse 
Issarne mi significato "on sem 
pi ( .stirai/ente ingoino (indie 
la lisi un ai/iirnnfa dePa pie 
pannarne al mo. dote fa hi 
binile /aiifasctni'dico (che. fui 
/‘afflo e quello del pa hi zzane 
della Hai m ria'e Mazzoni si 
cou'onde con i terrori piu quo¬ 
tidiani di uno studio medico, 


Dal nostro inviato 

SORRENTO, 21 

Dopo Francia, Gran Breta¬ 
gna. Svezia, Cecoslovacchia, 
sono quest’anno g 1 Stati Uni¬ 
ti a sperimentare In formula 
monografica degli Incontri di 
Sorrento. L’edizione 1071 del¬ 
la rassegna sarà dedicata alla 
cinematografia ungherese; se¬ 
guiranno, a quanto sembra, 
Un one Sovietica e Germania 
federale. Il festlv il sorrenti¬ 
no continua in un «Ufficile gio¬ 
co d’equilibrio tra le ragioni 
turistico • mondane e quelle 
culturali, o comunque di one- 
sra divulgazione. Il cinema, 
underground fa capolino, ma 
in proiezioni riservate alla 
stampa, tra l’una e l’altra 
delle opere comprese nella 
manifestazione ufficiale: le 
quali sono scelte, peraltro, in 
modo da offrire un panorama 
piuttosto attendibile degli 
orientamenti della produzione 
d’o;tre oceano, a livello In¬ 
dustriale. 

Che questi orientamenti ten¬ 
gano conto dell'esistenza or¬ 
mai preponderante, in Ame- 
nra, di un pubblico giovane, 
inquieto, tendenzialmente an¬ 
ticonformista, è cosa già no¬ 
ta. E' a tale pubblico che, ad 
esemplo, soprattutto si rivol- 
ge Arthur Penn il regista del¬ 
la Caccia e di Gangster sto¬ 
ry coi suo Ristorante di Alice, 
li quale intreccia e dipana sto¬ 
rie di ragazzi d’oggi attorno 


riunendo in un muro giudìzio di 
estraneazione il rappmta uomo- 
sciai ?a Infine l'insieme di 
questi> componenti diventa ocra 
sa e pi iato quando la sequen¬ 
za futile s'i salda a quella nitro 
dui tu a. mi una listone della 
fabbiira - e dei suoi rappoih 
di lamio -- nella quale emerge, 
come un fungo urna tinaie, la 
.sar/ona di un missile .Vifmiio 
Feti uccio Castronuovo ha rei 
to qte.ta d<ftuile sottesi con 
una eue sei iala di invenzioni 
OiahiUe e itmouslicne che sol 
tanto vaiamente m disperdono 
in ni dizioni e rischiano di un 
dare din» il bei soglio (come la 
satire motta al piesentotoie 
spaziale Tito Stagno, ottima al 
Vesoi ho ma (lappa insistita a 
le sequenze a Ite all"interno del 
l.omi Ina .segnalazione pai ti¬ 
roidi e, mime, menta il piota 
aonts a Rossano .latenti che ha 
fot mio una mteipietaz'one dav 
i ero ec(oliente fiiazie ad una 
masc’ieia mila quale ha riputa 
tornine (nn estivino esattezza 
In stupoie. i sogni, la dispaia 
zone e ì arguta capacita demi 
s 1 1 f u a t nce. dell’opei a io - cos mo¬ 
nalito 

vice 


alla figura centrale del can¬ 
tanti; i.op Aldo Guthne, le cui 
avventure buffe o patetiche 
sono 11 filo conduttore della vi¬ 
cenda. 

Il Ristorante di Alice, è una 
chiesa sconsacrata, luogo di 
ritrovo per Alio e 1 suoi ami- 
1 ci, 1. locale ò gestito da Ali¬ 
ce, appunto, e dal suo com¬ 
pagno Ray Lo scontro tra 
questa comunità « Irregolare » 
la società e i suol istituti non 
e mai aspro, nè mai troppo 
diretto. Ar.o finisce breve¬ 
mente m galera peruna que¬ 
stione d’immondizie, ma la 
ammenda cui viene condanna¬ 
to gii servirà (più che non gli 
serva tare 11 matto davanti 
allo psichiatra, il quale è 
certo più matto di lui) a evi¬ 
tar di indossare la divisa. 
Shelìy, uno del gruppo, cen¬ 
tauro spericolato, si ammazza, 
suiia sua moto; ma droga e 
amore ne sono, In larga mi¬ 
sura, responsabili. A incarna¬ 
re la legge è un poliziotto 
bonario, anche quando fa la 
voce grossa; si chiama 
Oble ed è personaggio «auten¬ 
tico », trasferito dalla vita al¬ 
lo schermo (come Arlo Guth- 
rie): il vero e il falso si me¬ 
scolano abilmente sulla colo¬ 
rata tavolozza di Arthur Penn, 
l’umorismo e la melanconia, 
la luce del sensi e l’ombra 
della morte (anche 11 padre di 
Arlo si spegnerà, nel punto 
meg.io Indicato da una sce¬ 
neggiatura più ferrea e meno 
«llbeia» di quanto non seni- 
bri) sì equilibrano nello scal¬ 
tro disegno narrativo Tutto 
sommato una riverniciatura 
d’a*Umiltà non nasconde la 
vecchiezza dell'impianto strut¬ 
turale e problematico: pas¬ 
saggio dalla fanciullezza alla 
maturità, scoperta del grandi 
misteri dell’esistenza, ecc Ma 
Arlo Guthrie è simpatico, le 
sue canzoni sono belle e li 
pezzo della visita di leva è 
abbastanza strepitoso. 

Assai più equivoco, ben¬ 
ché foise più ambizioso Puf- 
nei/ Swupc, di Robert Dow- 
nev: dove la trovatina inizia¬ 
le è m presa di possesso di 
una grande agenzia di pub¬ 
blicità da parte dell’unico con¬ 
sigliere negro (che si chiama, 
appunto Putney Swope). Co¬ 
stui si circonda di elementi 
della sua geme, mo ripete 
ben presto le nefandezze dei 
« bianchi ». Apologhetto mora¬ 
listico e qualunquistico ne! 
quale hanno un certo spicco 
a.cunl gustosi Caroselli che 
Ironizzano 1 demenziali appro¬ 
di dei'a « persuasione occul¬ 
ta >: per via di Immagini. 

Gli incontri si erano aperti, 
Ieri sera, con Arriva Charlie 
Broion di Bill Melendez, che 
dilata sullo schermo a colo¬ 
ri i famosi « fumett I» di 
Charles M. Schulz — popo- i 
lari anche tra l nostri letto- 
ri — con risultati di dubbia 
efficacia. Hanno pronuncialo 
discorsi il presidente della 
manifestazione Enzo Fiore 
(che, tra parentesi ha bussa¬ 
to a quattrini) l’anziano regi¬ 
sta statunitense King Vldor, 
presidente onorario, Il sotto¬ 
segretario allo spettacolo 
Evangelisti, il sindaco di Sor¬ 
rento: cioè il vecchio arma¬ 
tore Achille Lauro (suo figlio 
Gioacchino che lo precedette 
in questa carica prima delle 
note traversie, ò scomparso 
tempo fa). Gli incontri si 
chiuderanno domenica pros¬ 
sima al San Carlo di Napoli. 
Quel storno a Napoli, ci sarà 
pure Nixon. pensate le com¬ 
binazioni. 

Aggeo Savìoli 


La F!L5 contro 
l'aumento 
delle imposte 
sugli strumenti 
musicali 

La Federazione Italiana La 
voratori dello Spettacolo (FILS 
CGIL) ha emesso un comuni¬ 
cato per protestare contro l'au¬ 
mento del 12% dell’imposta su¬ 
gli strumenti musicali 
< Diecimila professionisti del¬ 
la musica — si afferma nel 
comunicato — sono consuma 
tori di strumenti indispensa¬ 
bili alla loro attività 
■t Nel campo dilettantistico, 
assai diffuso fra i gio\ani — 
continua il comunicato — 1 ac 
qmsto di imo strumento non 
costituisce un consumo di lus 
so. ma un avvicinamento alla 
cultuia musicale che \a inoo 
raggiato In ogni caso anche 
quando si (ratta di semplice 
liceica di svago, tale attivila 
e da porre sudo .stesso piano 
della passione spoi li va, non 
colpita da provvedimenti fi 
scali ». 

La FILS eleva la sua proto 
sta anche por la nuova aliquo 
la di imposta applicata al di 
sco di commercio Alia proda 
/ione di-.cogralien, secondo giu¬ 
stizia dovrebbero semmai es 
j scio riservate protezioni e fan 
i ila noni fiscali nlent che a 
quelle iieonoscoite all editoria, 
poiché ì disco è un mozzo toc 
meo «li ’omunioazio io nel mon 
«io. sul piano doli irte canuta 
e musicale d altri parte mi 
gli aia c, lavoialor e «li pio 
fcssionirit sono impegnati m 
tale alt’citò produtt va. 

Ijì FI .S dilania iunque i la¬ 
voratori a battersi perché que¬ 
sto mis ire fiscali stano solle- 
citanien e abrogate 


Programmi Rai-TV 


TV nazionale 


10 Programma cinema¬ 
tografico 

Per Bari e zone colle¬ 
gate in occasione della 
XXXIV Fiera del Le- 
va nte. 

13 Oggi cartoni animati 

13,25 II tempo In Italia 

13.30 Telegiornale 

18,15 La TV del ragazzi 

Venezia: cinema e ra¬ 
gazzi. 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21 Stasera parliamo di... 
La seconda puntata su) 
divorzio, dal titolo 4 LI 
divorzio e » figli * si 
occuperà appunto del 
problema dei bambini 
in situazioni di crisi 
coniugali. 

22 Trlppole e trappole 
Mario Gangi e Fausto 
Cigliano, in questo re¬ 
cital. riproporranno al 
pubblico una serie di 
canzoni napoletane, dai 
motivi più antichi a 
quelli più recenti. 

23 Telegiornale 


TV secondo 

17,30 Sport 

Da Catania campionati 
italiani di nuoto. 


21 


Telegiornale 


21.15 Indioa 

4 Paesi nella magia > è 
il titolo della seconda 
puntala della serie In- 
dios. curata da Lucia¬ 
no Ricci L'inchiesta 
questa volta é condotta 
tra le tribù della Sier¬ 
ra e illustra una sene 
di riti magici 

22.15 Vidocq 

Replica della 3« pun¬ 
tata dello sceneggiato 
di produzione francese, 
interpretato da Ber 
narri Noel per la regia 
di Marcel Bluwai. 



Radio T 


Giornale Radio - Ore 7, 8, 
IO, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
23,30| 6: Mattutino musicalo! 
7,10: Taccuino musicalo; 7,30t 
Musica sprossoi 7,45: Ieri ai 
Parlamento; 8,30: Le canzo¬ 
ni dei mattino; 9- Voi od lo; 
12,10t Contrappunto; 12.43; 
Quadrifoglio; 13,15» Slamo 
siali Informati che è estate; 
14: Buon pome-lggloi 16; Tut¬ 
to Beothoven, l'opera pianisti¬ 
ca; 18: Appuntamento con lo 
nostro canzoni; 18,15: Sorella 
Radio; 18,45i Un quarto d’oro 
di novità; 19,05) Vacanze In 
musica; 19,30 Luna park; 
20,20) Parata «1 orchestre; 21» 
Il divorzio o i figli; 22i Tu- 
randot. 


Radio 2° 

Giornale Radio - Ora 0,25, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30. 16,30, 

17.30, 18,30, 19,30, 22, 24j 

6» li mattiniero» 7,43i Bl- 
llardino a tempo di musica» 
8,40i Una voce per voi, to- 
noro Luigi Infantino» 9: Ro¬ 
mantica; 9,35i Signori l'or¬ 
chestra; 10: Eugenia Grandot; 
10,35: Chiamate 3131» 12,35: 
Alto tradimento! 13,43: Qua¬ 
drone; 15; Non tutto mo di 
tutto; 15,40; Len Morcei c la 
sua orchestra; 16: Pomeri¬ 
diana» 17.S5: Aperitivo In mu¬ 
sicai 18,50: Stasera slamo 
ospiti di...; 19,05: Variabile 

con brio; 19,SS: Quadnloglioi 
20,10: Musica blu; 21,15: No- 
vito; 22,10: Appuntamento con 
Dvorak] 22,43: Vito di Beot¬ 
hoven; 23.0S: Musica leggera. 


Radio 3° 


Fausto Cigliano 


Ore 10: Concerto di aper¬ 
tura) 11,25: Musiche Italiane 
oggi; 11,50: Sonate barocche! 
12,20: Musiche ispirato a 

Cornelllej 13: Intermezzo! 14» 
Musiche per strumenti a fiato» 
14,30» Il disco In vetrino! 
15,30: Concerto sintonico, di¬ 
rettore Eugen iochumi 17,10: 
Korlhelnz Stockhasen; 17,40; 
Jazz In microsolco) 18: Noti¬ 
zie del terzo; 18,30: Musica 
leggera; 18,45: GII italiani be¬ 
vono troppo?, 19,15: Concer¬ 
to di ogni sera; 20,l5i Musiche 
cameristiche i Franz Joseph 
Haydit; 21: Il giornale del 
terzo; 21,30: VII festival pia¬ 
nistico Internazionale: H ras¬ 
segna di musica contompa- 
ornea. 


controcanale 


SCHERMI E RIBALTE 


CONCERTI 

ACCA D KM IA FILA li MON I CA 

Il 1') oltutur* con la « Judilh.i 
Trtumphari.v », di Vivaldi -.1 
mangili cia li stagione di con¬ 
ci') (I dell Aie ideinia l il.-inno- 
nn-.i Humana Flesso li bugie- 

L.-iia «Idi Ai « niellila « Vi a I la 
mima 1 Ut ni Jl-ìóM» sono 
ajn-i li h ibi t i/mm pi i la '•in¬ 
gioile tutti i 'imm in ì.» 1 1 -.al¬ 
vo H s.ih ito pomei iggio 
Ann. All MCAI,E HUMANA 
III* l estivai miei na/ionsik- di 
oi g ino Alle 21 30 Basili. .1 Ss 
( hiiv .inni e I ’ uilo i Munti* ( e- 
lioi oi gallisi,i | io/ l'eelei s 
l Belgioi 

ASS. PKKGOLKSn.NA 
Chiesa Amein m.i di S Paolo 
t\ ia Nazionale) Vene» di alle 
21.15 Beelhovcn Musiche per 
\ oc e, Hauti) fa gnu <i, piano¬ 
forte Dorueim i Bneli Pei go¬ 
le-,) Hos-im Pipalo musi, lu¬ 
po voel e clarinetto (Pienot 
77615) 

ISI IILZIONK UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 

Plesso le Segreterie della Isli- 
lu/ione Ite]. 860195 - 1957234 5) 
sono aperte le associa/ioni al¬ 
la stagiono 70-71 che .sarà 
inauguinta dal pianista Wil¬ 
helm KompJT 11 17 ottobre. 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via do' 
Riari, 81 . Tel. 05,08.711) 
Imminente II nuovo spettacolo 
musicale « lai cattiva erba » di 
e con Dnisy Lumini o Beppe 
Cine» ic i Regia di Franco Mo- 
1/- Scene Limilo Ciniglia. 
IlAGAl.LINO 

Prossimamente al cinema Qui¬ 
i-Inetta « Dipingi di giallo 11 
tuo poliziotto «• un film di P. 
Plngiiore. Commento di Ca¬ 
stellate! e Fingitore (telefono 
850992). 

CENTRALE (Tel. «87.270 ) 

Il 23. 25. 25 settembre «die 21.30 
FARCI di Homo presenta Bar¬ 
bala Da ne In « Dal blues alla 
canzono di latta » coadiuvata 
da Giovanna Marini e dal 
Canzoniere internazionale 
DEI SATIRI (lei òhi All) 
Alle 21,15 ult settimana C ia 
Teatrale llallana con « lai 
grande e la piccola morte » di 
E Bono Novi tè a ss con L M 
Berto. T Sciai ra, R Mangano, 
G Pagnnni, A Buscarci in. Re¬ 
gia Paolo Paoloni 
ELISEO ( Tel 482.114) 

•Stagione lirica. Alle 21 « La 
Boheme » di G Pur. ini 
FANI ASIE IH TRAMI EVERE 
(Vln S lìorntea li Teatro 
Restaurant, tei. 5891871) 
Dalle 21.30 spettacolo del fol¬ 
klore romano, napoletano ed 
altre regioni Cariò concerto e 
cafè rhnnlant con : canzoni, 
romanze e duetti 

fui KSi rnio 

Alle 22 .Jazz a Roma lappic- 
senta un concerio inzz delia 
Rivei Boat New Orleans Jazz 
Band, «li A De Meo 

GOLDONI 

Alle 21.39 «New Sotti Sp**Cta- 
cnlar » Musiche della Giamal- 
ca con i The Molla vvks, The 

M.nvcls e Ovven Cu nv 
NAVONE 2(11111 (V Mira. 28) 
Alle 22 sedute spiritiche con¬ 
dotto da Fulvio Tonti Ren- 
d Itoli 

l’ARIOI.l (Via G. Bersi 1 ■ 
Tel. 874585) 

Da giovedì alio 21 « Il Ballotto 
di Roma dir da Franca Bar¬ 
tolomei e Walter Zappollni 
Nuovo spelt con musiche di 
Mnnntno Straus.s. Iber Ritmi 
orinali africani Coroogr Bar¬ 
tolomei, Zappolini, Urbani. 
CorelH 

SISTINA (Tel 485 48(1) 

Alle ore 2115 « Unir » lesti 
o liriche di Gnome Ragni e 
James Rado Musica di Oalt 
Mac Dei mot Versione italiana 
Giuseppe Palloni Griffi Regia 
Victor Spinetti. 

TEATRO DAR TE DI ROMA 

(Chiesa S Maria delta Conso¬ 
lazione tei 8848541 Alle 19 a 
glande richiesta «Nacque al 
mondo un sole » (S France¬ 
sco) Laude di Jncopono da 
Todi Regia Giovanni Maestà 
Ingieaso ad olTertn 
VILLA ALDOBRANDIN1 (Via 
Nazionale) 

Spettacolo in onore di Checoo 
e Anita Duratilo Alio 21.30 
« L’Espresso delie 8 30 » suc¬ 
cesso comico di Andrea Ma¬ 
rnili Regia C Dui ante 


VARIETÀ' 

AMBRA JUVINELLI (Telefo¬ 
no 73.03.318) 

Carta vincente, con D. Janssen 
(V.M 14) DR ♦♦ e riv Gen¬ 
naro Vollaro 

PALLADIUM 

Rivista Canzoni di lei I can¬ 
zoni di oggi 

CINEMA 

Prime visioni 

ADIHANU (Tel. 382.153) 

L’Ina iTe ria tuie Invincibile Mr 
Invisibile, con D. Jones C ♦ 
ALCVONE 

Piccole donne, con E. Taylor 

S * 

ALFIERI (Tel m#)l) 
L’ultimo avvenluricto, con B 
B Fcnilu A ♦ 

AMD AnjsADF 
De Sade, con K Dui Ira 

(VM 18) DR 4 
AiMERM.A (Tot FILIMI 
Goti Mlt L'ns, con R Johnson 
DR ♦♦♦ 

AN'I ARES Mei Kilt» 9471 

I lupi attaccano in branco, 

con R Hudson DR 4 

APPI!t i lei J7U 838) 
Contestazione generale, con 

N. Manftedi SA 44 

Alitimi M>»- UH K7 ) Ótri ) 

The Vonng t.ovei s 
ARI MON Ilei 333.231») 
Confini contro, con M Fias¬ 
chette DR 4444 

AREM CHINO f 1 et lós n.vn 
Lettera ni Kremlino, con P 
O’Ncal (VM 111 fi 4 

ATI A\ HI Me» Ih IH li AH) 

Ma fili t’ha dato la patente - ’ 
con Fianchi-Ingrassia C 4 

A V \ \ v ile; MIA HI51 
C.angstei tuttofai e, con T sa - 

v alas S \ 44 

AV I* M I NO ( lei 572 137» 
Anni ruggenti, con N Man¬ 
ti edi S\ 444 

DAI OPINA ( f«>t o , et - .»» 

II re del barbari, con .1 l’a¬ 
la nce SM 4 

BARBERINI (Tel 471./H7) 

La ragazza di nome Giulio, 
con S Dionisio (VM 18) DR 4 
HOLOt.N \ t lei l’ti 71)11 ) 
lì club del libertini, con D 
Dominili gs C 4 

CAPilOl t lei m 28(1 ) 

Intrigo periioloso con R Tav - 
lor DR 44 

CAPRANICA (Tel K72.4hf>) 
lo non scappo Cirro, con A 
Nosehese C 4 

CAPK \ NIC HE TI A t I >i72 tKà) 
Contestazione generale, con 
N Ma tifi odi SA 44 

UNI- s» vii t lei 789 2-12) 

I lupi inarcano in bianco, 
con R Hudson DR 4 

Ull A rii tO I N/O f ! IMI .>811 
Dossier ri.? destinazione mol¬ 
te, < on S Amii m 

(VM 141 DR 4 
CORSO (lei. t)7,!ll,t)9l) 
America così muta cosi vio¬ 
lenta no 4 

DUE ALLORI (Tel 273.2U7) 
Dossier 212 destinazione mor- 
, te, con S. Audian 


1.4 fl|le ohe Appaiono mi- 
onnio Ri titoli dot film 
corrispondono alla ar¬ 
guente clajslfloazlont p<r 
generi i 

A = Avventuro»® 

C = Comico 

DA =: Disegno Animato 

DO = Dorumemarto 
DR r= I) ramni Atto* 

O = Giallo 
M =: Musicai» 

8 = Semlmental# 

8 A = Satirico 
8M a Rtorlco-mltoloffloo 
Il nostro gludIlio irai fili* 
viene espresso n*J modo 
•tenente: 

44444 =J eccezlonaj* 

4444 = ottimo 

444 = buono 

44 =: discreto 
4 = mediocre 
V M li a vietato Al mi¬ 
nori di 18 anni 


EDEN (lei JH0.1H8) 
L’amante, con M. Piccoli 

DR 4* 

EMBASSA (lei. 870.245) 
Colpo da 500 milioni alla Na¬ 
tional Bank, con U Andreas 
(CAI PI RE (lei 355.822) 

Cillà violenta, con C. Bronson 
(VM 14) DR 4 
E UREI NE ( Piazza ria Ila b 
EUR Tel. 591.0988) 

Dossier 212 destinazione mor¬ 
te, con S. Andràn 

(VM 14) I)R 4 
EUROPA ( lei flh.i./db) 

Lettera al Krcmllno, con P. 
0‘Neal (VM 14) G 4 

FIAMMA (lei. 471.100) 
Trista»», con C. Deneuve 

(VM 14) I)U 4444 
FI AM Mirri A ( lei. 470.484 ) 
Bendi me Story 
GALLERIA (lei. 873.287) 
M.A.S.H., con D. Sutherland 
DR 444 

GARDEN (Tei. 582.848) 

Anni ruggenti, con N Man- 
ft edi SA 44* 

GIARDINO (Tel. 8114.948) 
Infanzia vocazione e prime 
esperienze di Giacomo Casa¬ 
nova veneziano, con L Whl- 
tlng (VM 14) S 44 

GOLDEN (lei /58.UU2) 
Dramma della gelosia ((ulti i 
pai tienim i in cronaca), con 
M. Mastioinr.ni I)R 44 
Hul.lDA t (Largo Brnerieiio 
Marcello Tel 858,328) 
Alleo’s restaurant 
KING (Via i-ogitano, 37 Te¬ 
lefono 83.19.541 ) 

!.n mano, con M Duchaussoy 
t VM 18) nn 4 
MAEST<)SO ( I et < ftb.UKK ) 

10 non scappo fuggo, con A 

Nosehese C 4 

MAll’stl( (Tel. 874.9118) 
Topolino Story DA 44 

MA/./.l NI ilei. 351912) 

Anni ruggenti, con N Man- 
fi edi S\ 444 

.VIEIRÒ DRIVE IN (Telerò 
no im.sm.243) 

Quella spotea dozzina, con I, 
Mai v in (VM 14) A 4 

METROPOLITAN <! 889.48(1) 

Ali pori, con B l.nncastc! 

DR 4 

MIGNON D’ESSA \ (889.493) 
La battaglia di Algeri, con S 
Ynaoof DR 444 

MODERNO (Tel. 488.285) 
c lil suiii, con J. Wnyrie A 4 
MODERNO SALE ITA ( I eie* 
fono 480.285) 

11 mandrillo, con H Loipmlz 

(VM 18) C 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Intrigo pericoloso con R Tay¬ 
lor I)R 44 

OLIMPICO (Tel. 302.835) 
Zabrlsklo Polnt, di M Anto- 
niorfi (VM 18 ) nn 4444 
PALAZZO (Tel. 49.58.831 ) 
Metello, con M Ranieri 

DR 4444 
PARIS (Tel. 754.388) 

Goti Mlt Uns, con R Johnson 
DR 444 

PASOUINO (Tel. 503.822) 
Splendor tn (he giass (in en» 
glish) 

QUAmiO FONTANE (Tele- 
fono 480.119) 

L’ultlino avventuriero, con B 
Fondu A 4 

QUIRINALE (Tel. 182658) 
Splendori e miserie di Mada¬ 
me Hoyale, con l' Togna/.zi 
(VM 18) DR 44 
QUI RI NETTA (Tel. 87.90.1)12) 
Fragole e sangue, con B Da- 
viso» (VM 18) DR 444 
RADIO CITY (Tel 484.103) 
Indagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto con G M 
Volontà (VM 14) DR 4444 
REALE (Tel. 580.234) 

I girasoli, con S. Lorcn S 44 
REX (Tel 884.185) 

In non scappo fuggo, con A 
Nosehese C 4 

RITZ (lei. 837.481) 

I girasoli, con S Lorcn S 44 
RIVOLI (Tel 480.883) 

Omicidio al neon per l’ispet- 
toio Tlbbs, con S Poilier 

(VM 14) G 4 
KOUOE ET NOIH (1. KH4.305) 
Passeggiata sotto la pioggia di 
primavera, con I. Bergman 
DR 4 

Rovai. (Tei ? Hi.510) 

Chiusura estiva 
ROXY del 870.504) 

La mano, con M lincilaussoy 
(VM 18) DR 4 
SALONE MARE»! ERI TA (Te- 
(etono 87 91.439) 

Ohi che bella guerra, con J 
Mills DR 44 

SAVOIA (Tel 885.823) 
Nell’anno del Signore, con N 
Manfredi DR 44 

SMERALDO (Tel <51.5H1) 

Ma chi t’ha dato la patente 1 ’ 
con Fnnchi-Ing» assia C 4 
Sl PI* Itt l \ » « lei tKà 498) 

Chiusura poliva 
TIFI*ANV (Via A De Preti» 

Tel 482 3*HI) 

Colpo da 500 milioni alla Na¬ 
tional Bank, con U. Amhess 
(VM 18) SA 4 
TREVI (lei 889 819) 

Nell’anno del Signore, con X 
Manfredi DR 44 

TRIO VIP HE (Tel 838.1)91)3) 

Gnlt Mit Uns, con R Johnson 
DR 444 

UNIVERSA!. 

Prima tl perdono .poi t’am¬ 
mazzo, con R Harnson A 4 
Vtt.M l | \R \ • lei OH 359) 
Io non scappo fuggo, con A 
Nosehese C 4 

Vi ri otti X ( Tel 571 357) 

Intrigo pericoloso, con R Tay¬ 
lor DR 44 

Seconde visioni 

AC It.IA La morie tieni, con .1 
Tornei «VM M) (« 44 
ADRIACINK* Riposo 
AF R1C \ Il castello del morti 
vivi, con C Leo DR 4 

AI.VMvA. Hombre, con 1’ Nevv- 
man DR 444 

\LI1A Zan li re della giungla 
ALI I. I.'Isola delh' svedesi, con 
K Diamant (VM Ih) A 4 
AMRAM IA tolti: In tipo che 
mi piace, con A Gii ai dot 

s 44 

AMBII \ JOYINLLLÌ: Cinta Vin¬ 
cente, »rm 13 J uisson o rivista 
i \ M 1 Si DR 44 
\NIL\T Orami» nella casa de¬ 
gli «n i ori 

APOLLO l’cc Idei «> \WU\ Uhi, 
«on H M.iko DR 44 

\QlTI V Gainei» coutio II mo¬ 
stri) Laos, con K Fun.tkosln 

\ 4 

\R \I.IX1 1 diaseli del mare, 
««ni J Kiamiscus \ 4 

\RC»0’ Rosolino Paterno snida¬ 
to, con N Mantieni 4 

Attil i. I due Invincibili, « on R 

Hudson A 4 

AMOR (di sciacalli del co¬ 
mandante Stiasser, con S 
\\ hit man A 4 


AU(jl’STLSj 'Ile l< Tlck 'lidi 
esplode la violenza, con J. 
Biovvn DR 4 

AURELIO: Rebus, con L Hnr- 
vey DR 4 

Al HKO: Il grande giorno tll 
.lini Fiugg, con R. Mitrimi» 

A 4 

Al li ORA: Appuntamento per 
ima vendetta, con li. Mltcnum 

A 4 

Al SOMA: lutei rnhang, con L 
Pani i VM 18) DR 4 

A\ORIO: La vcmictlu del gob¬ 
bo di Parigi, con J. Piai A 4 
BRI,SITO; The F. ri die Chnpnian 
story 

HOI'IO Diavoli del mare, co» J. 

Fi (incise us A 4 

Hit \ NC UCIO Sono Sari a ita II 
vu.slio becchino, con J Guiko 

A 4 

BRASIL: Il boom, con A Snidi 

SA 4*$ 

BRISTOL- Ore violente 
UKOADWAY: Lnvvemaker, con 
A Sabato (VM UH DR 4 
LALIFOHNIA; Un uomo chia¬ 
mato cavallo, con R. 1 landa 
A 444 

CASSIO; Roma come Chicago, 
con J, Cassa voteti 

(VM 14) DB 4 
CASTELLO: GII specialisti, con 
J Holliday (VM 18) A 4 
CI,ODIO: Dossier prostituzione 
(VM 18) DO 4 
COLORADO: Un fiume di dol¬ 
lari 

COLOSSEO: Sfida sulla pista di 
fuoco, con D Me Gavin A i> 
CORALLO: I segret.1 rii Filadel¬ 
fia, con P Nevvman S 4<> 
CRISTALLO: L’amica, con L. 

Gastoni (VM 14) S 4 

DELLE MIMOSE: Igloo opera¬ 
zione Delgado A 4 

DEL VASCELLO: Satyrleon con 
D. Backy (VM 18) SA 4 
DIAMANTE: Gli scfncnlll de) 
comandante Strasse! 1 , con S. 
Whltmnn A 4 

DIANA: Infanzia vocazione e 
prime esperienze di Giacomo 
Casanova veneziano, con L. 
Whlting (VM 14) S 44 
DORI A: Sette sporche carogne 
EDELWEISS: Draeuln il vampi¬ 
ro, con P. Curiling 

(VM 18) G 4 
ESPERIA: 5Ia chi (dia dato la 
patenle? con Franchi - Ingras¬ 
si» C 4 

ESPKRO: Le pillole di Ercole, 
con N. Manfredi (VM 16) C 4 
FARNESE: Nemico pubblico, 
coti J Cagnev DR 444 
FARO: Sfida sulla pista di fuoco 
con D Mo Gavin A 4 

GIULIO CESARE: Barquero, 
con L Vnn Cleef A 4 

MAR LEM : Una sull'altra, con J 
Sorci (VM 18) G 4 

MOLLYM OOD: Vagone lotto per 
assassini, con Y Montane) 

G ♦♦ 

IMPERO, Le pistole del magni¬ 
fici 7, con G Kennedy A 4 
INDUNO’ L'amante 
.IONIO Zan il re della giungla 
LFBI.ON: Vedo nudo, con N 
Manfredi C 4 

I l XOR- I diamanti che nessu¬ 
no voleva rubale 
MXDISON La stiaordlmnln fu¬ 
ga dal campo 7-A co» O Rced I 
DR 4 

NEVAI)\- Straziami ma di ra- 
riosarlami DA 4 

NIAGAHA: GII sciacalli del co¬ 
mandante Strasse)-, con S 
Whltmnn A 4 

NUOVO. Colpo ri osso al casino, 
con J, Gabin G 44 

MOVO OLIMPIA. New \ ni k 
ore t, l’ora dei vigliacchi, con 
T Musante (VM 18) Dii 44 
OSTIA CUCCIOLO: Il «lande 
giorno di .lini Flag con R Mit¬ 
ri)»)» A 4 4 

PALLADll'M: Rivista Canzoni 
di Ieri canzoni di oggi 
PLANETARIO* Carta che vince 
carta clic pei de 

PHENEXTE: I mostri, con Gasr- 
mn 11 -'Togli a zzi SA 44 

PRINCIPE. I mostri, con Gnss- 
man-Tognazz.i SA 44 

RENO 1 II castello del mori) \ 1 vi 
con C Lee DR 4 

RIALTO: 11 giovane normale, 
con L. Capohcdno 

(VM H) SA 4 
RUBINO: Best House In London 
SAI.A UMBERTO: Uccidi uccidi 
ma con R Schneider 

(VM 14) G 4 
SPLENDIDI Con la mollo alle 
spalle 

TIRRENO: Manlio, con T He- 
dren (VM 14) G 4 

TRI ANON* Navata Joe, con B 
Reynolds (VM HO A 4 
TUSCOLO: Il morto mettetelo 
su) conto, con J Lcfebwc 

c 44 

ULISSE: Alta Infedeltà, con X 
Manfredi (VM 181 SA 44 
VERI! \NO: Ma chi Uba dato la 
patente? con Franrifi-Infiinc- 
sia C 4 

VOLTURNO: Cerano «* D'Aria- 
guai), con S Rosolila A 4 

Terze visioni 

BORO. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: La maschera di 
cera, con V Plico G 4 
DELLE RONDINI: Riposo 
ELDORADO: Uno di più all'In¬ 
ferno, con G. Hlllon A 4 
FOLGORE: Chiusi» a estiva 
NO VOCINE: Caccia senza pietà. 

con G. Cali And A 4 

ODEON: La mano della vendet¬ 
ta, con R Montalban A 4 
ORIENTE: La legge di Robin 
1 Inori 

PRIMAVERA: Chiusili a estiva 

ARENE 

CASTELLO: Gli specialisti, con 
J Malfiday (VM 18 ) A 4 

COLUMBUS: Riposo 
DELLE PALME: I trafficami di 
Singapore con L Cristian A 4 
FELIX: I temerari, con B Lnn- 
caster tVM 18) DR 4 

LUCCIOLA: La nini ria rea, con 
C. Spnak (VM 18) SA 4 
•MESSICO: Fumo di I.oudia, con 
A. Sordi SA 4 4 

NEVADA: Straziami ma di ca¬ 
cio saziami DA 4 

NUOVO: Colpo grosso al casinò. 

con ,1 Gabiti G 44 

TIBUR Riposo 
TIZIANO: Assassino a bordo, 
con M. Ruthcrfoirì G 4 

Sale parrocchiali 

ACHILLEO: Si salvi chi può. 

con L De Fimo* C 4 

DON BOSCO: Io mio figlio e la 
fidanzata, con L. De Funes 

C 4 

Niovo I). OLIMPIA: Metti un 

fonnaggino .1 cena DA 4 

TIZIANO: Assassino a bordo, 
con M Rulherford O 4 


Canzoni al 
« Palladium » 

Questa se-a ma ri ed ì m oc¬ 
casiono do conto na no del 
i unità d’ila ia. al emonia tea 
(io « Fallao uni * (Piazza Bar¬ 
tolomeo Romano) avrà luogo, 
con duo sp« Ita coli -- uno alle 
oro lfi 0 il secondo alle 31.10 
- una eoo»atonale serata fol¬ 
cloristica con ronzoni di tori 
r di oggi M'nO* 1.970) a cui preti 
dornnno parie 1 noli cantami 
Mvaro \m., i. Romolo (ìiorda. 
Rosolia Fikyi. Maria Boni. Ma 
no Pieranto/zi 0 Marv Com«i 
Pari coi pei inno indire al a 
s muta etilato serata, 1 conno 
mi frate’li Mariana 0 Giusy Va¬ 
lor . non oli*' Tordi os ira man 
do] nishea « l Menestrelli l co’ 
ma eviro \ld«i Lopez 0 con la 
partecipazione straordinaria d. 
Mommo Cai .itomi ’0 
•V.’a venata prender inno par¬ 
ie, come Ohji ti di onoro, eli ex* 
campioni di pu gì la lo Gio\anm 
Manca, Sancirò D’Otlavio, Ro 
berlo ProietM od Rnrfoo Ven¬ 
turi. 
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l’Unità martedì 22 settembre 1970 


Dopo due settimane di disord 


Reggio: vengono abbattute le barricate 


aliante rivincita» sul 19681 


Il PC svedese 
avanza (-1-1,9%) 

Restano i problemi, impuniti i responsabili alle eiezioni 

parlamentari 


7.000 poliziotti e carabinieri rimuovono gli sbarramenti Cominciano a riaprire i negozi e a funzionare i servizi logi¬ 
stici - Minacce di altri disordini mentre il personale politico de contratta con Roma concessioni che ne salvino il potere 



comunisti arbitri delia maggioranza ■ Fallito 
tentativo delle destre di rovesciare il governo 


REGGIO CALABRIA 


Durante la giornata di ieri pchziott 

Dal nostro inviato 


c r irumnier I anno proceduto alla rimozione di sbarramenti nello strade 


(Telefoto) 
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Dall'alba ih oggi, ingenti icimiti di tiolt/ia c tai.ilmiieir (settemila nomini) J.g preOCCUOCinfi rtOtìlie Sulla baSe dì DecimOItlflUflU 

occupano le sfidile e 1 quartieiì di Reggio Lbesidiano piazze e sharie, sgom- ___1_ 

belano le bai ricalo, picsidiano i punti dinne Qualche efl etto l’octupa/umc , 
militale lo sortisce, almeno in appaicnza Cosi i negozi naptono (molti in pc- ' 
iilcna, pochi ancoia nel centio), dopo due giorni di isolamento e giunto sta- j 
mani in stazione il pnmo tieno, la circolazione npiende, seppia con cautela [ 
lo sciopero generale ad — 


oltranza pioclamato dai 
comitali > comincia a batlc»i 
la fiacca (ina invece {appello 
(GLLCISLUIL per mzzoia 
di sospensione del lavoio 
oggi in segno di lutto c di 
piotcsti pei i uccisione di \n 
gelo C impancila e pei una 
piofonda svolta degli inclm//i 
eh politica economica veiso la 
Calabua e st ito significati 
vanitine i accolto da tutti 1 la 
voialon e in tutta li legione) 
e pu la puma volta dopo dm 
setunnne la giornata volge il 
tei mine senza (he si sia avuto 
il mimmo incidente a palio 
ri lancio di alcune bombe la 
cnmogene stasela nel centi a 
lissnno coiso Ganbakli pei 
impedite il tipi istmo di una 
osti u/ione abbastanza sim 
bolle a 

Ma ecco 1 pi o\ osatoli af 
ficttits! a suggelli e che si 
vive solo una lise di fregna 
calcolala eh attesa poi quel 
che si decide o si pi omette 
di decide!e a Roma 


cdiaboli mmistenab Si pio 
lunga cioè — i Rorm c i 
Roggio — il gio..o delle puu 
Gioco \eigoguoso puclu a fo 
mentale i disoleimi son piopuo 
quelle loize politiche od tv.o 
nomici» de e di desila eia 
h inno distolto c sfiuttato un 
piolondo malesscte popol u 
pei copine con la iiv>«ì pe 
il capoluogo il lalhmuilo di 
una sciaguiala pollici mi 
mendionalista L gioco p i 
coloso poiché senza 1 inlt i 
tento attivo delle uidsst sui 
zi 1 oigamz/azione della de 
mociazia di b ise e eh 11 aut j 
governo locale e senz i li lot 
ti conilo piecisi ìnt^ic>si el 
classe la tensione continua ì 
cov'aie o può nesplo loie, d i un 
momento all alilo 
Qualunque oce mone può ls 
sei buona il prolunga-a ad 
esempio delle opri azioni mi 
1 tan in coiso da stamane \ 
ho vissuto dall alba a mezzo 
gioirle le lasi piu vistose con 
un gì appo eh colleglli la cui 


Il 30 settembre 
dibattito 
alla Camera 
su R. Calabria 


Il presidente Per tini, ieri, alla 
fine della seduta alla Camera, 
ha espresso con accenti commos 
si il cordoglio del Parlamento 
per le vittime dei recenti, tra 
gici avvenimenti di Reggio Ca 
labria ed ha sottolineato l'op 
poriunita di un sollecito dibatti 
to sull'aigomenlo Gli esponenti 
del vari gruppi, Intervenuti dopo 
questa dichiarazione, si sono as 
sociali al cordoglio di Pertini 
ed hanno concordato nella ri 
chiesta di un'ampia, approfondi 
fa e concreto discussione par 
lamentare 

li compagno INGRAO, presi 
lente del gruppo del PCI, ha 
criticato (e queste critiche so 
no poi riecheggiate anche in al 
tri interventi) il comportamento 
del governo Ingtao, in partico 
laro, ha rilevato negativamente 
il fatto che i! presidente del 
( onsigiio Colombo abbia nei 
giorni scorsi affrontato tale già 
vissima questione in un «neon 
Irò con 1 i appresentanti calabre 
-i del centrosinistra, taglian 
do fuori, di fatto, il Parlamento 
i ciò, proprio mentre era in 
corso la riunione della Com 
missione Interni della Camera 
— che era stata convocata per 
sollecitazione dei deputati co 
munisti ed alla quale era prc 
sente il ministro Rcstivo 

Ingrao ha anche rilevato la 
tendenziosa parzialità dell'infor 
mozione data dalla RAI TV sui 
lavou della Commissione In 
terni, secondo un costume piu 
volte denunciato un iiassun 
to della relazione del ministro 
Restivo, neanche una parola 
sulla discussione che segui ta 
le relazione e nel corso della 
quale vennero indicate le pe 
santi responsabilità politiche 
che sono dietro la tragedia 
della citta ed esaminate le pos 
sibilila di una soluzione demo 
erotica della crisi economico 
sociale di Reggio e della re 
gione calabra 

Il dibattito sui tatti di Reggio 
Calabria avverrà il 30 settem 
bre quel giorno, è stalo stabi 
}|to, il governo risponderà alle 
{ptenoguziom presentate sull ir 
«omento. 


nei con i p C i ple^>sita — oggi pei lt nw 
I dal ita eh queste opti ìziom — 
ei i tanto pii «unto italica 

quanto piu insistenti ciano sta 
ti — leu — gli auspici di un 
miei vento nsolutoie 
Non si eia ancoia levato i 1 
sole dunque quando mille 
igcnti ai mali hanno dato il 
vu all opei azione Lo sgornbe 

10 c cornine Mio a noid tace» 
do av uizaie ìuspt» e ìltn me/ 
zi pesanti e p iltuglioni d i Pe n 
te, della Libeita vciso 1 imbo 
<o deli aulosti aria p i S ile ino 
sino a quando non l stato n 
mosso ogni ostacolo al upii 
stmo du colli gamenti con \ il 
la Alle otto anche ad ovest 
eia liquidalo ogni ingombio 

Il glosso de 11 opei izione ilo 
veva pelo cornine mi e piu lai 
di a sud quindo si e Liat 
tato di operaie olii e il puri 
Galopmace sulla v ia SI) i u 
C nti«ili dove lt baine ite in 
teiiompevano onnai da molti 
giorni i colleg unenti con li 
zona ’onica 

Sbatte e la vasta aie i el I 
lOltielmmaia che comnbui 
sce con peso notevole a dui 
a Reggio il suo quait ultimo 
p>slo nella giaduaiona ni/n 
mie del leeldito piocipite il 
suo M'r di popol t/iono ami 
f dieta i -suoi die e indi eli 
soccupiti li ->111 ini li/ >ne di 
bit acche c di stm/i m risiili 
e msuthcienti Da queste putì 
c -ri ito amili izz ite) 1 dito gioì 
no con un colpo di mila \n 
gelo Camp meli i I o SI ilo 
che leu u lune i ili de! Li m 
vile non si eri fatto vivo 
nemmeno con una cotona eh 
flou ogf .1 111 queste else si 
c piesenl do toiì un intuì» bit 

I igl ont d| igcnti ai r nati el i 
Nettuno Li to’onna m ( ai 
testata poco pumi dd e un 
dei ri nauti iei un mino fot 
m ito et i c nque c u< i*» « d 
auto poste di ti nei sei sull i 
caiieggi il i 

t tu pattugli! m iv mstox 

11 ha taglialo un po di Una 
gin In tolto eh mezzo il lan 
lo (io di un incute che ceno 
n iv «i li b u i te iti h i st alci i 
to ne ism Ut copi i toni bi u 
t u clini qu ilchc mi n ri 
tulo Dot som i (ivi mi 
gipponi e in il il n i in it i li 
pi un i e m un i s( e i i pii» 

I I i nuzz h mn i e u uni » 

to gli scili le tu dii') i ■ 
di n di ini io ii ( c ti I 
i> « ‘S, 


gnato Guucingi oia pot v i 
avanzate 1 1 ti ippi tppie 1 it « 
centinaia eli uomini copuli 
alle spille da ieops e eamions 
mentie nell ai m volteggili a 
no gli elicette n 

Cosi ha tradimenti del 
la causa di Reggio > e orna 
zion mila u i 1 1 IX e Cu »m 
bo tanno paglie un puzzo 
molto alto ti »ppo ilio — un 
puzzo contiopio lucente eli iu 
toni il ismo d non de no t iz i 
—• al pui necessino nstibiJi 
mento della nounalità 

L poi che noi milita pio 
mai ossei e quell « di una citi » 
dove il potei e si jdenKici eoi 
questoi > Dove non un mini 
suo o un sottese gì et ino hi 
medito in due mi*q (o Lut 
toia non avvede) il dovete 
dementile di pi c sellai si p A i 
sosteneie un dialogo o pei af 
fiontaic una conti al fazione 7 
Dove il conno simstn pua 
lizza col ncatto e il gio~o del 
le putì il tunzionnnento et 
qualsiasi oigannino locale eh 
cirmoei ì/ia e dove gli sviluppi 
della situazione vengono 1 itti 
dipen lei e solo d n ì "liliali d 
gli osculi patteggiamenti io 
mani 7 

No decisamente rosi li si 
tua7ione non cambia non può 
cambiale Ci vuole litio pir 
colmale il fossato scavatosi 
ti a Reggio e il Paese 

Giorgio Frasca Poiara 


Forze USA in Sardegna: 
il governo non smentisce 

Ufficiali americani arrivati nell'isola per predisporre 
gli alloggiamenti - Una interrogazione dei consiglieri 
comunisti al presidente della giunta regionale 


Dalla nostia jedazione 
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f a pioposta d» Gasici nc — 
m cons( gue nza della smobili 
ta/ione delle basi libiche — 
folli contingenti eh li uppe 
USA in Sai degna e iosa con 
cicta piopuo in questi giorni 
con 1 dii ivo di ufficiali e fun 
zionau amuicam che hanno 
il compito di picchspoiu gli 
alloggi unenti pu gli uomini 
della < l S \n boi ce» I 
pumi nuclei doviebbeio sbai 
caie nell isola alla line di 
scltembie 

Di limite a Lue aliai mante» 
piospcttiva il governo cen 
tiale non tenta neppiue una 
smentita II pnmo usultato del 
pi occsso eh ulte noie iute già 
zionc militate clic viene av 
vialo piopuo in Sai degna sa 
icbbe una piu slatta collabo 


CGIL: centomila posti 
di lavoro per la Calabria 


Sui f i li di Reggio il e 
c »i< ino icgonilc del a 
(.(.li r «intesto Catanz » 
liti ha t(lasciato la seguen 
ti die hi u i/ione in vista 
d(g incollili clu olii u 
s u inno ti i I on Colombo e 
j s riduciti ea ibiosi 

< ! s nel ìc ili c ì ibic-u un 
la i iiih ni< c inetlitanie n e 
hanno di c sto al pie ickntc 
di (.oim„l o du muli m un 
incoi Uo pu d se ituo ed av 
i in i voiu/ium 41 i\ i pi 
bit mi d< Il i ( tl ibi n I a i 
thieti di convocì/ont ( 
siiti iv in /1 i c'ì foizi in 
ucci ione dillo suopuo ec 

Ut ! tU Oli I I! o <nl 1 > tp 

< Se » iiduiti lo c " i 
l \ u co i ( m w v ime nte 
molto piobìblni nte non "i 
ntblx venuti a rie tu ni 
n iu 1 1 „i ì\< s nz «tu ri 

PC^ilO D <11 »1( (Ostlt i 

su il rii la rie ( stilili»n 
ti // i/joni e ritlU i/oni 
t ( 4 Pive ekll< 1 ) /( evot 
V( un eh uo eh m n i 
co s umilio ri piofonrio 
tu ontuito popi i < oi 
n U ri il i t 1111 n< i u « io 
li* c i economi! ì elei um 
in fui qui s icccriu i-, i 
eli unmal e i lu i/ioi» c \ t 
buse e inuirimnie e li 
t js u*i it ì con '( st oie i 
Notri sono due ilici rie i 
sU s i poli*» » C( (inolili » 

\ \ bi^t rifili es, osci» 
rii e ni < i t » K< b» ili 
usoiitiub < sit i/iom u ) 

i n e i ( "OC ili 

D i e mio ! on ( ohm li ) 
c he ì quest i sii i i/ioiK n n 
"i ìisootirit con 1 » mp c •> 
s me i idi u m n ri i e I in o 
meno con so ì/ioru vutu 


sliche al eli sopì a e al eli 
limi dell'* pu ccipa/ione 
ri' e ridine si o con insuf 
fluenti ( vueh pu lu u 
Cile ueino nuli e successi 
delusioni e quindi 1 ig 
g iv mietilo (folla situi/ione 
socio economiei Bisogni il 
sptmdue invece aflionlm 
rio sei unente n l oig ititi 
menu su pino con li ne 
tes un gì idu i 1 1 i pioli t 
mi che stinno i \ bisc rie 1 
m Icssuc e quindi ricini il 
cu tento e dio sono i pio 
b c mi rii un ì miov ì pollile \ 
ccononiK ì m 41 ario eli ri( 
l un n ite in C ì ibi i \ come 
u Mezzogiorno tutto con 
ri /toni rii sviluppo economi 
e ) soci uc e ( tv ile, 11 ol 
v( i do (on m 'enz t sopì il 
t Uo il pirbkmi (teli occti 
1 / om itu stind< I uni 
-, ì/i )ti( cri ilttonimelo il 
u i n idi (» io ì lt >i mi 
M uffut ili Sull (KCupi/totu 
ilb uno i uni ittici eh i 
i q k i i( i WO ni v po 
t (Il > ÌVOIO I t 1 ([I ili 
hi uno ri ilo m 1 1 )/ on pi » 
i c <cl u co i ( C mti m 

I tuo e no < po / <m 

( i oi < ni imon ì govt i 

i v t <iko tou lite 

i n ) i\ )i it i c i ibi i 

I nonio ri Ioni iti pio 
\« i in _ mri v i oh S( 
iu i u i 1 it i non loi 
m i i m 11 si s< 

i in i ippo t» n io\ o 
he \< 1 1 iti lu n Ciri) i 


n 


1 


zi ri 


i i 11< m i > 

po k> iz m< < ) 


i aziono di pai te impoi tante 
delle foi/c amiate italiane c 
eie i loio comandi non solo 
coti loigani/za/ione militate 
USA ma con le loize e spe 
ctalmente con i cornami* ini 
litui apici e navali eh paesi 
la cisti come la Giecia la 
Spagna c ri Poitogallo 
IJn miei ìoga/ione ingente c 
stata uvolta slamane al pie 
sidcnle della giunta onoiovo 

10 Vbis dai consiglicii icgio 
nali comunisti Andiea Raggio 
Mino Rii ai di Aldo Manca e 
PieRino McJis 

fi gl uppo del PCI chiede di 
sapete «lo valutazioni e gli 
intendimenti della giunta in 
oidine dia notizia che unita 
nei ce ameiicanc pei un con 
tingente di oOOO uomini si 
installo anno nella baso NA10 
eli Decimomannu sostituendo ì 
contingenti canadesi nclnatna 
ti iti pati ìa » 

« In tal modo — continuano 
gli mteiingnillì - le basi 
N \TO eh Decimoniannu ti 
noia gestite da contingenti ita 

11 un cmadesi c tedeschi di 
Ronn veticbbcio poste sotto 
il dneUo e totale conti olio del 
ic fuize ai malo statunitensi 
istallate ni perni iren/a nel 

1 isola i 

La decisione del governo 
t SA assunta dopo ossei e sta 
sto costietto dii governo del 
la I ibia ad abbandonile la 
1) isc lei i di Wcelus 1 iclcl c 
eh tuia mia stivi piece 
denti i s i si coll» ga — al 
li Milano i consimileii conni 
insti — alle rm/ntive e alle 
nunovie tese a coinvoigeie 
1 [talli nella politica impella 
1 stic i di sostegni delle foi/e 
iggiessivc isi u li me tua ta 
1 < Ime ì oltranzisti non favo 
i isce all rito ih ssun i soluzione 
del coni!ilto nel Medio One» 
l ne polii ì un Mcditei 
i ulto pacihcalo c muli ale 
mi pi (giudica e alluni ma la 
iituci dei! t pie e» e 1 «uve a 
" isti ut i ( li 1 u oc e ìtpiessio 
te del legnile lei/ionaiio 
poi ciano conno il popolo pa 
l siine se > 

Oltu i i ippuse nidi e pe i 
" no una min u c i eli mici vai 
t) militai» duetto contici il 
I opolo pah lutisi o k tm/c 
che ile di lt minilo il dii rito e 
1 aspo tziom na/ton ili 1 1 
ìslillazione eh Ruppe US \ m 
u degna compì omette ulte 
noi mente li sov imita do! 
tinsi io d uh c ne limita le 
possibili! » di (stick ue un 
nolo Ulloil Itilo (Il P UC Iti II 1 
t i\e el i"i elle investi, il Mi 
fili i j imo 

\< l de num ut (hi li % u 
k ii - ti istmni ri i in un ì 
pm u i i min u < io mie nte 11 
volt i ( nti i i p i u ibi 
V Olii < po i i un \ ì pivi 
pc i itoli il puf | i di 1 Ut I 


chiede al piesidenli della 
giuiria ìegionalt un mici vento 
le uno id uhi gito poiché' 
liscila sii hbuali da campi 
c bui stianicro o ic«tkutla 
al piopuo popolo con lutto Io 
sue nsoiso «Condizione fon 
(lamentale e pnmaita pei un 
piolondo noma amento econo 
nnco c sociale — conc'udono 
gli mtcuoganti o infut* la 
liquidazione in ogni palle de 1 
la Salde »rn delle oc suiti se* 
vitti militali Allo stesso 
tempo bisogna pei seguii e Ir 
obiettivo pi miai io di istau 
laie nuovi lappo)ti economie» 
c politici con ì piesi e con i 
popoli elei Mediteli anco tia 
stoini indo qui st ultimo m un 
maie di pace » 

Giuseppe Podda 



STOCCOLMA — Il compagno Hermansson, «leader» del 

PC svedese, saluta i comprigli! dopo la vlttoila. 

SIOCCOLMX 21 

U eiezioni politiche del 20 selUmbic al nuovo pai lamento uni 
L ilici rie della Sve/n hanno confcinnto nonostante una flessione, 
la posizione dei soclaldemm ialici come pnmo pallilo del paese e 
hmno usto una netti alici unzione (!< 1 Putito comunista ì cui 
voli di ungono (basivi pei h continuità del governo II tentativo 
rielh disili rii conquistile la maggioian/a e fallito nonostante 
ì putiti rii desti ì coihzzati abbiano usto aumentale ì loio sulTiagi 

Secondo ì multati non incoi i definiti i (alcuni aggiuslanienli 
sono possibili qu melo sua finito ri conteggio dei voti inviati pei 
posta ma non poli inno modifie no sost uizi ìlmente la situazione) 
lo se hit limonio al nuovo pulimento saia il «eguale 

- V» n lek mori atKi lòfi seggi (164 pei tento conilo il 501 
pei (Ulto del 1068) 

- Pulito eld cenilo 75 cggi (20 1 pei cento conilo il 16 1 
de) 1068) 

Comunisti 17 >Hggi (4 0 pc cento contio il 3 pei cento 
del 1008' 

- Libi'iah j 6 seggi (1 j 6 poi conto contio il 15 poi cento 
cM 1068) 

- Coiseivitoti 58 s<ggi (10 6 pei cento contio il 13 9 per 
cento rif 1 1068) 

- C usuano dcmoci alici nessun seggio (17 pei cento contio 
1 1 ) pe» cento del 1068) 

Mnusli leninisti nessun seggio (0 4 pei r-cnto assenti 
nel 196 5) 

Nella secondi Cimeli eletta nel 1068 (vigeva aloia il sistemi 
incaniti ale) ) sociaklemoc latici avevano 12 ) seggi. i palliti rii 
dosila ne ivcvano 16) (cenilo 50 1 ilici ah 54 consci vaioli 32) e 
i comunisti tic 

Nel pii lamento eletto leu i socwlriemociatic avranno 1Gb 
seggi conilo 167 della coihztonc rii defila Socia eiemoc alici o 
comunisti nsieme dispongono di centoltantic seggi 

Il pnmo nunistio Olaf Prime m categoileamentc iespililo 
1 idea ivanzala ria Gunnn Reellung « Icariei » del pallilo eli centro 
di una co dizione sociaklemoc ì ri ico boighese «la foinwionc rii 
uni f rie coalizione — egb ha dello - sai ebbe un enoic in un paese 
democi dico in cui il govnno e 1 opposizione devono esscie m 
competizione» Palme che ha attnburio lo insuccesso ari euon 
nel 1 impostazione della campagna eletto) ale ha detto molti e che la 
sociaklemoc! a zia coni unici i ari applicale il suo pi ogi anima 
politico 

Il « lraclei » del PC Rum inson ha detto che il pallilo si è 
pi oso (uni bella nuocila* lupetto all insuccesso de) 1968 


Dopo un mese 
di aspra lotta 


espugna 
la base 
di Daban 

Ottocento uomini di 
Saigon fuori combat¬ 
timento - Trenta veli¬ 
voli abbattuti 


S \IGON 21 

Dopo olile un mese di com 
battimenti minici lotti, le foi 
ze ai male popolali di libo 
ìazione del \ letnam del ‘■uri 
si sono impallidirne (Idia ba 
se di Daban uno dei capi 
saldi con i quali gl» aggies 
som pitlendono di sbaiiaie 

11 legione Ilio» ale ti a Quang 
In e ffuc nella palle solton 
tuonale del sud \ ictnam Db 
ban e situata a 22 chilometri 
a sud ovest di Quang 'In Ot 
toc ulto militili appai tenenti 
al III ed al IV battaglione 
del icizo ìeggmicnlo dei nioi 
cernili di Saigon sono stati 
posti fuou combattimento Uk 
usi fonti chspeisi o fatti 
pngiomen) e Imita li a aeiei 
ed elicoUen sono stati abbat 
tuli o disti ulti al suolo 

La posizione di Daban c 
vicina alla base di < O Rei) 
1\ » da ohi e due mesi mai 
t» Hata dalle ioi/e popolai) 
Multi? oggi i R 52 aniciicani 
pei alleggcine la situazione 
della guarnigione assediala 
hanno sganciato nella zona 
centinaia di tonnellate di 
bombe T supei bombai (ben 
hanno pi ostruito i loio atlac 
<ln anche sulle zone libeie 
del I aos e della Cambogia 
Nella legione intorno a «O 
Reillv » jen come si litoide 
la due aeiei aniciicam ein 
no stati abbattuti le foi/e 
di aggiessione avevano avuto 

12 moni e 25 fonti 

Un audace azione e stata 
compiuta da « commandos > 
pailigiam in Ihailandia 11 
governatole ed il capo dello 
polizia della piovine)#! di 
Cliiang situata nelle legioni 
scttentnonali della Thnilan 
dia nonché il capo di stato 
maggioie de! tei/o colpo d 
annata thailandese sono stati 
alti alti in un imboscata e so 
no stati uccisi insieme a mi 
meiosi uomini della scoila 1 
tic il governatole Piava I 
manmit il capo della polizia 
col Si idei Phumipi iman i d 
il colonnello Chamman Mec 
sanga sono stali attutai 
nienti e si stavano locando m 
un villaggio dove eia stato 
detto che ni gì uppo eh puoi 
nghen voleva «an elidei 
si » Un ìcpaito di pai ac adu 
listi Ihaihndesi inviato "ul 
posto o stato atta cato dai 
paitigiam i quali «ì sono quin 
di sganciati dispeidendosi nel 
la giungla 


2.800 copie 
dell'Unità 
diffuse a 
Sansevero 

r giunto alla dilezione del 
nostio giornale il seguente le 
legi anima 

«Comunisti Sanseveio (Por 
già) oigoghosi (omunicnm 
che, giazie mobilitazione de 
cine e decine di attvisti, ban 
no venduto 2 800 copie del 
1 « link i » in occasione Testi 
va) comunale stampa commi 
sta Impegnati pubblicamente 
a poitaie avanti ultenoimen 
te giorno pei gioì no ì alto za 
mento stampa comumsla» 


Unanime la stampa francese sui risultati di Bordeaux 


Servan-Schreiber 
l’alleato numero 

Il leader radicale dovrebbe dimettersi oggi - Le difficoltà delle sinistre 


è stato nel voto 
uno dei gollisti 


Dal nostro coiiispondcnte 

P \R1GI 21 

I i stunpa fi intoe ria desti a 
i s nisba c roncoidc limono su 
un punto pu uo du iignudi i 
multili (lolle eli/ioni rii Boi 
<k nix S< i v in Sebi c il» i li \ 
sin li rio li scolli d( i tono 111 
sb iglirio h s(d’i digli imi 
il» nti li i sb itili ilo 1 m disi d( 1 
li srim/ioiH c In tirino con 
lini (impigli! ekttoiili ih )" 
sosi mo4 mie < volt, in P* i 


( s t 1 l 

il pi liti ip ih 

Il !< fu ( 

rid 

1 U C( > 

ioti ile sui t « 

o ri» 1 
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die ik 

]H l 1 IsS li II 

< k 

firn s 

s on 

i ili ì e u ( i ni s» 

t » 

Il IO 

*( ni i i 

ili rii pu to 

111 1 

i 

rii 

uriu 

1 1 1 sin ri 

Il 11 

iz 

IH 

n » lì< 

t i < dio! o pm Itili) i 
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Riti i -,<> 
S< hmh( i 
n i ma 
toi m tri i i 


In l« t o s i \ ui 
«hi n p» du 
iili un In u 
ri <> ri I 


cale questa poi centurie (limo 
sti i die 1 unione eh i i ifmni i 
oi ( rin socialisti noe la 
lu/i loi/i non iippiesenti in 
Ti ìlici i uni pinspUtivi suiti 
ciclite p( i h lite ie un poti io die 
hi nulo il tempo rii indicic 1< 
i iri 11 ( ( he non sui! uilmcnk 
ì mosso d ith uiohizu rii un 
S'ivin Schioibei qualuiutue 
Pn conilo h inno linone i 
so nlsti hm io linone i ni t 
ti 11 indimi fi inno i igiene i co 
munisti (pi indo const itilo il m 


rid < nti i mo no k ri i < 
sui ili un munisti) 
i mi \ li ì i tu i » bb i 
n ) )< J hi i t i» I n n 1 


ti >\ i t ni 
u 1 i 


n 1 i 
? du 
luti 
1 1 1 
1 tii I 
li ( 


\ 1 


(1 Ili 

s ii » 


h i 


i 


! il i 


Il il 1 UH l 

IO (i 1 1 » i * 
l 1 \ tl 1 1 Z o 

i \ i i i in 


\ u 1 ) 
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Livorno, Viterbo, 
Verona e Capo d'0. 

superano gli 
iscritti del 1969 

In qiu ti giorni indù 1< 

! t In y om (!i I noi no ri 
\ u ilio ti \ < uni ì ( di ( ipo 
1 Oi mio hmno immiti »t > 

i u i le sii pei rio gli 1S(. i l i 

(k (>'} 

( atti in Iti i sono 
V ! I Itti 112 rii UH lt 1. 

ii ili un i ht rii 1 i 
» ii in // ì/ion rii 1) i < t 
t < le ì i/i >m sono nipo 11 

n \ t i ili ì t i ii » m 1 p ' 

sin t tt m un. il ioi i un u 
^ ) p) t <o e ri li\ no sii 


U no 


n \ 


u ii o nn np -m io i 
mo rio e se/tiin 


voin lecicsso rii tutta la sim 
sin — la cui elisi e' stai » ìnriub 
Inamente iggnvala dall miei 
vento rii Suv in Sellieibei — 
vcdoio in una politica di limo 
ne rii tutto le foize democialleile 
li soh leale passilnlila di fu 
fi onte il ìeguno gollista 

Ltspcnon/a piova — seme 
Miducuv sull Humanrie di 
qui s( i miti na — che l insieme 
(1( 111 smisti a a\in/i soltanto 
quando i unito \l uintiuio e 
li smisti ì non tonumisti ari 
(ssiu li vittima pi inciprio del 
li divisioni i tutto vantaggio 
delle desile Colmo r quili qi 
poggi ino gli s'oi/i di Senni! 
Sebi nix i t inno il gioco del po 
leu nel momento m cui qui sto 
ultimo incoltili riuìunita semino 
desunti Iti fondo la uelc/mnr 
rio! usto scontiti del spiri ito 
rii Rouk iu\ non nsnlveia ms 
suno dn pnmipih piobiemi l)i< 
(li rii m Delnns ('* duatn rio i 
iisolveu iu I uà ticeie le rii 
si oidio < "i tonti fi i lo v me 
li ìzioni eh li nnggioi ìn/a 
(cito il potete gollisti non 
(situa ì tu* rid successo eia 
noioso rii (luhin Delmas un 
i si nell) volont \ rid posi 
li ii si ii ( ndl i sua gollisti 
M i uno ui Unhin Odiliis 
ut \ i si ( I o quest ì c ncosi 11 
zone (k II i (ili ondi pei dìe si 
p< \ \ rii umi un <lettot ito U 
ri» I» Di queste elezioni no li» 
trito uni questiono n i/iom e 
in i lipui ui to rii un sut < i sso 
clie n 11 libi iiriito (u uo rilì 
sin e< st one II t rito chi s, | 
\ui hit ilici lo ìbbn (infoltiti 


levolmenfe aiutalo in questa un 
pi cm non cambia nulla a uni 
lealtà p u piotonda al di la delle 
peiceniinli di icn e cioè che 
Boiriemx non eia questo « test », 
nìzionale tomo hanno dimostra 

10 gli elettoli stessi della 
condì cncosciì/ione della Gl 
i onda 

\ Ciò che colpisce m pi mio 
luogo — coni muri a stasela I < 
Monde — e 1 miei esso del 
tutto io riivo espi esso dagli ibi 
tanti ri Boideiux pei qmstn 
lotisiill /ione elio avevi tutta 
vii in mito li viti polita a 
ti ilice- dui iiih tic settimmìe 
I due (imiti degli elettoli ridia 
seconda duoMii/ione della Gl 
i miri i su neiulos) ri il v olo h \n 
no nbii uo di (onsidei ne u>mc 
un te I nazionale questa o’e 
zioik e hìiino uriolto 1 ìllau ih 
Boideaux alle dimensioni rii una 
binile dizione immillisi! rin i 
pii/nh 

I. dimoile non ossei c ri a mu¬ 
do (on questo giudizio die ì ìp 
pu seni i ti ì l litio un ì si v or ì 
condan n dd costumo ixil tao 
istiun osi m 1 i ìnua Lhahìiì 
Ddm ìs In vinto t sbìvinto in 
elio ì -.peso rielh smisti ì non 
ti sono dubbi Di qui ìlio munì 
cip rii »t nei ili del 1971 spu * 
iti l si sii ) rii hov no i un n 
poi opjone uni Un zi nmt n \ 

11 potile gollisti essindo pio 
vaio tilt I ì U iz i vn di suv m 
s hi miti i t onditi e intuii*'' 
nti nti i pollilo voti ìile un» 
bolliste 

Augusto Pancaldì 
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^ domenica rìtorna il campionato, l'avvenimento principe delle sport 


Mobilita un esercito di persone 
muove un «giro» di miliardi 


mmm 



Per In nuova Juve, carrozzata Fiat, e ringiovanita al massmo 
(età media 23 anni) anche la guida e nuova si tratta di 
ARMANDO PICCHI (nella foto) che dopo una breve parentesi 
a Varese, è ora al debutto come allenatore Anche per questo 
ci vorrà tempo perchè lo Juve Ingram la marcia giusta 


Gli assoluti di nuoto 


Novella Calligaris: 
poker a Catania 


CAIANI \ 21 

Tei/a gioì nata dei campioni 
ti il ili mi issoluti di nuoto alla 
pisana comunale de 111 Phja 
Dopo li pioggn dei giorni scoi 
si oggi si ( auila una gioì nata 
assolata clic ha use ridato gli 
nifi (ridditi nuotatoli 
Il \ento può ha distili baio le 
gau sicché non si sono icg* 
stiate picsta/ioni ccce/iomli 
Novella Calligans ha conquista 
to con la \ittoiia dei 400 stile 
libeio li sin quoti afTcnna 
7ionc individuale im li giovane 
atleta padovana pii garegg an 
do con molta volontà mosti a 
di c sue alquanto affaticali 
Vi tona di Pangaio nei 400 
stile libcio che ha stridito il 
nuovo leeoni dei campion ili con 
4 24 e dell ì Palmiti! nei 100 
nielli I ii falla che hi use Ut rio 
la scontiti i subit i tei i ad opei a 
dola Soidclli battendi ri ìecoul 
dei campimi iti con 1 10 9 
M chele D Oppido ha slabil to 
a sua volta il ìccoitl dei c un 
pionati nei 100 nielli fai falli in 
1 00 ? meni e 1 1 Higa/zi ha 
b attuto nei 100 dot so il iccotcl 
dei c impionati con un buon 
1 12 

Noi mali le vitlone di Clumtsso 
nei 100 doiso maschili e nuoto 
Club Milano nella staffetta fem 
minile Le 1 1 mime Oio hanno 
vinti la quattro pei cento mi 
sellile dopo uni gaia condotta 
alo si asnno (odio la C S 
Fiat 

Qik ti i titoli assegnati 
Molli 400 stile hbuo mi 
sellile Panguo4‘ } 4 nuovo ini 
niato lei campionati 
Metn 400 si femm Novella 
Caligi is 

Meli i 100 fai filli femminile 
Palmitri Muta I IO 9niovo pii 
malo lei c unpion ili 
Metn 100 fnfalh mischie 
D Olii) do 100 9 nuovo pumalo 
dei campionili 
Metn 100 eluso femminile 
Big i u (R N Pio) enti i) 1 1 1 
nuovo piimato dei campionati 


Alla Spai quel 
che è della Spai 

I Misi spoit ha dii) ili 
oie 1900 di domenica st i ì ri 
multilo di 2 2 pei li putiti 
Spai \ moggio multato suuts 
guarnente conici mito on li 
clissifita del gliene B Al ino 
mento in cui abbi uno potuto ip 
pinate lesiUt/za del i sull ito 
(2 1 pel li Spili gìan palle lei 
le prime edizioni dell Ut ilà del 
lunedi ei i gta siiti si impili 
ton conseguente tuoi e nel ti 
bellino dei multiti mi i ehs 
sifit i t ntl commento 
Nello scusila con i letloi 
diamo illa Spri cn che e dolii 
Spai p (usando che la quidia 
fermi esc si tiov \ al < annido 
dell i ass fie i con qualt o pun 
ti asse ne al Gcnoi e al Rim m 


Metn 100 doiso maschile 
Ch m sso I 02 8 
Motti 4x100 sti! n libeio N C 
Mi aro (Blosi Situinolo Vitti 
Rasetti) 4 21 a 
Metn *1x100 stile hbuo maschi 
le T anime Oio (DOppiclo M 
D Oppido V I 0//1 Naidini) 
3 48 1 


flash 

Vittoria di Bitossi 
nel circuito di larciano 

LARCIANO, 21 
A oltre 47 orari di media, 
Bitossi ha vinto il circuito in 
ternazionale di Larciano, or 
ganìzzato dal comune in modo 
Impeccabile Bitossi ha bru 
ciato in volata tra due all di 
folla entusiasta il toscano Si 
nionetti, il campione del mon 
do Monserè, Fabbri Rltter, 
Motta Merckx, Salutini, Eric 
Petterson e Tartini 

Urlam si prepara 
per Art Miller 

PARICI 21 

Il peso massimo basco Jose 
Manuel Ibar Uitain campio 
ne continentale della catego 
ila e aiiìvrio oggi t Pangi 
dove conta d ultimile sotto 
li dilezione del piouuatoie 
Jose lovei la piepaia/ione 
in visi i del ni iteti che lo ve 
dia opposto il 2 ottobie a 
I lancofoitc all unencano AH 
Mille! Si tiattei» dell ultimo 
coll ludo pumi cU la difesa 
del tinlo conilo il bntinmco 
Hcmy Coopei 

Isaksson m 5 37 
nel salto con I asta 

on uva i 

Ntl cotsi dii mt < f / li mgo 
hit t incluse 1 con i site sso 
riti a Svt/i i I punì il C i 
n ul \ } P p mt ) e uil i Noi vt 
gli rito) svoltos ntl c tt i di 
V Ktoi i nt II ) si ri ) t u ul st 
de 11 i C olornli i bi I mn ti 1 ) 
svedese Kjcll Isikssm In ì ig 
gì mio mi s ili ) ni isl i ì m 
sui a di metn j Yì 

Wolfshol resta 
alla Faqor Mercier 

Rolf Wolfshohl ti volte 
cimpione mondiale di iclo 
cus-, p stato confei n ri ui 
(ne pei U piossimi stolone 
che salii piobabilmentt riti 
ma per il coriJdote tedes » 
da la squadra ispuio fi ante 
se Fagor Mercier 


Sempre più diffuso il convincimento che gli interessi extra¬ 
sportivi abbiano il sopravvento e finiscano anche per deter¬ 
minare la classifica - La nuova Juve di Agnelli punta ad un 
ciclo: comincerà subito o dovrà attendere un altro anno? 


Il « pari merito » di Zilioli e Dancelli nel Giro del Lazio 

Motta caduto nel tranello 
di un Merckx in disarmo 


rsaurito il lungo prologo 
fatto di amichevoli e di tu 
ni t Umiliatori della Coppo ita 
ha domenica scatta il compio 
nato di strie A lancmmen 
to principe dello sport pei 
chè mobilita nnìioni ch pe 
sonc negli stadi perchè atti 
rei l (iti emione di altri nuli) 
ni eh persone attrai erso il r > 
locale i » (la schedina ras 
gin perchè infine mette i i 
molo un gigantesco a pò rato 
guuic solo una glandi s una 
industria potrebbe alunni t io 

Pulsate ai giocator titola 
ri risene c giovani di ogni 
club pensate agli al 1 niton 
ed ai tecnici eh si coi ir p a 
no ai massaggiatori medici 
maga linieri g ornatisi / agli 
addetti allo stadio (che a Ro 
ma stanno facendo s inhu la 
loro voce minacciando lo scio 
pero se non si pori a fine al 
ir bunate di un gruppetti di 
a teppisti ) agli impiegati elei 
Totocalcio ai collaboratori 
che sci ulano le schedine e 
via clic endn Senza contare 
poi i personaggi « negata i » 
C f e pu y f sono i *■ Uorj 
«fica del football piofessio 
r f n o d *phs it jpr 

latori corruttori magari ma 
scheiati sotto varie etichette 

Il giro degli interessi ovvia 
niente è pan al volume del 
< cario c one centinaia di mi 
lioni decine di miliardi don 
zano una sarabanda inferno 
le attorno allo sport italiano 
pm popolare Non parliamo 
solo del Totocalcio che spes 
so raggiunge il tetto » di un 
nulundo di montepiemi setti 
manali (il che inmhcn che 
l incasso e stato quasi tnplo 
perchè del totale un 25 l o va 
allo Stato un al CONI 
un 2>° (il Montepremi veio 
e propuo il resto serve per 
le spese di gestione) ma pai 
llamo anche e sopratutto del 
le spese che ogni souadra de 
ve affrontare per disputare il 
campionato di saie A Si è 
calcolato che una squadra di 
mezza classifica debba stanzia 
re almeno 600 milioni lamio 
per stipendi premi ingaggi e 
spese ? n e » ma è ni ode 
una squadra da quarhen al 
ti ai mi facilina t( r taddo / 
piate questa cifra (si pensi 
che un Rita da solo percepì 
sic 200 milioni di ingaggio co 
si come un Neri crai 

r senza calcolare poi le s pe 
se fatte in sede di camvnonn 
acquisti e cessioni uia voce 
che quest anno ha registrato 
l assoluto primato della Ju 
ventus in vii tu dei 600 vu 
hom dati alla Roma insieme 
a meta Vien Zigoni e Del 
Sol per Capello Spinosi e 
Landtnt 

Così si spiega come la mag 
Qior parte dei club si /rosemi 
no addietro da anni passivi 
spaventosi pur trasformati in 
Società pei Azioni e annidi 
sogaeth m /eoi i a a riddi con 
trolli (che poi in pratica in 
vece i n sono cosi y a di e 
non difficilmente eludibili» 

Cosi si spiega anche come 
la legge dello spoit sia avvi 
hta nel calcio sia distorta in 
funzione degli lutei essi enor 
mi che gravitano attorno a 
questo sport l importante 
non è gareggiare come dice 
va I ingenuo barone De Cou 
beri n nel calcio l importali 
te è vincere e male che va 
da non perdere 

Di qui le tattiche sempre 
piu astruse e complicate ma 
tutte dirette a non perdere 
da qui la ricerca del capio 
espiatorio non appena le co 
se lamio male (si pensi che 
fino ad una settimana addie 
tro erano già in pericolo le 
panchine di *abbri ed Neri 
bcrio per le difficolta inizia 
li accusate da Bologna ed In 
tei mentre oia manca poco 
che i due vmgano portati in 
trionfo dopo il pareggio del 
Bologna a Bellino e la littoria 
dell Inter sulla Juie 1 ) da qui 
il sospetto (che spesso sfioiu 
la certezza) della prepondi 
rnn a di fatti etiasportni 
sulla stessa classifica del cani 
I tonalo 

tuoi del denti lamio scor 
so quando si icrtfico la ginn 
de rincorsa della Jui e al Cu 
glian mcntie sul Cagliali si 
accaniva la lega con s qua 
tifiche ai danni di Rii a Sco 
pigilo e iia duerni) la quii 
ammiccala i dice i a A m n 
sono Agnelli ed Allodi dittio 
le spalle dtllu Juii lutto 
t chiaro allo?a II Cagliali 
pelo fu piu forte del pi disto 
mantella c i nati saldi t 
unse 

Ma la convintone che 
\quali pripaiuva un atomo 
in glandi tile sulla ribalta 
(aUistica è rimasta e U no 
U i oh s pu gami nto di invizi 
fatti dalla Ju le ut sede di 
campagna acquisti l ha laffoi 
zala Saio allora la Juu la 
squadia destinata a ttnceie 
questo lampionaio Fino ad 
un paio di nesi additilo tut 
ti ci ai h libero giuiato ad oc 
ehi chiusi 'ìenonchè le tesiti 
tenue eh gli ineonln preiam 
pionato (amiOiLiali c coppa 
It dia) hanno indie alo che Pie 
chi sta at ausando difficolta 
maggi tri del pruisto per a 
malga man ucehi t nuovi 
Ino darsi aliala elle l jòlt/ 
tuo di Agnelli debba essere 
rumato ancora di un anno 
in fondo la Juvt che ha una 
e a media di 2i anni è la 
sgitadia piu gioìane del cani 
pionut ) la squadra (Iti flitu 
io costn ita forse per dar 
ula ad in mieto ti lo (di 
quatti i cinque s< t anni non 
di i t pcuhè iti calcio il 
logoju psicofisico è enoime 


come dimostrano i casi della 
Inter elei Red Madnd del 
lo stesso Santo del Benfica) 
Se dunque Ih ehi non nu 
sdì a a risolvei e subito i prò 
blnni indicati lai < test > pie 
lampionaio chi potrà prendi 
te il posto di ginn favonio 
nel gioco dille ,revisioni } Ve 
dumo miglio mi prossimi 
giorni pei ora diciamo che 
(uncinando in bast ai < tisi 
pi t c a mpionato l nu ei letta è 
qiande L t oiminquc ìa < ro 
sa delle fai onte gira qui 
e seni pie composta dalle stes 


se squadie Cagliari Irnienti 
na Milan ed Inter folti e al 
la Juve della quale abbiamo 
già accennato) P d uique in 
questa rosa» va c icata la 
squadra che può i mere il 
campionato l ultimo li trami 
tione (forse) prima dell Inizio 
citi ciclo juventino che seni 
lira incombere come una cer 
tozza a scadenza pii o meno 
bieve Come l usciti di un 
nuovo tipo di macchina dalle 
fabbi iche FIAT 

Roberto Prosi 


Priva di Papadopulo e Marchesi 

Immani la lavo 

CONTRO L'ARSENAL 


Il mereoledì calcistico ambe 
se II camplon ilo buri alle p >i 
le, si presenta assi! tuli uso 
I a I a/lo e gta a Londra in it 
tesa di Incontrare 1 Vtsentl nel 
rrlour match pei la ( ppi 
delle Moie Dopo il di unni riho 
> dilli pulii i di inditi li 
M|tiidri hi uhi i zzimi i Nibbi 
ne il suo compito si pii senti 
assai arduo tentei i 1 imp issilri 
le per sov mi lire 11 pronostioo 
ilio la vuole battuti M melici A 
i'apidopulo a letto con li fch 
hi e ni v 1 issi 117 v del gli < Unii 
se non litro \ iri » a < un eli ite 
li poh mk ì fri glm »t >ri II ìlla 
ni e inglesi dopo I noli incidenti 


postp utili di Romi I l'i/lali 
d vI(i a pirtc dopo la ni iretl i 
per ragioni 0nui7lirh con l di 
i(genti sono oi i assai tnnqiril 
li e 1 ien/0 putrì (Olitile su 
tulli I ii>l effettivi lianne io 
me s f* dell» Pipidopulo olii e 
v M il illesi di li ni|n Infoi In 
n Un 

Miche I Inter galvuvl/zvla 
d il clamoroso suoc sso nell ami 
chi v ole di svbalo ioti li Juven 
tus sani Impegnata sul tei reno 
mirilo sempre pi r la Coppa 
delh Fleie con il Nevvcasllo 
mi liti e il Untogli ì privo di Itili 
g il olii sili i Min tirsi < r pi r I i 
Coppi liKoileghe It rio Inglese 


</// ywe /wr /ots /// j 

\ CieAnA/?//?/e v/e/ spyfc Or? ps/oc/ _ 

( l 'jnc/pf 1/ // (_ óc/ce, /eA,_ ( 

/ -Saboto _ „ _ _ _ / 

I -Uncfo uc/ónvc/ctt/. s/ka ' 

I cu^ 0//séte oa/ipe ///’o/ps- | 

) ,/”'// oo _v/ ó/ve/ //a/ //e/vye 

Cty _/J)yoa v/c// y<y sòa/ /'4<p? t , 

h/u/ pò <òvs»os?c// o/e>A jsni, '‘/ic/Ò, 

I ftò/<?/ //$• np Joc/e c/e/ v~j 

\ s/ty/r/ ( /zvj ■/ófj/otAp/i, jv/hÒ a/ ( 

I yiy. /A/te Ò>/ee ea pia'/ //r,m 4 \ 

\ tfop/sy /roe/òù/t / 

/ opr> óy/r>os!S/ is///é Òeò/t? / 

\ Jpy j/ye/ ai’/ uec/yey t//e y <y/ _ / 

/ j na//ree/e •£?/?? At?-/?■? tòv sòr /( ’/'i’X 

) /a/p sne/e ( 

/ /ve òe/òe /i u , ~ c y/ , ( 

/ rn/j^//tsòt'/ o/é _ I 

V- Vf/,/ y M/ie » ] 


li lesto delli lettela die I rif Mortensi n il hi fatto peiveniri 
(rimile Oli II li lei lo sellilo e In d ines li llnui i di Min tesili 
e lliiio u I li i cosi li idoli i c ilassuntii Ilo piviere con qnesi i 
ledcrv di siuliiUii li vou messe in glio sul i unpion ito del mondo 
Duranti in torsn Oimondl mi ha affi un alo piretchle volte Invi 
I indomi a Unire Siccome non ero daicoido uri sono regolalo 
(riversamenti ciuf» gli sono siilo a nula Al contiollo uilldoplng 
Monseri mi chiese si Gimondt mi avesse fino ili Ile offeite Gli 
rlsprsi die un uno llscusso solo stri fitto ohe lo non tli ivo Si 
(ompiendi pii eli f* virili ino pu bl>l l c v t i ose clic io n >u mi sono 
imi sognilo di diri » 


La lettera di Mortensen che assolve Gimondl 


Il tientrsimo Gl io del I»a 
zio passa allmchivio con un 
recoul il ìecoid di uni fol 
la tmpiessionante Calcolale 
la cornice elei pubblico In 
mezzo milione di spettatori 
non è esagerato Evidentemen 
te il ciclismo consei va il suo 
fascino soprattutto il grande 
ciclismo Una ventnta di en 
tusinsmo 1 aveva aggiunta Mot 
ta col successo di Varese e 
I impennata di Pontedecimo 
pei ciò eia un attesa calda ap 
passionante il gioì no del duel 

10 Motta Meickx E poi 
accaduLo che Motta gunidas 
se Merckx e vicevcisi m una 
coi sa al rallentatole fatta ec 
celione pej Dancelli e Zilioli 
Cose che capitano 

Naturalmente chi si aspet 
tava J| duello Motta Merckx 
è ìimasto deluso Bisogna oa 
pue ia gente, stanca del do 
minio di Eddy e In cerca di ; 
un antagonista Pure noi sia 
mn stufi di «riivere a copio 
ne fisso e comunque a ben 
vedeie landunento del Glio 
del lazio non deve meravi 
gliaie II ciclismo d autunno i 
ha 1 asma deli vanto dalle In 
numeiovoli pecche di un in 
lendnno pazzesco e In pra 
ticn (onsideirio il mondiale 
una tombola 1 attivili teimin i 
col Tour de France II re 
sto è snobbato per costiIzio 
ne e ìosica chi rosica chi 
non ha proprio le gambe di 
p ist ri o i 

Merckx c soddisfatto dell \ 
sconfitti di Motta Costui ha 
commesso un erro)e di valli 
t i7ior t lem» e di pensile 
che 1 unico avversario da pie 
gaie fosse Merckx m ieaPa 

11 Meickx di settembie non 
è quello della « marcia in 
pm » il Meickx inesistibile 
bi nsì un campione provato 


Un Braun è un Braun 1 


Chi ti dà 5300 Ire 



da mille fatiche e perciò vul 
nerabile Chi ha giocato di 
anticipo ha avuto subito par 
tita vinto toccava a Motta 
Crimondi e compagnia smor 
zaie immediatamente 1 inizia 
tiva di Dancelli e Zilioli e 
non al belga rimasto al co 
porto con un motivo valido 
cioè 1 affondo di Zilioli del 
collega che lo aveva messo 
nelle condizioni di tiiare a 
campaio e un Merckx oo) 
motore In disordine era quan 
to desiderava 

Motta è dunque caduto nel 
tranello del rivale Come di 
cevamo alla vigilia anche un 
Meickx nauseato dalla bici 
eletta fa paura Una glande 
salita poteva sciogliere 11 no 
do metteie alla frusta i «big» 
costringere Meickx ad uscire 
dal guscio ma 1 ottovolante 
laziale mancava di una ar 
ìamplcata tino Cuvlenon* n 
Bocchetta Inoltio la storia 
parla chiaro insegna ad aa* 
zaidare per precedere Eddy 
al traguardo e squagliai seia 
come Dancelli (vedi Milano 
Sanremo) e Zilioli Quest ul 
timo ha piobabilmente godu 
to di un imbeccala e In tutti 
i modi sapeva che il suo cn 
pitano non aveva 1 obiettivo 
assoluto della vigoria 

Insomma menile Dancelli 
e Zilioli accumulavano mimi 
ti gli altri pedalavano alla 
coite di Meickx Abbiamo già 
sditto che 1 unico a sgobba 
le pei uscire dal) « impasse » 
e stato Glmohdi Gli scosso 
ni di GJmondi hanno iosic 
chiato 120 ai fueeitni ma 
eia laidi e un episodio va 
sottolineato a pamale difesa 
de) bargamasco la Salvai ani 
mancava di un dir(tlorc spor 
tivo e GJmondi eia al) oscu 

10 ciica 1 entità del ritaido 
Per mettersi ri coirentc Teli 
ce ha chiesto lumi alla veltu 
ra radio di Quaglia e avu 
to comunicato dei 6 40 di ri 
laido 1 atleta di Semina de 
ve aver iimpianto la sua in 
differenza nei riguardi del li 
cenziato Pezzi nonché 1 assen 
za di rimbianco 

Tante paiole sui iimmolati 
ri e i vincitoii 9 Diciamo % in 
eitori perche Dancelli e Zilioli 
sono da mettere alla pan per 
coraggio e'qualità < perché 

11 conclusione è stata frisata 
da un « bisticf io » E noto 
Zilioli ha ilmorchMto Dance) 

Il In un momento delicato 
(elisi da ciampi) c Merckx 
gli ha dato del fesso « Do 
vevi lasciarlo hai creduto al 
la promessa e tl ha frega 
to' » Zilioli è galantuomo e 
ingenuo Dinceli) è tre volte 
pentito di aver negato a Italo 
lo striscione di Porta Pm Su 
perati ì crampi Michele sé 
trovato addosso gli occhi lo 
sguai do scjulatore di Albani 
e non avendo ottenuto il « be 
nestare» (poteva evitare di 
chiede]lo) ha dovario tradire 
sé stesso e Zilioli 

Una bruita faccenda A 
Zilioli «ono scappate le la 
crime ma ha avuto il buon 
senso meglio la riseivntezza 
di non andare In televisione 
e Dancelli (non essendo quel 
lavativo che può sembrare) 
Hpareià prossimamente Qui 
rinnoviamo 1 elogio ad entram 
bi per aver salvato il Giro 
del Lazio dii nnn tian e dal 
1 abulia pei aver dato isgio 
ne a colmo (noi compresi) 
che pur presentando 1 awc 
nimento in chiave di sfida 
Motta Meickx concede a otti 
me possibilità al bresciano e 
al piemontese Al sottesait‘o 
Dancelli aveva confidato di 
voler andai e allo sbaraglio 
Ge andato e siccome Zilioli 
ho raccolto 1 invito siccome 
la sua spavaldena non é sta 
ta infeiioie n quella del so 
ao d avventura siccome la 
questione del ti aditole e del 
tradito getti un ombra sul fo 
glio dai rivo (un ai rivo Italia 
no e anche questo la compe 
tizlone douvn stabilire) ecco 
spiegato il nostio «pail me 
ìito » 

Il Giro del Lazio ha un an 
tefntto almeno pei il vostro 
cronista Mezzora pi ima del 
\n il primatista dell ora Ole 
Ritter mi ha consegnato una 
lettera firmala I/rif Morten 
sen che npioduciamo a nella 
quale il secondo classificalo 
del campionato mondiale 
smentisce categoncamente di 
uvei ricevano pioposte da Ol 
mondi In questa smentita 
non cè di mezzo la Salva 
iati! Durante 1 ultima Munto 
ne al Vlgoielli chiacchierati 
do con Ritiri lo stesso mi 
disse «Guaida elle Morten 
sen è arrotolino e sostiene 
di non avei rilasciato alcuna 
dichiarazione So vuoi tt | oi 
lo un suo sonito» tDncror 
do » rixpond mino e oi a non 
intendiamo nnu scolai e nella 
vicenda van nsvolti tragico 
mici ma semplicemente rife 
lire 

Vogliamo peiò limile aro 
ohe Moitens n non è stato 
sollecitato da rietina palle E 
gli non sé unto n Panna 
non ha imitato il ciarliero 
disinvolto suinieitanto Mon 
sen e dii Monseiè vuol di 
stlnguersl Sii ( hé soige ri dub 
bio che dietn la fiuciati del 
« giallo > di Mallo)\ Park qua) 
uno abbia manovrato pio Gì 
mondi Magi ii di sabato T 
con ciò non vogliamo essere 
gii avverati difensou di teli 
ce Abbiamo npetut unente e 
spresso ri nostio pareie 
e chiedendo n ) inchiesta sa 
pev amo che Rodoni si sarai) 
be comportato come Ponilo 
Pììato 

Gino Sala 































F Unità martedì 22 settembre 1970 


PAG. IO / fatti nel mondo 

La sconfitta delle truppe di Hussein nel racconto del nostro inviato 


Ho visto la battaglia di Ramtha 


Qui si sono impegnati, a fianco dei feddayn, i contingenti dell'armata di liberazione sinora integrati negli eserciti arabi ed ora passati al 
nomando della resistenza - Ad Amman, in un cerchio di ferro e di fuoco, i guerriglieri resistono ancora dopo 5 giorni di violente battaglie 



RAMTHA — Carri armati palestinesi In movimento per bloccare l'offensiva reale 



(Dalla prima pagina) 
que giorni ormai ad un eser¬ 
cito efficiente formato alla 
scuola della Legione araba 
di Glubb Pascià e dotato di 
armi modernissime. 

I feddayn sono ormai chiusi 
in un cerchio di ferro e fuo¬ 
co che sembra stringersi sem¬ 
pre più. Ma continuano a 
combattere non per dispera¬ 
zione né per lasciare una alta 
testimonianza morale alle fu¬ 
ture generazioni. Combattono 
invece con la coscienza che 
ogni ora guadagnata — qua¬ 
lunque sia l’esito militare del¬ 
la battaglia di Amman — ò 
un successo politico della cau¬ 
sa palestinese, un fattore po¬ 
litico psicologico di primaria 
importanza che incide diret¬ 
tamente sulla più generale si¬ 
tuazione politica del paese e 
del mondo arabo. 

In realtà nei primi due gior¬ 
ni della battaglia Amman era 
la posta die decideva di tut¬ 
to. Un crollo dei feddayn nel¬ 
la città avrebbe significato 
una crisi profonda e non fa¬ 
cile di tutta l’organizzazione 
politico - militare palestinese. 
Adesso le cose sono diverse. 
Anche se Amman dovesse ca¬ 
dere ormai le fiamme della 
guerra civile si sono estese 
all’intero paese. La resisten¬ 
za nella città ha ridato corag¬ 
gio a tutti i feddayn dislocati 
nelle numerose basi del paese 
e tagliate fuori dalla capita¬ 
le. Da ieri si combatte a Salt 
importante centro del sud - 
ovest popolato da tribù da 
sempre ostili alla monarchia 
hashemita. Si combatte a 
Zarlca e .soprattutto al nord 
del paese nelle regioni di 
Ramtha e di Irbid. Qui conti¬ 
nuano a concentrarsi tutte le 
forze partigiane operanti nel 
Libano e nel Golan e si è co¬ 
stituita una enclave dove 
l’intero potere politico ammi¬ 
nistrativo e civile è nelle ma¬ 
ni di personalità giordane al¬ 
leate alla resistenza palesti¬ 
nese. 

Per quanto le condizioni 
geografiche — appena colli¬ 
nosa — delia zona renda¬ 
no difficile una lunga azio¬ 
ne di guerriglia appare tutta¬ 
via chiaro che col retroterra 
siriano il nord può divenire 
il piulto nodale di una crisi 
politico militare di lunga du¬ 
rata del regno hashemita già 
indebolito dagli avvenimenti 
di Amman. Di questo i gene¬ 
rali giordani sono angoscio¬ 
samente consapevoli e da ieri 
hanno dato battaglia a Ram¬ 
tha con i mezzi blindati. Ho 
potuto seguirne alcune fasi 
varcando per alcuni chilome¬ 
tri la frontiera siriana. Nella 


Dichiarazione 
del governo 
cinese: appoggio 
ai palestinesi 

PECHINO. 21. - 
Una dichiarazione del governo 
Cinese diffusa dall’agenzia Nuo¬ 
va caia afferma che « il governo 
e il popolo cinese condannato 
energicamente l'imperialismo a- 
mericano, 1 suoi collaboratori e 
i suoi fantocci che hanno recen¬ 
temente tramato un complotto 
per una nuova aggressione mili¬ 
tare nel Medio Oriente ». Il docu¬ 
mento aggiunge che questa ag¬ 
gressione è preparata dall’impe¬ 
rialismo che « spinge le autorità 
militari giordane reazionarie a 
lanciare attacchi contro le forze 
armate popolari palestinesi » « Il 
governo e il popolo cinese appog¬ 
giano fermamente le forze ar¬ 
mate popolari palestinesi nella 
loro lotta di autodifesa. Essi 
appoggiano fermamente i palesti¬ 
nesi c gli altri popoli arabi nella 
loro giusta lotta contro l’impe¬ 
riali smo americano e i fantocci 
sionisti israeliani ». La dichiara¬ 
zione così conclude • « Se gli un 
penalisti americani osassero ten¬ 
tare una nuova avventura milita 
re nel Medio Oriente, essa 
avrebbe come effetto di stringere 
ancora di più la corda intorno 
ai collo dell’imperia ismo e quin¬ 
di accelererebbe Ja sua stessa 
distruzione ». 


battaglia si sono impegnati 
a fianco dei feddayn ì contin¬ 
genti dell'annata di liberazio¬ 
ne palestinese. Si tratta di 
reparti sinora integrati negli 
eserciti arabi e ora passati 
al comando delia resistenza, 
che sono dotati di mezzi blin¬ 
dati e di artiglieria pesante. 
La battaglia ha avuto vicende 
alterne con un intervento di 
aerei senza contrassegno (tut 
te le ipotesi sono possibili) 
che hanno appoggiato i gior¬ 
dani. Ma a tarda sera le trup¬ 
pe reali hanno dovuto ripie¬ 
gare. Vi è stato un intervento 
siriano? La cosa è assoluta- 
mente da escludere. Non vi è 
dubbio che l’azione di solida¬ 
rietà politica e materiale alla 
resistenza da parte del regi¬ 
me basista di Damasco si è 
fatta in queste ultime quaran¬ 
totto ore assai più concreta. 
Ma alla frontiera i soli ad en¬ 
trare in territorio giordano 
sono stati i feddayn dell’orga¬ 
nizzazione Saika e la celebre 
brigata Hittine dell’esercito 
di liberazione palestinese. H 
movimento di truppe siriano 
si è limitato intorno a Derah 
ad alcuni chilometri dalla fron¬ 
tiera giordana. Questa la real¬ 
tà dei fatti quali io stesso e 
numerosi corrispondenti stra¬ 
nieri abbiamo potuto vedere. 
In questo senso la denuncia 
di Hussein non è che il pre¬ 
pararsi un alibi per la richie¬ 
sta di un intervento straniero. 
Ciò non toglie che le forze 
progressiste del mondo arabo 
scosse dal valore dei feddayn 
da un lato e dall'altro dalla 
crudeltà della repressione av¬ 
vertano a questo punto l’inte¬ 
ra portata degli avvenimenti 
e alzino pertanto il loro tono 
e la loro iniziativa. 

Negli ambienti politici di 
Beirut e di Damasco si met¬ 
tono in rilievo il tono duro 
e brusco degli ultimi messag¬ 
gi di Nasser ad Hussein e 
l’aperta accusa all’esercito 
giordano di avere sabotato 
ogni possibile trattativa. Dal 
canto suo Al-Avovar, il più 
iir/porfcante quotidiano nasse- 
riano della regione, oggi per 
la prima volta definisce fa¬ 
scisti i generali di Amman e 
avanza la prospettiva di un 
deciso intervento a fianco 
della resistenza. I messaggi 
di Nasser ad Hussein si sono 
intrecciati alle dichiarazioni 
dei presidenti libico Gheddafi 
e sudanese Nimeiri. Il primo 
mette a disposizione della re¬ 
sistenza la sua forza militare, 
il secondo denuncia con vigo-, 
re l’attacco in corso ai fed¬ 
dayn. Questa volta non pare 
trattarsi di una semplice 
schermaglia verbale. Unito 
alla dichiarazione di Atassi 
che mette « tutto il potenziale 
siriano a disposizione della 
rivoluzione palestinese » e an¬ 
nuncia che «un paese arabo 
che non ha frontiere con Israe¬ 
le ha chiesto l’autorizzazione 
in caso di necessità ad inviare 
le sue truppe in aiuto ai 
feddayn » l’intenso dibattito 
in corso nel mondo arabo pro¬ 
gressista sembra indicare il 
ricomporsi di un momento 
unitario nella valutazione de¬ 
gli avvenimenti giordani e 
delle loro possibili conse¬ 
guenze. 

Ad illuminarli sono venuti i 
risultati dei colloqui Nixon- 
Golda Meir che vengono con¬ 
siderati qui di una gravità 
eccezionale agli effetti dei fu¬ 
turi svolgimenti della crisi 
medio orientale. E sono ve¬ 
nuti Lui tenore avvicinamento 
della VI flotta alle coste li¬ 
banesi- dalle colline di Snida 
— in linea d’aria a venti mi¬ 
nuti di aereo da Damasco e 
Amman — la sj può vedere 
al limite delle acque territo¬ 
riali; e un sorvolo di Phan* 
toni israeliani sulla regione 
nord della Giordania. Tutto 
ciò mentre il governo israe¬ 
liano continua a ripetete che 
non tollererà m alcun caso 
uno sviluppo degli avveni¬ 
menti sfavorevole a Hussein, 

Allo stato attuale della 
guerra civile questo vuol di¬ 
re che si è pronti ad inter¬ 
venire. 


Mentre Golda Meir esprime la sua «simpatia» a Hussein 

MONTA IN ISRAELE LA CAMPAGNA 
PER UN INTERVENTO IN GIORDANIA 

Sempre più insistenti nell'evidente intento di giustificare un colpo di forza, le accuse ai siriani di essere ac¬ 
corsi in aiuto dei guerriglieri a Irbid e Ramtha — Il governo in riunione d'emergenza 



Una nave da guerra USA appartenente alla VI flotta In navigazione nel Mediterraneo verso 
Il Medio Oriente. Sotto: un Phantom israeliano in volo sulle vallate del Giordano 

E1 Atassi al Cairo 
incontrerà N asser 

Il presidente siriano non parteciperà, invece, al « vertice » 
che si apre oggi nella capitale egiziana — Polemica RAU - Irak 


IL CAIRO, 21. 

Si riunisce domani mattina 
alle 11. presso la sede della 
Lega Araba al Cairo, il * ver¬ 
tice » dei capi di stato arabi 
proposto da! presidente tuni¬ 
sino Burghiba, per affiontare 
la crisi giordana Radio Mn 
man ha escluso la partecipa 
•/ione di Hussein'che saia tap 
presentato da! suo Ptenuer. 
gen. Daoud. Non e stala 
ancora confermata ultieialmen 
le m\ec e la presenza de 
leadoi palestinese Arafat. lai 
sua partecipazione, ha però af 
termaio la radio egiziana, è 
prevista « in quanto è stalo 
unanimemente convenuto cho 
la sua presenza è necessaria ». 
Nessuna con (erma è fino a 
questo momento venuta da par¬ 
te palestinese. 

Intanto, nel pomeriggio, è 
partito da Damasco alla volta 
della capitale della RAU il 
capo dello stato siriano, Nured- 
din Alassi Radio Damasco ha 
tuttavia precisalo che egli non 
parteciperà al vertice di doma¬ 
ni sulla crisi giordana, ma si 
consultori! con i dirigenti della 
RAU, deila Libia e del Sudan, 
Nasser, Gheddafi e Nimeiri. 


Non sarà presente alla riunione 
di domani nemmeno l’Irak, il 
cui vice ministro degli esteri, 
Raslud Retai, ha dichiarato che 
da parte irachena non si scor¬ 
ge alcun elemento positivo nel¬ 
la convocazione della confe¬ 
renza. 

Al \ ci lice parteciperebbero 
dieci paesi: Libia, Rau, Gior¬ 
dania. Libano, Sudan, Arabia 
Saudita, Kuwait, Yemen meri¬ 
dionale. Yemen e Tunisia. 

Al Cairo c’è anche da rile¬ 
vile una polemica tra «Ai 
•Milani > da una parte e l’Irak 
ed i palestinesi dall'altra sul 
marcato raggiungimento del 
cessate il fuoco m Giordania, 
proposio nei giorni scorsi da 
Nasser. * Al Ahram » ha diret¬ 
tamente accusato gli iracheni 
di aver trasmesso attraverso 
radio Bagdad ld notizia che Ara- 
fat aveva respinto la proposta 
della R \U, mentre il leader pa¬ 
lestinese — secondo il quotidia 
no del Cano — l’aveva accetta¬ 
ta. A questo attacco hanno re¬ 
plicato gli iracheni ed i pale¬ 
stinesi che hanno comunicato 
che Arafat non aveva accettalo 
ia pioposta egiziana, 


Hussein 
ordina 
una tregua 

AMMAN, 21 

[l re di Giordania, Ilusseln, 
ha dichiarato oggi, in un di- 
se uso ritrasmesso da radio 
Ai iman, di aver oi dinato la 
cessazione del fuoco nella ca¬ 
pii ale, a paline dalle 17,15 
torà italiana) di oggi «per 
permettere di evacuare i fe¬ 
riti e a causa della grave si¬ 
tuazione creata dalla guerra ». 

L'annuncio è venuto nel con¬ 
testo di un discoi so caratte¬ 
rizzato da violenti attacchi al¬ 
la Siria, sulla linea delle pre¬ 
se di posizione dei giorni scor¬ 
si. Esso mira probabilmente 
ad alleggerire la posizione di 
Hussein in idazione con il 
« \onice » ambo che si apre 
domani al Callo. 

Piti laidi il gen Maiali lm 
annuncialo la sospensione del 
iopnfuoco dall alba al iramon 
lo ad Amuian. 


TEL AVIV, 21 

Il governo israeliano è riu¬ 
nito da stamane in una seduta 
di emergenza che è conti¬ 
nuata fino al rientro da New 
York del primo ministro Gol 
da Meir. Tema della riunione 
è la drammatica situazione in 
Giordania alla luce degli ul¬ 
timi avvenimenti e alla occu¬ 
pazione, in particolare, della 
città di Irbid, che gli israe 
Mani attribuiscono a reparti 
sinani, « sostenuti da oltre 200 
carri armati ». 

Sulla riunione in corso non 
si sa nulla: ogni eventuale 
decisione verrà presa insieme 
con il premier. Tel Aviv ha 
già minaccialo di intervenire 
direttamente in Giordania qua 
loia i siriani o gli iiacheni 
fossero scesi in campo con i 
guerriglieri, ed è già inlerve 
nula ieri con azioni di aerei 
a Ramtha. Secondo fonti at¬ 
tendibili, funzionari dell’aniba- 
basciata americana stanno di 
scutendo, a Tel Aviv, la si 
tuazione con dirigenti militari 
e poiitici israeliani. 

Nel frattempo monta la cam¬ 
pagna per preparare un even¬ 
tuale intervento. Tel Aviv as 
serisce che i siriani si stanno 
attestando a Irbid, che i loro 
effettivi ammontano a due di 
visioni. Secondo Israele i guer¬ 
riglieri palestinesi non dispon 
gono rii carri armati e. quin¬ 
di, i carri armati che sono 
entrati in Giordania dalla Si¬ 
ria debbono necessariamente 
essere siriani. Tel Aviv af 
ferina inoltre di temere che 
dalle nuovo posizioni i siriani 
possano ora bombardare i 
villaggi fortificati israeliani, 
come avveniva dalle alture di 
Golan, ora occupate. 

Ieri sera a New York il pre¬ 
mier Golda Meir ha avuto 
modo di manifestare addirit 
tura la sua personale simpatia 
e quella del suo popolo per il 
popolo giordano « attaccato da 
un paese arabo fratello », af 
fermando sfacciatamente die 
«la Giordania non deve te 
mere noi, ì cosidetti nemici, 
ma i suoi amici, i paesi 
arabi ». 

Il primo ministro aveva ri¬ 
petuto ancota una volta che 
Israele si rifiuta di parteci¬ 
pare ai contatti arabo israe 
Mani tramite Jarring. e che 
deve avere « frontiere che ga¬ 
rantiscano la sua sicurezza e 
che possano essere difese ». 
ribadendo la tesi più volte 
avanzala dagli oltranzisti di 
Tel Aviv per coprire il piano 
di annessione dei territori 
arabi occupati 

Golda Meir ha sottolineato 
pure che la richiesta di for¬ 
niture supplementari di armi 
e di assistenza economica ri 
volta da Israele agli Stati 
Uniti e stata accolla con 
«comprensione e simpatia» 
da parte di Ni\on e dei diri 
genti del governo americano. 

Il ministro degli esteri israe 
Nano. Ahba Khan, elio è a 
New York ha dichiarato ieri 
sera che Israele segue da vi 
cmo la situazione militare in 
Giordania, ma ha smentito 
che ibbia piani immediati che 
previ dono un ntervento rii- 
dette* in quel p: esc Khan ha 
pure smentito che aerei israe 
Mani abbiano appoggiato le 
trupj e giordan 1 nella loro 
lotta contro la -esistenza pa¬ 
lesili ese, come eri aveva de- 
nunc ato « Al F ith ». 


In allarme 
le forze 

USA 

(Dalla prima pagina) 

rovescino. Oggi il portavoce 
del Dipartimento di Stato ha 
detto che gli USA invieranno 
due ospedali in Giordania- ciò 
tuttavia potrebbe essere un 
espediente per far si clic 
l'America venga coinvolta nel 
la crisi (ad esempio coi pre 
tosto di difendere gli ospedali, 
portati con gli aerei, da attac¬ 
chi di feddayn). Lo stesso 
portavoce ha dello ohe vi sono 
già stati contatti con Hussein 
circa gli aeroporti che gli aerei 
ISA potrebbero utilizzare in 
caso di necessità. 

Frattanto Nixon ha avuto 
oggi un colloquio con il se¬ 
gretario di Stato alla difesa, 
Laiixl. Mia riunione ha parte¬ 
cipato il presidente della coni 
missione forze armale della 
Camera dei pappi vantanti In 
questa riunione, per la prima 
volta. Nixon ha intorniato un 
esponente del Congresso dei 
piani clic gli Stali Uniti hanno 
approntato por un'azione mili¬ 
tare nel Medio Oriente. 

L’escalation dei preparativi 
americani di un colpo di for¬ 
za m Giordania si è sviluppata 
da un primo invio, nella base 
turca di luci ri ìk, di sei aerei 
da trasporto con « specialisti » 
e medicinali, il giorno dopo 
lo scoppio delle ostilità fra 
esercito giordano e guarriglie- 
ri. Nei giorni successivi gli 
Usa hanno fatto affluire, al 
largo del Libano e di Israele, 
numerose unità delta sesta 
riotta, nel chiaro intento di 
intimidazione nei confronti de¬ 
gli arabi. Oggi la notizia più 
drammatica dello stato d'ai 
lamie di numerose unità mili¬ 
tari, anche di quelle di stanza 
nella Germania occidentale. 

PARIGI, 21 

Il presidente della Repubblica 
francese, Gorgcs Pompidou, si è 
solennemente pronuncialo oggi 
contro qualsiasi intervento stra¬ 
niero in Medio Oriente. 

In una dichiarazione rilasciata 
da II’Eliseo, dopo un incontro eh 
Pompidou con il primo mini 
atro e con il ministro degli 
esteri, è detto: « Dinanzi allo 
aggravamento della situazione 
nel Medio Oriento, e in partico¬ 
lare in Giordania, la Francia, la 
quale giudica inaccettabile qua! 
siasi azione tale da fare delle 
vittime innocenti, deplora clic 
questo conflitto degeneri m un 
cicco e sanguinoso confronto 
Essa afferma solennemente ch< 
qualsiasi intervento straniero 
creerebbe una situazione por.co 
Iosa |>er la pace del mondo ». 

LONDRA, 21 

Il «Foreign Ottico» ha indi ri/ 
zato una nota al governo sovio 
tico, esortandolo a intervenire 
per ot’enere il ritiro «delle for¬ 
ze corazzate che sono penetrate 
in Giordania ». Nella nota ci si 
astien»' dal definire tali forze 
come siriane, o appartenenti ad 
altri paesi arabi. 


Luna 16 

nìk-lC), che si era andato a 
porre su un’orbita lunare 
sembrava destinato a resi a re 
un .satellite artihcialo In ve 
ce. ieri, da terra era stalo 
dato il via alla seconda fa-.e 
dell’operazione, e cioè a di 
scesa sulla Luna Oggi è 
scattala la terza fase, la più 
aflaxemanle perché diretta da 
un complesso sistema «li te 
lecomandi od apparecchiatu¬ 
re elettroniche che sono il ri¬ 
sultato di decenni di ricerche 
effettuate da tutti gli scien¬ 
ziati sovietici. 

Ma veniamo alla ecceziona¬ 
le descrizione della missione 
di oggi. 

lAinik-Ui ò sulla Lima dopo 
essersi posato dolcemente. 
Inizia il suo regolare lavoro 
di trasmissione dei dati del 
Mare del l'Abbondanza, c cioè 
una zona dove la temperatu¬ 
ra della superficie scende, nel 
corso della lunga notte luna¬ 
re, al disotto dei 150 gradi 
centigradi. K nonostante que¬ 
sta particolarità atmosferica, 
che sottopone l'aggetti’ terre¬ 
stre ad un vero e proprio choc 
termico. Lunik 16 continua a 
trasmettere. Ciò significa — 
come nolano subito alcuni os¬ 
servatori scientifici - che da 
parte degli scienziati sovieti¬ 
ci è stalo risolto il problema 
del funzionamento delle bat¬ 
terie solari. 

Come si ricorderà, infatti, 
analogo problema si pose ai 
tempi della missione Survcuor 
che rimase inattivo in fondo 
ad un vasto cratere lunare. 
Il perché - spiegarono allo¬ 
ra gli scienziati — era ap¬ 
punto dovuto al fatto che lo 
oggetto terrestre era esposto 
alle radiazioni solari e cosmi¬ 
che assai più intense e non 
filtrate, per giunta, da al¬ 
cuna atmosfera. 

Lunik 16, invece, ha superato 
le difficoltà. Trasmette rego¬ 
larmente. Sembra, a questo 
punto, che la sua missione sia 
terminata. A Mosca sono in 
molti a dare per certo che la 
missione è riuscita perfettamen¬ 
te e clic gli scienziati possono 
essere soddisfatti. 

Invece, ecco la nuova notizia. 
La «Tass» annuncia che: «A 
bordo della nave cosmica so¬ 
vietica che ritorna dalla Luna 
sulla Terra sj trovano i cam¬ 
pioni di rocce lunari». 

Così, in due righe, i giorna¬ 
listi apprendono due notizie ec¬ 
cezionali: la riuscita dolPimprc- 
sa e il rientro a Terra con i 
« sassi lunari ». 

La «Tass» trasmette ancora: 
« I campioni delle rocce lunari 
sono stati prelevati con una 
mano artificiale ne) mare del¬ 
l'Abbondanza alla profondità di 
350 millimetri. 

« Dopo l'operazione di prele¬ 
vamento. i frammenti sono sta¬ 
ti depositati automaPoamento m 
un apposito contenitore chiuso 
ermeticamente ». Sembra di non 
credere alla notizia tanto la de¬ 
scrizione e rapala, tecnica e 
nello stesso tempo entusia¬ 
smante. 

« La stazione automatica — 
prosegue la ” Tass " — che ha 
compiuto l’allunaggio dolce nel 
la zona del Mai e dcll'Abbondan- 
za. ha portato a termine il pio 
grammo delle morelle sdentili 
che sulla superfìcie lunare il 
21 settembre 1970 ed è partita 
verso la Terra alle 10,43 ora 
di Mosca con a bordo il ma 
tonale prelevilo ». 

La «Tass» continua precisai) 
do che « il punto centrale del 
programma scientifico del Lu¬ 
nik 1G era quello di portare a 
termine esperimenti inediti: e 
cioè il preleva multo automatico 
dj campioni e il loio trasferì 
mento a Terra. Dopo i’allunag 
gio il Lunik 16 ha eseguito tutta 
una sene di manovre tecnolo¬ 
giche e cioè la misurazione del 
la mchna/ione della stazione ri 
spello alla linea verticale del 
la zona e la verifica del firn 
zionamento di vari impianti di 
bordo. 

Compiute le oliera/.ioni di pre* 
pnrazione — prosegue la « Tass » 
— da Terra è stalo lanciato il 
comando per far iniziare il la¬ 
voro al meccanismo di prele¬ 
vamento costituito da un porfo 
rat ore elettrico radiocomandalo 

Il braccio artificiale può ope¬ 
rare m due sensi: verticale e 
orizzontale. 

Trovatosi nella posizione giu 
sta, il biaccio ha effettuato la 
manovra prelevando alla pro¬ 
fondità di 15(1 millimetri Ter 
minata l’opoi azione i 1 braccio 
c rientrato automaticamente nel 
Lnink 16 ed è scattata la chiu¬ 
sura ermetica » 

A questo punto la « Tass » 
precisa che il Lunik Jfi è coni 
posto di tre stadi: quello di 
base che era sialo utilizzato 
come punto d] appoggio, quello 
del contenitore dei propulsoli, 
e quello delle attrezzature tec¬ 
nico scientifiche con il braccio 
ovìcnt abile. 

Lunik 16 è stalo, quindi sot 
toposio a provo di sollecitazione 
da Terra e poj, una voila sta¬ 
lli 1 ito il programma di rioni io. 
è stalo fatto parine nuova¬ 
mente. 

« Lunik 16 — nota ancora la 
" Ta.ss " — dopo ossei e stalo 
posto su una tiaioltoria bali¬ 
stica i cui parametri .sono vi¬ 
cini a quelli picoodentomente 
stabiliti, e enti ato in contatto 
radio, per due volle, con la 
Tona. I collegamenti, avvenuti 
Milla tiequon/a d onda mogahoi: 
liuti .Mino serviti a misurale 
i dati della traiettoria e rac¬ 
cogliere m/ormrtcìom sul |>er- 
corso e por precisale ulterior¬ 
mente laica di allei raggio» 

Kd è questo l’aspetto clic ora 
pieoccupa maggiormente gli 
scienziati sovietici, tanto è voto 
che il campo dello ricerche — 
(issate come abbiamo già detto 
per il 21 — è mollo vasto. Una 
volta che il Lnink 16 gmngeia 
a un'altoz7a stabilita il conte 
nitore dello rocce iman si stac 
cheià dalla sonda centi ale o 
piosogniriì verso Terra grazio 
a un sistema di frenaggio amo 
dinamico e a un complesso di 
paracadute. 

L'impresa spaziale sovietica 
è stasera al contro dei com 
menti negli ambienti scientifici 
della Capitale in particolare si 
fa notare che il Lunik iti se¬ 
gna il punto di pai lenza di una 
nuova èra: quella delle ricerche 
meccaniche sui pianeti e sui sa¬ 
telliti. 



Colombo 

gre lari Schictroma e Machia vel 
h ed il senatore Banfi, sociali¬ 
sta, celatolo su! « decretone * e 
al temjx) si osso critico esplicito 
noi confronti di alcuni punti d: 
e>.so Alla riunione di «vertice» 
il presidente del Consiglio ha 
tenuto una chilometrica relazio¬ 
ne, dii endemie in .sostanza la 
« filosofia » che presiede alle mi¬ 
sure congiuntura li del governo. 
M glorila listi. fioco dopo, ha 
di dna rato che durante l'incon¬ 
tro gii erano siali chiesti ♦ «»• 
meiosi chiarimenti » riguardanti 
in pari molai o « la desi inazione 
del or litio che sarà assicuralo 
dalle nuove imposi e e le norme 
desi male a sollecitare gli inve¬ 
sti ni enti ». « Abbiamo dato — ha 
soggiunto Colombo — i cincin- 
molili richiesti ed è sialo deciso 
che gli eventuali emendamenti 
saranno concordali fra i oruggì 
della maggioranza; anche gli 
eventuali emendamenti del go¬ 
verno verranno elaborali di co¬ 
mune accordo con i gruppi del¬ 
la maggioranza ». Per questa 
mattina è stata preannunci a la 
una nuova riunione quadripar¬ 
tita, dedicata aH'esame — è sta¬ 
to precisato — di « alcuni aspet¬ 
ti tecnici », Colombo non sarà 
presente. 

I punti del «decretone» in di¬ 
scussione sono, come è noto, 
molteplici. I comunisti, del re¬ 
sto, anche con una recente ri¬ 
soluzione (lolla Direzione del 
Partilo, hanno indicato l'esi¬ 
genza e l'urgenza di alcune ino 
(litiche radicali. All’interno (iel¬ 
la maggioranza si sla discuten¬ 
do soprattutto la questione dei 
cofiddfitti « massimali » per gli 
asiegvn famihan, attraverso i 
quali viene confermato un m 
dirizzo di benevolenza nei con¬ 
fronti della g'-amlc iwmlna, 
oltre al problema degli incenti¬ 
vi, appunto, alle grandi concen¬ 
ti-azioni industriali (articoli 67, 
GH e 69 de) «decretone»). Di¬ 
vergenze più o meno importuni) 
riguardano anche altri punti, 
come quello dell'aumento de) 
prezzo della benzina, e quelli 
che investono vere e proprie 
gafjes contenute nel provvedi¬ 
mento (tipica quella che ha por¬ 
tato a una drastica riduzione 
del gettito delle imposte che gra¬ 
vano sull'ippica). 

Alla riunione della Comnnssio 
ne Finanze e Tesoro si è avuta 
ieri sera ima prima risposta 
critica nei confronti dell'alleg 
giamento del governo e della 
maggioranza. Sono intervenuti i 
coni cagni Clnaromonte e Mac- 
rarrone, Livigni del PSIUP ed 
il socialista indipendente An¬ 
derlini. E‘ stato ricordalo anzi¬ 
tutto clic l'opposizione di ami 
sira aveva chiesto a! governo 
una dettagliata esposizione sulle 
linee dei provvedimenti di ri 
forma che sono al centro del 
colloquio con i «sindacati ed ave 
va sollecitato, altresì, che i! go 
v ornatore della Banca d'Italia 
Carli, riferisse dinanzi alla 
Commissione circa ) criteri 
orientativi per la concessione 
del credito alle uidustne. No 
.sull'ima, nè sull’altra richiesta 
il governo ha finora dato ri 
sposta (e Carli ha nel fra tieni 
po preso parte alla riunione de! 
Comitato del credito) Invece ti 
soddisfare queste richieste de) 

1 opposizione. Colombo ha prov¬ 
veduto a riunire la maggiorai) 
za por costringerla ad una d. 
sci pi ma che tende non solo a 
colpii e uno svolgimento lineare 
dei lavori parlamentari, ma por 
fino a sabotarlo. 

Nella stessa giornata Colombo 
ha preso parte a una riunione 
interministeriale per la prepara 
/ione dell’incontro di venerdì 
con i sindacati e ad una rii* 
mone dedicata alla Calabria: la 
sua attivila di presidente del 
Consiglio v iene sempre piu assor 
bit a dalla girandola di « ver¬ 
tici » quadri pari ili. Per domain 
e prev irta la riunione del Con 
sigilo dei ministri: si parlerà 
delle procedure della program 
ma/ione. 

CAMERA xol quadro dogli 

appelli alla disciplina quadnpai 
tua as r umo un certo risalto ciò 
ilio e accaduto ieri sera alla Ca 
moia nella seduta che sogna la 
ripresa dei lavori a Monlecilo 
no. F/ tornato m discussione il 
disegno di legge sul riassetto 
degli statali, il cui travagliato 
tler parlamentare venne mter 
rotto dallo dimissioni di Rumor 
il 6 luglio scorso, od in una 
delle prime votazioni la mag 
moran/u si è spaccata c la po 
si/ione sostentila dal ministro 
della Riforma burocratica Ga 
spari e stala battuta Si trattava 
di un emendamento presentato 
dai de Galloni e Cossign. il 
(piale, riprendendo le piopostc 
vontenute m propositi comunista 
Barca Caruso, stabiliva che gli 
accordi realizzati (on i sindacati 
del pubblico impiego e con le 
Confederazioni sindacali possono 
trovate pratica attuazione altra 
verso un semplice regolamento 
oppure con un divieto, agra 
vaudo in tal modo il Palla 
melilo dalla necessità di appro 
vare le sloggine» necessarie 
finora nel caso di vaiia/uoni del 
trattamento degli statali (ma 
nello stesso tempo conservando 
od anzi estendendo i poteri di 
coni rollo delle Camere) li mini 
siro G a spari ha m sostanza re- 
spini o la proposta, ohe però ha 
avuto 1 appoggio dei capogruppo 
de Aiuti colti e dalla maggio 
ronza dello « Scudo crociato * 
L’emendamento è stato quindi 
approvato da de. co munì su, so 
eia listi, deputati del PSIUP. 

11 a uno votato contro alcuni de 
(pieuilm.um. tav lanci, notabili 
di destra), i liberali, ì missini, 
i mìci» {democratici c il repub 
librano (.unne!la. 

Ne e naia, come è naturale, 
una immediata polemica. Pietro 
1 Alligo iPSU) ha rilevato che 
\iidiootl «/io me.sw’o ni »mm- 
i « neo >/ porci no * ed ha ag- 
munto ci mencio « nwcccMo 
bile » che la maggioranza « r cu¬ 
po ioMcoimeiife buttata olio 
s ha io pi n i» modo consa per ole 
dal gres (Ionio dol gruppo de >\ 
Miche G iiinella (PIU) ed i hhe 
ioli bau io rilassalo dichiara¬ 
zioni dol e stesso tenore. 

Nella «• lessa seduta. \) gruppo 
de si e diviso anche sul prò 
blema della riduzione dell'orario 
di lavino degli operai dipen¬ 
denti de lo Stato o dei vigili 
«lei fimo* K’ stato deciso per 
ali oppiai che Forano sarà di 

12 ore sei ti manali il t° gennaio 
proemio o di -10 un anno dopo 
Pei i v mih il governo è stato 
impegnato a decidere ni tal 
senso atti averso una delega, 

CONSIGLIO DC ,, lM . <lomaili t 

convocato il Consiglio naziona¬ 
le della !)('. Noi pomeriggio è 
prevista una relazione vici h- 
greto no Furiant ; fi dibattito li 
Molgoià il giorno dopo. 














